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LA MUSICA STRUMENTALE 
MI awm A MOZART 

LF7JM 1)1 .II.IHTO UNTAI]

1 PREMIO OLI RE

15 MILIONI
300 ALTRI PREMI 
PER DIVERSI MILIONI

UNA CARTELLA COSTA LIRE C1NQI ANTA

~ Mriu

Tessuti Novità per Signora
Seterie - Lanerie - Drapperie - Tessuti per tutti 
PI lì lì III 11 • GHIVOVA - Largo Eros luinTrancn Igiù Largo via Ruma)

MOBILI FOGLIANO
I.HAMHOSO AKMIHTIHEVHI . 3AI*4)li . PIZZO»-a

Grande Contorso Caramella “SPORT”

Serravano Scnvia

ACQUISTATE CARAMELLE “SPORT” 
FIDASS - OGNI CARAMELLA UN GIO
CATORE SERIE A - CHIEDETE 
PROGRAMMI A) NOSTRI RIVENDITORI

SEMENTI tir on e • ■ I I ■ 11 | | Via Miti I - TMIM • Iti. <M«5

XIX • Ij» m»«iin •drumrntak 
in l-miiania nrl hirRwrnto : 
i HkH di Karl».

Qu.i rtn»ovam»ntù dei linguaggio mu- 
•ica c cbc in Italia segue uno »viluppo 
graduate e ixeiHeguente lungo tl Seicento 
r H Si li «Ulto r co.'.»■«» . primi »-<ggl di 
mu» ri v olv litica e po?s:rumema-e alte 
glandi e limali ree. rrauxm: d. H:ydn. d 
M-mr i p.u in a »»cura il Feidhascn, 
r.rn appare cosi chiaro eviri rtc c url- 
lu> .. ii G- rm»n u i »ijkó » •prjllotin 
U .li prCSa.ù. d«..u g geni«-.: a. pOKKial-là 
di Giovanni Sebasti »te Bacb eh. «spinge 
la sua vii* e l» xua operosità, per morti 
versi ormi .natemM'ci Iti., ai 1155 
K quanto fesse «trinco a. nuove secolo 
la musica d quw.u grande ce ... fa inten
derà la r • at.v» indifferenza (-ori <xn erano 
un "ile e opere degli ultimi d cenni del« 
»un vita <■ I rapalo dileguarsi di ogni 
telicela della «uà |»w>uim dopa '.a cui 
morte ri sdoro anche che gli furono pii 
vicini, perfino nel «uol Ag i. pressi 1 quali 
I rrgo de'. arte p.:crna, quando i<an- 
pax.no. trarr... l'aspetto di and< esercita
zioni scolastiche Rea un mondo nuovo 
quellu che fermcntsv» c Eur<q.* <,«l Set
tecento «‘ quale lo stento Bach non era 
stato estraneo; se puri- ..«a» che egli lo 
traducesse lo t rmml di immediata possi, 
bile utilizzazione e declinati e»acnxi»l- 
mcnte » rimanere un mcnsoggio che 
avrebbe rtau»-iato per ia prima volta nel 
più maturo Mozuit c no: pii» maturo Ree. 
thoven

Nella G rmaui» -Huxlci'e dei Se'tecenlo 
dover» riversarsi impetuoso o Imnorbux 
finn i riz» i:- la mai c» ta'lana impegnai» 
In uno ilo: »uni per od' iTcutiad più fe- 
ror.rt, Naturalmente una slmile ver tà 
• torn-u noi pili' ew-re defunta da un'al- 
tra verità >t;iic» m r wsi dire comple
mentare. consistente ne: Uttn eh« In ogni 
c»*u al di là delie Alpi il terreno era 
maturo e pronto per virtù piopr^ » ria
vere ■ «eml che avrebbcic gittata gli Ita
liani. Soi'uvndo a r frw». attraverso el- 
cuni alloggiamenti dotto «imcu Bnch. ii 
-.«minino delia musica t desco vero. 1 
pr'm" :t.comi del Seicento, non e difli- 
cde trovare quel proc.d.-.t. di talune cur- 
vMlvre di sentimento che si svtluppe* 
; anno. »<1 cszmplo, .n un» delle figure di 
maggior rilievo ri:; Settecento «trun.cn- 
'»!c tedesco uno dei tip): di Giovanni Se- 
oasHuno. F.l-ppo KmaOuela Bach.

Prein -ó», ehi- ur.» «ini te impcaonriori. 
critico, fondato cioè su di un Icerc: di 
fon'' e di precedenti storici che condizio
nino I» valutarione -»teli. » di d-term>n»te 
pcntona'l'd d- musicisti - quasi vi si so- 
■ lite senno, t ben lungi caii’essere la più 
'egillima oicorre chiarire ie rxiinni par 
ru . «’lo stato attuale delle slamo 
i -rf.f ? «sr'a '<o«<ra. «‘a pure senza darle 
un pi-K) aoveivhlo , che in ovn! «uso no*> 
va oltre quel «: dell' ndlsocnsahlte chiuri- 
meo»u teologico d! un problema che è ve
nuto a •rnv»n-i in un punlo morto.

I.» miM r>log:» tedesca, notte i>vr»o«v 
di alcuni dei suol pia valorosi rapprt- 
<vni»nt per vo’odi*.r.r o <nvv’on1»tia 
ignoranza di alcuni essenziali *0411 Italiani 
de) Settecento, soprattutto eluviccmbaU- 
ctlcl ho posto In essere una volutaxlono 
forse esorbitante della produzione strii- 
mbnin’e ccrmantcad' quel secolo Con che 
si s’ahi'iv* assIorr.aUcameintc e con ceec«- 
-ivo esclus'visano. che le premesse alle 
•irand- realizzazioni strumentali d. Haydn 
di Mozarl e di Beethoven fotucro 
iniccmcnte ctrcMerltte Atl'attiviUi del 

■ «mpxitor! tedeschi de'. Settecento. Lun- 
gh. ann' d: ricerche e di etud hanno por. 
tato ur musicologo Italiano Faugto To-- 
refranca a indorare molto seriamente 
una «Inule costruzione critico. Com'era 
og co. il Torrofrgnea. nelle «uè dwhizi .ni. 

rnvwca 'e’ieralm-ntc le poslzton-' c spez
ila tutto 1 inerito {»e è 'ecito acooerare 
una slmile parola' che I, musicologia 1— 

r» »tirhn-.-n imo»' ronnaxmnoli te' 
Settecento, aali italiani dello «tessu secai" 
SVI r- -i .>0 ;• "ur.» -Il »n-.nl.. ilj’al'rn d';o 
PMtirMinl crli'chc rontmslnnlt. prive di 
un» ipiuluiMi possi h i ita d' intesi.. In que
st» senso dicevamo che li problema della 
mugica strumentale tedesca ò venuto a 
'xovar*i in -ir minto morto

lo tali condizioni t’grione da condurre à 
duplice. In primo luogo nel carneo strel- 
tiitnente filologico, -sforzandosi di concilia
re un'anUttMi appxrentemente irriducib'lr 
col riconoscere quei fattori autoctoni insi
ti nella cultura musicale '«deaca del Sctte- 
cvntn. per cui l'influenza italiana non 
ogiva iu di un torrone neutro dotato di 
una totale disponibili ti di assorbimen
to. ma bensì su di un terreno maturo, 
riquadrato serortdc una tradizioni: seco

lare. capace d' dlsccrnere e di vagliare 
istintivamente e per elezione, interior« 
quelle fori, sti Hat ¡che e Culturali che ope
ravano dall'esterna In «orondo luogo nel 
campo di m» critica che metta « fuoco 
le singole personalità dei mu«'.cUU, «la 
pure ’rnend" presenti tutte le conclncloni 
di una bene intesa e faconda pi-eoar azio
ne filologica te quale Illumina un proble
mi» estetico, ma non lo risolve.

Poste quraie premo»«« po«»ian>u avvi
cinare nelle toro opere alcune delle mag
giori personalità «tolte muaic» otrumzntate 
tedesca de) Settecento.

Assai o.ù che In Italia, la <nusl;> stiu- 
mental- In Germani» subloco profonda
mente l’ambiente per ll quale era deati-
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irata •• nel quale «t praticava: la socie:. 
nM-idana che gravitava intimo «Ile n.iun - 
rose Corti principesche costituenti »ulta 
calte geografica di quel pae«e la p-ù va
riegata scacchiera di colori.

Questo fenomeno stabilisce .1 Lmu 
ttoirintc-Tu prcduxi" io ».unirà'« di qui-; ar
calo c costituisce lo .naturale preme»'» 
nl'r grondi espreostoni d'arte d: un Haydn. 
di un Mnzart di no B • hovyn F.' u • x'tro. 
m indo intcriore che viene alla ribalta, é 
un r.uiivo l■■•«npl'vs<z d valori stili«',lei eh? 
si atrcimanri 0 convcrgona verso quo" e 
nra«>i:mc figure di musicisti che negli ul- 
ilnii dammi del Settecento pdariz»«i «ci« 
Intorbo a «C rattetulonc di »ulta l'Surop» 
iti'iàicale.

Considerata io blocco la musica slru- 
menlale tede«» del Seltecer.to. poeta tra 
1'»pere di Giovanni Sebastiano Bach da 
un lato c quella di Haydn c di Mozart 
dall'altro, proemi« un» ditTuu t- g-nctA'« 
funz'onUltà mondana E il Stilccont" in
vero i< Il ««cobi In Cui i) feuuimviio di i:ra 
muali-M laica e profano si acutizza e ai 
«stende c integralmente investe tutta la 
music».

Lo musica d liplrazinnc. redigi»»» al «jxi- 
gli» di ngni profondo «xnrattere liturgico e 
quando va al di là <1: n Ai mplii-n dovere 
di uflii-Hi, doB'tuiercizio di un mestiere, 
awume quella coloritura prufondzmmte 
md vtduaitstrca. quella presa di posizione 
radica:mente «oggettivo di cui t nanne 
««empi immortali il Requiem di Murari e 
1» .Wrxiv solenne d' Beethoven Ma a que
sto si giungerà per esucre apparto stata 
umanizzata in modo cosi Integrale 1» mu
sica nel S-ttnC 'Oto

F.' tutto un fltlitanlmo wmpleaso d »»l- 
lecfariunl psicolcgiche. di imputa I r 11 
portali ad uno misuro umana e od una 
contingenza per coni dire quotidiana, che 
costituisce I terreni, sr.ii quale Borace la 
mnstexiità strumentale «eliccelite«ca. U»-- 
nuovo linguaggio si viene fermando e ra
pidamente si arricchisce di quel tormu> 
torto sintattico d: quello novità d- ospres- 
fc|<>n> z. 'ior«' che cotituicCono l'eredità 
immadltt. u cui altingeranna 1 grandi 
n.M-Htri «Iella musica strumentale tedesca 
dell» fb.e ite! Se-teceoto e dei Homaot.- 
v:»mo

Un quadro molto vivo e presse-ette com- 
piulcmente panoramico di queste, me
mento dc:la mus.ca strumentale In G-r- 
manfa ft offerto dalla predir«!««« cr-nil.»- 
tlstlra do' »piatii.. figli di Bachi Wi1h«''n 
F.-lodamann <l7to-tTMi. Filippo Emmude 
HTK-nWl Giovanni Cristoforo (1732-ITO5). 
Giovanni Crtsttin« ÌIT25-17SZI. Infranto 
ogni legume sll'lr-f.co eh- potcogn allac
ciarli aiyimrnenA» »per» patere», figf del 
loro tempo rie] «ign'fleoto più pieno del 
termine twi rappreseci uno !» loro epoca 
da ciò eh? essa h» dote di piu ùricamente 
impegnativo « riè che rosa offre di super
ficiale. di sfiorato. <11 convenzionalo e ót 
ritarda torta, else «on» gii «temoni che 
convergono a earatterlzxàre tate momento 
storico e«] s»iO profilo più »incero e rsa'e 
E «5 pano cosi dalla profonditi d. tenll- 
meoto <11 Filippo Emanuele — »peci» nel 
periodo più tordo de'Jo sua uptrosi'.à, a) 
tempo delta residenza »mburghcac — che 
si colori negli miopi di appassionate locu
zioni eli« proaonunciMie »-orto romantico 
giovanile Beethoven, alla vivacità »-c- 
«trultiv» delle unntc di Giovanni Cri- 
stiano. agii atteggiamenti incerti e n>e*M> 
ma! dztinitS. c die restano su un piano *0- 
vente esteriore e decorr.tiw. di W Ibelin 
rrtedmann e di Giovanni Criatoforo. 
Preannunci di futuro -d echi di pescato 
si fondant In quel predente: nel quale ri- 
bo'lono fermenti che In Germania esp o- 
derunno a dunarizv di pochi dwnni «olle 
soglie deil'Ottocw.to,



Sono arma; aule sncbc » multi prò. 
f»nl la ragioni che spingono votM» l'uso 
dallo »urloni ad onda ultracorta, o inche 
delle microonde, per la televisione c per 
1» rudiOdlffuslonc circolare con modula* 
rione <1 frequenza- A queste ragioni. che 
si ri«Mumono nel baaso Umetto de. dl- 
»rtirlii parassi*.-, e nella possibilità d. 
i!ii;>i<-gari: larghissime bar le di moau- 
l,z ..no, t» riscontro il dilette dalli prò- 
jMg«zionc delle onde ultracorte, la quale 
avviene soltanto per raggio diretto, c 
i.iindl in un'area assai limitata. Questo 
dirotte pixt anche trasioraiaisi m un pre
gio. pii.ha permetterebbe j stazioni lon
tani- di trasmettere sulla stessa orni. »on- 
>i i .-c-iproche Interferenze

A di sotto dt un certo limile di lun
ghezza d'onda, praticamente non osi- 
atono I oosiddettl raggi indiretti, e le 
onde si propagano solamente fra punti 
fi । l quali esiste la visuale dirette. qua* 
» i-umc per 1 raggi lumino»; Benché 
tale ultima affermazione non »ia 
liita, cd un» certa curvatura, dovuta »Ha 
diri: .zone atmosferica, si sia notata sn- 
i-hr nel rompo delle onde ultracorte, pra- 
GcamMM si può ritenere eh-.' hip Buona 
lirczlono è solamente possibile dove ca 
sti I < vietiate diretta-

Un servizio dt televisione ’ d. aUzt.nd 
di . ad odiltusione con maduiazion" di 
frequenza in tutta un paose richt.-te 
quindi un numero rilevante di s azioni, 
!.. svia . delle ciani! può servire ««'»zen 

■ .»n.-gguide d. raggia tr.. .15 e W) miglia, 
p.ikhè u limitazione del.'urea dipende 
dii ■. cuivqtura della terra, che appunto 
r.»ppre—;ite I i-t.oVo -Ita visuale uirel- 
11 »1 traila di iiuitrcrc le stazioni nel 
ponti più ulti Kri •< porche -in tecnico 
.ni..'r i :m i. »pr.-i:il.zzali. nella rodai

< i>mi‘ sì rolli
Du uni -I.ir.uziw temuta per rad» 

d , ÙuiL. no Ci.osa.i r.c la Voce -teda Cs 
srpncttte. s-.ralc.ante te ».pienti norme 
circo I mvi'Vil’i m f .ino isiAuzio- 
.. .• d> : . SI ■ • iRcpuol CJ > .VI <■, ,1 -I 
e . irci 'A'terin«c dei Dcp^tefr uil A.iz.-m- 
blcu cwi'tiicnte

I' voci- — Aubvtsi. Kl!o molte COK 
z... >ì..i-.- ;.-»ip.,- d. querre t»asm-z» usi 
ucl!a Cure della CC-jlir.ven’t »-c non c!' 
ò-um. aVeOM i;k-|M'■'• >n iiv.'-ìo foc<-'e rd

•n.atcrc r-.-me > co-'a Umani dee' 
d.-»z A pz»ìn»e a. q'iei'a

? ve — l'.t i.rii.’, i .di imo un pa' 
conrv o cut» C'é nea ra-Vmi scjrrte .

il Sejrcliiurna. j« q»--' . punin non 
C'é riabbi'».

2i fié ■ cosa s.icczdc p questo lu«- 
■j.i m nenos‘j‘>

Il I." irmppiu.m., e itèl resto i' prf- 
z d.«i; di-. s«iiq'« »papa ii.tlii il c ascus 
■ ia.'iore b'a elettore a un'eteiirice p'«n- 
pv ai Ivopo ar>."*-'..(Oite f- iireeidarice 
ui, di .fv’ schede c una mafKa.

2> Regale .»ria ma: ta i ogn- rierrore?
ii Gliélit pretta sc-'fonrv Dwirtw l'etet- 

tnre preede queste <fue schvùr wk'te ?» 
mntn.i. cd entra netta cabina zepzrra.

2, Qmft opc’ai’on mag-rh apverranw 
□ nesso’

b (-ih) s-'iic-J. e qa-eùa de, refeeendun 
repubbi ce o monarch'S. e«" u»-n dtemo 
tumta d-r „va parie, lo rvpvbbi va. s- una 
c-iroiu W.'altra. la monc-ct.:a. L'ele'.tpto 
chr mende locare prr |, Republ'ca .la 
un.t rrvce net q.i.i lrar.«.. sr:-iniv al c'n 
'rinépn per te ReiKvbbiica (donna tur 
rital, queito rhc inercc nicnde votate 
per li td inarclKa f»-à «mi ¡-rdce nel qvs- 
arutixn accanii ■>! eon.'rasie^no |>«r ,> 
.tfonareAia (corimuf.

21 K' un prwrcdimente rinite tempacc. 
accorr,' solo fare stlrnzivrtr ri v--n :j- 
,‘erc in crroir, □¡esimenti ». può <>p> 
uo!q:'e addir ii^r.» k- proprie dcrmani. 
r. jzir r*«|tza ichcda'

’I ¡.'.l'Ira achedr » QuAìa ilei parVM-. 
Ci sano sopre i con'.raszepei d zipni »o»- 
!no. v»" a-xa*<o ad’-r.i»'- f sperabile 
che ,'clrttrn r-lnOrrrrà pi.i •. Hegn'j de! 
partito pe» .-u ho simprtia t.'c! ••■■»re fu 
nnii croce su! zepv» dr! portilo per cui 
r.« s mpona Poi sv tre .iphe pn-Mep- 
pMtc cAe c: iota urlìo scheda «enee d 
"onte d d'ir > i” i-end dn'- ptr cu- nu 
•re »co preferenza Quotm c moìr.» m- 
pouimc. per-he .e preferenze *oppi<- 
-ewV'i'* iu rz-élta niiiiimi.nlr deireìc'torc 
Lo ll^o di «oscuri partirò 4 stola com
posta ori partito «cssv. e non dall'eia- 
ture U. .'»terrore con le tue preferenze 
può .'a- ru.K re queste •> q.,:.,‘altra van
ii.dai» d'ila ària, e in questo modo fa 
sentire la suo in/l.vCHgo r.q:- dCrvni. nti- 
(uro>mevte. «eepiiere con cuseie.nM. ieri- 
vendo nomi degli nomini in cui ha fi
ducia. r pili irneuci. i piò mCedig-nci, t 
P il preparoH. Con contribuirà a qieu’e 
una buvnu ©¡»»'intente.

2> J/ctetlOr« po:rd Scriver« t due o ire 
non. a casa. » pw andari a volare?

li N'. perché ia sch.da a cosa no» I ho. 
F.zra pi’ v enr a«lc nei luopo deil'ele- 
zionc. e I nomi « dovei scrivere In cc- 
bimi

2> fusi spii'piru ni cilalro.ip dei mo

Charles E Nobles, ha eluoorulu un pro
getto per il servizio dell» televisione in 
tulli gli Siali Uniti d'America mediante 
stazioni radia moniale a borda di oèré>. 
I qumH .Invrcbhero votare al.i quoto di 
circa tote) metri, c rendere possibile la 
cvsiddeli» r visione stratosferica • o 
« etrmovotane »

Con fut. uni » tele altezza l'arca d> 
Servizio samenterclroc da ur> raggio di 
circa 50 ■•nlglis • un raggio di clic» 211 
miglia v un» sol» stazione deita pu 
tenza di I kW potrobb; sostltd.rnc cosi 
Il della pvi«n«q di 50 kW. tenendo snebe 
pre-teute dir ion le stazioni lerreiir é»i- 
utv un» fono attenuazione nell-» prop«- 
gazione. Causât- dall'assorbimenlo del 
suolo

fi principio semplicemente cowdg'.e In 
questo, una stazione terrestre di piccolo 
potenza con trasmissione a (amo è rice
vuta dal velivolo il quale voli etite» un 
raggio luirctto. ehc si munkenv entro 
l'apertura del fascio, e rilraìméile me
diante la pnprli stazione dl '. kW Que
sta è riv-zat™ ulrincirr. nella r/uiu li:r- 
res're dal • quale l'aereo e vi. bih. ui- 
leiulxnciu .. parola vis.b.le in «ras» geo- 
metrii-o. nm> Kit luminosa, grillò alla 
propag»zinne delle onde non j oppan- 
tonu iiaiaralrocntc il tempo iiuvolnao a 
l'oscar ili

Il pioger.o di Nobles p-oved- negli Sta
li Umt I* «' ./-Inni volanti ollagul-' fra 
¡oro in rei- per i cas. ne. qual « d.-.i.l.-rl 
servire ur? zona con programmi di •• 
visione a radiofonici che abbiano pi-lginv 
in altre zone a-u-'te lontane. Gxnc e mi • 
In possibd t? dei ic-U: nell? stazioni di 
il levisior: terreni. lirh.cde laro dei C»- 
staslM-.m. .IVI I .»«hi). .ppuie dei cu»t- 
d. iti poni rad.a a m>du oziucc d tre- 

ii’teii o'" A-i-rio civico perché c\‘ 'o 
cab >ia lepMid Una m u-'e p r mp ,. 
pitrA vatsrt c'?Tr,r p. »rd'M de; ma. tg 
tiranr«

li l.a diivhb .tienzn .-. re«"»l tei «vi
ri1 C dii co«!;-?l rr qiv 4 .»I.M g.l Ai .-n. 
scirn-r ; Th td>'> A'sce r; -?.t-<?!i □.'.'»ut 
inr-.ee ...te itila propr i cOKrtvzu, com
mette «IVI C'It’ivu rr.-unl'

2t E. > pnu ic'iV"». il '■ "»> Ir due o 
i*e cauri A Hi di »Uri i.s.i.ti? Per escivi 
p.n l'rlitteie h: faro u eroe» lur-nii a! 
fonlrasvgno dei jairi'te A p»o enti «rri- 
r re t n.mii di mie r> !r.’ CCiiHelu'- de! 
por!u-, HI

Il A'z ». ali-"' ' V.i ». p'-- Ja» <I"C- 
ziy ta h '-’iìu ni, ebiic anm.iict». A'- può 
dare m preferenza »».'onte » cnnd'dac 
della imo prwci-'in Ch' ha j 'lu -a cr-ce 
viCriiti al -ActrCzi.-^'iì ii."' pi-1 •„ A, ài rie 
•lare la preterenzz >i candedaii di questo 
pascilo, e vun ti< un a-ir -, ».< no. ta «chcda

2> M: M, iu meno ?e nel j lii'j de! 
partito rt< pretense; c'è ii-clcbc w.mo 
erte m p ave. i i k- runce la e buona 
noire.

li l‘rm' Crnie fa .. twtt!»»» de; no 
rri’.r N.Ha schedi, non c'e »cri-tto • 'tmn 
rmme. me salo i segn uè- p- P-m- ó 
non ». pt.i cr”crh: rc \etsunc I! nrnrdio 
consone >aitanto uelKi senr-err due o tre 
noni, d»f.i ««mi«, rmjlmr-. in morto ehc 
' pcogior xon ri.'KONO e'eili

21 Va n*nc. l'eco. ... entro in cotona 
tìa'ct-oien'e . foce.» fa cr-ice sui co*Crns- 
regno dei partito prcscee >... arrivo . co- 
gaame t|*| «Iq pr.mo pref-ril» Oh Diot 
mi s: e rol.'o !o punt i lidia mii'af

il Non r. apanvntt; d presioescc al'ene 
□ are un’n'ri- Iramagma- che II presidente 
aprii un (emporfn,. ben af/tto'». ceri quale 
non fa»« che Ta» ’□ punta a delie motKc.

2> Senio un po' E chi non m scrivere 
-Tue M? fn Pulia dnijroen'imente fé 
ancora lì 21 por cento d. OKaifibell. « i» 
una rcjiiK -. 41 ve rcute

ll> Niente paura. Tutti sanno fare uno 
croce zm contrasseijno dei >)»<;to pre- 
recito, f per etere ta prclma ai candi
dali, basic rd. rr 1-. rt„MC, scrinerà U ter.; 
numero d’ordine. In ogni iuta i rondt 
dati hanno ur. num«ro ¿‘ordine. Batta 
»indiar»- u memoria i rt«e o tre numeri 
dei P"if li. e .'redo che quasi talli «op
piano strivrre dei ’unen

2) E se uno m>n »cnve newun tome!
D A mio parere, farebbe mole, rinunce- 

rebbe ni ru.. contribuì personale delia 
scelta depl; uomini migliori. Uno buona 
CasiitMeni« meerà se tulli faranno esat
tamente in eozeienzo luna q’i-tilo che po»- 
Aonn perchè riesco òme. R‘ uno wra 
(.mtp da poco: Forse ir doni, chr vino 
'tuove alio cita polifusa, nu-n faranno ‘.ulte 
questo piccolo sforzo, ma pii »omini certo 
i.otcrann» tn piena coMleazs.

2) lo snmmrllo ÌKvCce che le danne 
quozi ¡vile faranno me»!--o di noi uomini 
Non ha vitto che sono .zndeir a votare 
più donne che y.>mlni? Esse tanno che 
una buona Cusliluente alla !„npa vuoi 
dire la ncurezza del lavoro, U pone « 
anche il burro sul pone, t loproHutlo 
vuoi dire svnz'aUro te pace.

1) Quelli cubino teoreta è davvero una 
coso molto impartente, e in e-!*a si oda- 
brera ur mistero v^ol«.

quenzu. i quali iii-ro rviidaoo sempre ne- 
cessotie sluruHu r-pi'lilrm che dovreb
bero essere i-iittorotc a distanze fra I" 
»e le 50 in g.i»

LAI pvesiblliu del relè fra le »tazionl 
volumi è mollo scmpliticila petc-liw non 
□ccorrerebbcto co», le nuseroue »Meloni 
ripetutici e jiotrcbticro «sere cm!Iik»ii 
direltamémè tra loro vcLvob ili i d.Ht.m 
za di ♦*>! iiucaa.

Vsaisd» i»r l. relè lu l.mghc*exa d'or.di 
di 15 un., secondo ridermi•-. '.»aslurcbb.- 
un» potcìlZA Inferiore ad . Watt pei dlcl- 
g. ri- un fuselo concentrato di «-natgia >uj 
velivolo piu proMitno neE» • -tona dèi 
u-k'-.

Diamo ora qqulclie cifri del progetto 
del Noules. Ogni vi-livvh» sircbhe una spè
cie delle supet-foi'tezzv vuluritl impiegate 
iella cuurra. e pmlvtvbliv n itnziun. Ita- 

sniilrooll da 1 kW Ciascui». di cui 3 pct 
!.. rad lodili uuiom: - muduloxilini: d 11’4- 
qaenza e d per I.» leli-vBionc Si avreb- 
nero ismi u programmi indlBcndcnU. . qu
ii ..irebbero «ubilo RmuiziiiU. iun m J - 
icute nemmeno, dw'.la iiubbllc !ta di 'J C im- 
pagntc conunvici-.il>

L'cronumiu i • ll'i-zeiri»- sarebbe rilc- 
vatv.kiimu a11 '»■ ttansa che uri »ul» vol 
volo cosi cunei ¡’il ' ..vr: >jl- l'eftelló 
55 stazioni di radi munta.- v.e e di 11 »1 •- 
rioni di ivl'-vlshmc de.la poli" z» di 
5<l ciascin» oltre ad ano cu'.enn di 
3.1 stazioni pi i punte radlu lurre» e.

il vrl vul.t dovrebbe ntaalenproi in volo 
in una 'Zhp. ristretta, quindi •vere ni. 
nmw velcicll.1 il crociera, niolilem» nao- 
vu r. l II s-oria deirav.jdoi.e, <1k-.an.i , 
(50 ittUH* orarie. aaltuélCA-Mil aumt-n- 
i:iha>, |>et ca. fino a TW migli». Il peso 
del velivolo, col suoi varipli ^sl por le 
iraorriasioni, la ricezione » U controllo 
lei programaii. ed un per. .»»le di 3 P’I»1:

S railiotccn.il. ntnntonk'n'libe a 20 lon- 
ni-llat. cioè circa in terra -lei .ima di 
..a. homhàrdicrc del n .M'mx calibro » 
Ci.n due motori di circa :«0 HP sarcbi' 
poaslbltc race luti gene I. quota Ai lO.Ota 
meli. in 25 minuti dopo il decollo

Nel progetto del Nobtc» »"im a-iche cu
rati i parti.-vlari organizzativi <1- l'ari! 
lare tecnico aereo, v « r.iliro l'altezza di 
IO.iXVi metri proposta per ." stazioni vo
lanti avrebbe pure il pregio di essere 
- sVbve thè weother ». saprà 11 temi» 
■tmosfenco, rsn evintami vintugg; anche 
ri-.pviii »Ila stazioni terrestri, «ogèc te 
d pericolo delle scaeli-hv atmosferiche

I problemi complessi del volo a quelle 
altezze, come (orni rzionl >1. ghiaccio, ere. 
sono stali risalti dalla moderna aviaz»- 
nc bellica. Cosi quella altitudine min 
sarelióf che an primo passo penna di 
raggi anserà evertluabnc ite l 13.0» op
pure i 1B'»I in-, con allargamento 8*sn- 

Mr. John Logie BalrA ♦ uno do» più noci Irenici vlv.aU ChìU
lo ntoMra «canto od un »ppareecbSo prr l«l«vMo<w eUorata « «terreo«»™ « 
mente IntarrmunU, la que«« moiurnW, multano te nuove eoprorn». m HMnt perche cor 
««.o >1 sorso potuta risolver* diverta «»«rivai retaUve «Uè r»rt««e 
e eloè «n** uomini a boroo. che ou/nrerwranno pia «ulta le nubi di luanu
I'oapMuton« zpi rlmcntate di »orni« »taaUche organimi« dal Xtevamo degli «MU LnlU 

ntti t*Acuic^( * isimm.
QuosU apparuexM. olir, ehc di .trino*nU (etevlottf. »»nuMte anche —»M..11*. 

rututnllette epa« dl eseguire auhmaUeuncnCe (otogran. ogni o>Iteli» >wO<vU per ollaala 

or» coaoceuuse»

pi. pu. notevole dcll area servita di ur» 
solo complesso »eroportuto.

C.in questo piano li stagioni v-il.mil 
coprirebbero il 51% dell'area dt-g i Stati 
Uniti e servirebbero II 72 % d'i'.» popllw- 
zione. coltegando io reV» 1 due pn >< l- 
pa!l centri di r«diodi!?u»ion" < rudiovi- 
s-.one. cioè New York e Hollywood, d.d- 
I Oceano Atlantic« al rucKlro. Il muli* 
ccimpletolvo di un» suzioni* volante am
monterebbe a SOI <»Ki d’Ilari v II iosIo 
itali'esercizi a a l -'kll dollari all'ora.

Questa rifre, benché non na» per gli 
<iznt*ciranl i-out Mmlordltlcc come por 
noi, divano cSKte inerme in confronto 
con ipn He, di taUtaltru a»-ilm, delle ala 
zloiu trorxtrl. f.'MC-iClzto iti iutte leali 
«ioni l.-rr.'Strl lauivaicnr ili un «ole» 
i-i>ni|ita«»ii volani.- rotterrb’iC ISOUO dui- 
lari -iH\.rn. roedutn li >p«>.i del relè. K 
■lUrórutllntii gar.cite imponiate, «e si 
|x-iu.:i i li" H e»v« leic-hdi-i .. targa han 
d? i-hv r.là d» ùmc tem/o cobegi New 
York ■ Washington e dnvrebòo entro il 
HM7 ngglungori* 1»* AngOs, compir 
tvià un.i ipo-. i bit » ni al lui m.lKx» .11 
.toll-iti l i lagi .r dl II» ilallarl a: «n-'w.

AH bi:|».'g ■ ;» .• I > dell. .1. slu:i' vi
ntili è . ;illex»u» un complesso dl prò- 

li enii d ro-cziiii' c d; trasmiMionc cne 
ilov.-.me .i misere risolti con tip'Ti'v nii, 
i li.- ani.mio iniziati cl. ana gronde mm- 
(ia<m . -merle in» g.i dl quinta urtici.il- 
iiontc mcarlcala. fin dall'o".t<ihre HH5, 
• talli »TIC (federa Cvnm'imr»!><Ki<i 
Commissioni

Lo trisninsion' pnlrrln«» ■ nvv -nirx 
In mosso ioddi»fuenta »u qualunque» lun
ghézza d'nnda nr-l- e‘lw panini»’ delle 
onde ultracorte " delle mii-moiidc. ma 
per pruni esprnn"-n1' «"0” »i” lo
I - frequenze »HA 1013. "H.l MC s per 
la r»d:oil|f fiMiiinv a li- tre bindo 
tu» 523; aio Sili»; »« *2n M<’/» per I» ¡eie- 
visione ronchi' I. Im'kIi 1811:2X25 MC/a 
per li |»X>«e i B.tm

Per li televlsiine in chiaroscuro 1 
numeri di-Ile itali, dovrebbe essere H'-ttl 
e là frequenza delle Immag’.ri 3H ni •-• 
condu E’ prevista pi rèi anche la r»-lu»- 
vu>o»r - color;, rem frequenta di imma
gine hi il seconda >375 righe (cioè aia 
nube per (minimi del tre lib ri fo>ui:i- 
mrntai: usati, c-.o- w> t-, nino blui.

Noi ri auguriamo thè c*i experimr-ntl 
prossimunente iniziati n America per- 
tix-u.ini di risolvere rapidamente । >i>»- 
b:emi unpir.i in-uhili i' Che •'. piti prcsUi 
lo diteteli: volani- postero diventai" un.» 
realtà la qual« permetterebbe li mo
zione di programmi talc-vbitol anche m 
regliKIi meno popolo«:, neri iu.»'i ri A 
sarebbe forse siti imeni. Impoadb;!?. per 
ragioni ettmomitiie, anche « avvimi«’

L 8.

railiotccn.il


carrier?

V turbilo mf • egh tBaeAi /«*• w> 
piaggio a Berlino « K tal« eecw- 
esena abb» la fruta di w«rr* aacol- 

telo a Potsdam da IM Mamld U Re di 
» -»mm Sua Marrtd riessa pii acrannù d 
tenta di «"« fuga che «gii aU'tMaald, con 
tvrticol»’» comp«eeimmlo del Re. implori 
• »«<• al pusnofurte Allora Sua Murria 
riami» il arudenu di ascellare uno fuga 
n tei voti obbligate. U qual desiderio egli 
Inalo esondi improvvisondoU Mi un tero« 
iiAto da lui llezro tra Inrnvnrazione del 
l‘e e dn musicisti priimli. Dopo il avo 
• torno a lApna egli eompoie un cand
idilo ricercar« a Ire voci rd uno a rei 

nei ott-c ad altri presi rampe» sui tema 
■iiiogli a Suo Maci.'A r ««amputili II de- 
dteo ai Ur .

Con « orerie"»rin un tono tn cui la 
fredda rronoca vibro impercettibilmente 
■b ggiMlr orgoglio r di affetto per la ma
mona paterna - n legge nella Biografia 
A Back »ertila dal Apilo Filippo ima-

-ucle »• olla bore--tot» Ciri ■ musicista di 
• ori» • J F Auricola r pubblicato nrl- 
Iuam» l'M. a quattro anni mi/ «tallo 
mone di Gioramii Spbaniony

Altre tcerimomnnz« ci prraqno mrgiio 
>onc n »voi»» questo g-ande evento tirila 
■ .te di Bach. dal quale dnrrru un»«« 
l'immortale capolavoro che è IO IT ed a Mu- 
• irale. Bach giunse o Potidum. su invito 
■U Fede’ieo il Grande, la domenica ~ inno- 
vie del l~G e tl Kr — che rotava far mu
niti dalle »ette «ór nove di irm — fu in- 
••limato dell'arrivo del muncutn proprio 
mentre sfava pe» mimrii il cimruetv quo
tidiano concerto. Alloro lo fece to»tn Chia
mare a «t e tr® ¿'nitro — come narra Fi
lippo Emanuele, che era nuiirut» do 
camera del Re fin dal ffjB — lo invitò « 
iniprovviMre una tuoi a Ire vuri su un 
Irma che egli netto gli proporr. Non 
• «niente ancora di q*e*to < tour de for
re». Federico chiese c Rach che. sull ■ 
•tetro terna, imprevisti»» una inpi' « *•' 
etti Questo volta il regale desiderio an
ilina al di la della bravura fin olii» drl 
mviidtrn che obbajan .'e ami e seronrim- 
1» ti rii imperli -virare una fuga a »ri con. 
i'i.i a condizione che il <•—.a «ioti folte. 
•pel lo ■ -rrm -. meno adatta p-*r ■mu «i- 
-.U» impreso, «tbbme di prupna aerila, 
piacile il temo up/it.nlo proporlo ilei Re 
•.<1 si prestar-» ad e ine re frenalo olt'im 
p-ocriru a sn fisci

Rimirato it f.ijiroz Baili mise tosto In 
..rio, troe-i - c ,ipdu u memoria e nm 
tompi.iriUbilii tu lupa a 're l'oo im- 

• 'I l nella flit tema proportbglt dal Ite In 
.-i/.i de: 7 iHcagui q ..llifir , idc.'n però in 
•• do meno formalmente impegna«''« e 
• ..c ci"»r ricercare anziché come fun» 
in realtà querta papi«« non ha tl rigore 
< omposltic o delia lupa e riaenle. pur nella 
. ja riandata bellezza, dt quel cèrio che 
.ri /barato e di eoitvurtlvamenJe npproxxi- 
•■^tiro tèe non poteva difvtungem dal 
•'.odo come era nata' un’Wnprnvr.-ixnzi«iie

Come Fcdertcv II Grande quella arra 
i ra »boto In vena di atanicare 11 mrtuuai- 
"no contruppuntiitico di Bach, coti qua
rti ai diverte ora a continuare rullo rimo 
t.mo F per cominciare, il titolo di quarto 
■ -ima compoaizione diviene raerottico di 
। «a frate che pud rvnrtderorn |] «otto- 
i.tolo et plica tiro deil'intera Offerto Musi- 
«le. R J.C S.RC.A.R fRegia Janu Cantlo 

>'.t Rrtlqua Canonie» Arte Retatala, vaie 
■i diro: e Del Re ii tema, li retto evolto 

■■rondo l'arte canonica »V Querto è un 
; ieeolf/ virluonmo di quel buon tatiniatu 
■ he era Bnch Ma dei virhtoaiamr di 
pranda miealm del contrappunto epll ai 
. mpiace In Quarta eircoataiua. campo- 
•.rado per ll Re. » tempre tal tema del 
Kr. una ieri« di cànoni.

fi rànona d una piccola conipoxirtonr 
. 'Uirtcate a due o più voci in »Ili» itretla- 
uirnte imitarti» Facendo il caro più rom- 
t 'lee. a due voci, rao rondiate in ciò che 
tu prima voce enuncia una melodia ta 
-.naie viene ripetuta a partire da un pun- 
i ’ determinato rcmiemporoacomenre o 
: ¡«esciior^ate alt’inltù deiti prima, v 
l i un Inler.-tollo dttermlnnto dalla prima 
!•• cine n'.Vo’’ava. alla quinta, alta quarta 
» ria direndo». in modo tale ehe ne pi
rati! un nvrmt ronoro, »e non artitlica- 
r-entr •ian.ticatlro. qvento meno piade- 
nJr a udirti e murlcalmeiitc corretto. ¡1 
<Ànnne «i aree • per moto reno» quando 
lu »ixpiwta riproduce crattan-.cr.tc U me-

ALHKKTO MAKTKI.ML'OFFEBTA MUSICALE
DI GIOVANNI SEBASTIANO BACII
imk« prvportu -per moto contrano, 
quando lo rwpotla procede per inlcrvctli 
roverciati. vale a dire che i pani arem- 
denfi diventano diacendantl e vtceve'ta; 
• retrogrado • o ■ caneriztmi • o • fecondo 
U moto dei gambero, quando la nepoata 
Finiría con J'ullime nota del tema c pro
cede a ntrofo. • per auqmeatniionem • o 
• per dlminutionem » quando ■ latori delle 
note della nipona fono di «turata mappio- 
re o minore ili q .etle dei t»m«.

Si aggiunga riguardai atta eoatruzionc 
del cànone che etto può etterc • fin
to , r cioè avere una concbnume gimra 
m precedenza dal compOxitnre. oppure 
« i»Anito » o » perpetuo • e cioè *0« auree 
una conclusione .«nata In qurdo tecoudn 
caao. giunti al termine delta voce unita 
dal compMitore n ritorna iMirfinita- 
mimlr n rapo <n cu perenne v-rr •* re 
t'rtaa drfta mviien Generalmente in un 
qualche punto di coll canori! m tromi un 
accordo dotalo di un Mgnificalv armonico 
CÓnrluui.-<i sul quote il d-rcartn miniente 

armiaru, ma si trotto di uno t'rn'a- 
gmiiua pratica che si adotto nel nu» ili 
unViecuzir-ne. e che non ha ragione di 
eaaerr in sento osaotufo r.'"''’'' appusto 
tali canon sono cmratlénzzu’i dot folto 
che realimr-o ur. breve ducorin min.rute 
che procede ripetendosi inde finita ■nente e 
tenia arreitarsi K per etti si il»'« i< 
urtare it pctagramma non a liner rette, 
ma a cerchi concéntrica fatti ct-l camimato.

I grand ma cafri nel compor énoni nu 
no «lati i musiCHll fiamminghi tir: Quei 
trp r del Cinquecento' dopo di che l'Or- 
lincio del lanose era piu-iui nelta pra
tica normale della musica ma priiMtfn di 
quel carattere motematiro e di quel fn- 
»rino niirterivro che anginanmrrife ri 
»i accompagnava la tale forma invece 
continuava o «opravmvere, diremo con. 
natta privata di corri musirrst:, i ovati 
ti divertivuno c ri compiacevano a eicc-, 
crilare eAnnn! ptu o meno reupliro'i cd 
inarguori. ami dmr.miti, in peñere, ad ni 
con slrumcnto, fatti Cioè pe- enere gnor 
doli r letti aulì» Corta.

I! cìntone non »i serivei'u mai per ci'»- 
«O, ma se -ir irpisni »«.llanto la cosiddetlc. 
proposta, e rute la primi voce. intUeosd« 
con legni canitcnilonah dove e rane dn 
vcm ta avete inizio lo rtípotl» o ir rl- 
iposte e cioè l’altra o le altre voci. IE 
quella scrittura 'aúllenle abbreviato ero 
ita'a ta lonriina origine del ranonei A 
quegli cui il olinone era destinerà e dea- 
rato spctiaiM di riao'ecrto. Citi che nari 
era difficile quando la soluzione era md< 
caia, sia pure »ímboficameme. l.a cosa 
mutava aspetto quando si iroftarn di cà 
noni enigmatici, per l quali 1« soluzione 
non era indicata e si davci<a pertanto ri 
cercarla; cercare cioè a forza di tenfo-hvl 

foue.' punto giutlo. e tante battute dairiti 
rio. nel q:,ete doreria attaccare lo »1 
ipnrta.' quel certo punto come dicevo 

per cui l'iBsiemc polifonico non riud 
tntse un cozzare ornplfaiitc di suoni »e- :a 
significato, rea ufarmanlca composi zinne 
m mirale.

Comporre cànoni, pc» chi conosca beve 
il contrappunto now C cosa di difficolta 
tmicendi'n'ale. e r.ua questione di me 
surre £ sono quelle cose aride e sofie. 
conti che adomano • frettati d> contrap 
punto Non e czciuso pc-o che lo bravura 
frenica si spogli del.a propria professo 
r-i't aridlti. C «luenga io fc-rmi iM'r’CM. 
■ I ptuidlp-a .mpcccabi'c d. una pura 
rrpresnonc di poesia, dir” fa bravura re. 
nini rt' certi «¿ir. m: iti .-<o para«fotS»hlc 
■■■■mptiraricme qv.ì ri »uno o^crfi d.z 
Rach <ri questo ivo composizione £ qui. 
...................... re. non c neonche <t COSO d' on» 
lo» di m.'rtirre. d." » te qaesfu dà le re’ 
Homi, ne '.amo meno di qualidcirr quccli 
epigrammi musicali come . ande eserc-ta- 
zioni di cnntropptmlo ». Birogno lenirsi 
it coppello davanti ad nna tirile opere più 
grandi e più sconcertanti di Giovanni Se- 
barliano Rach; una delle opere I» cui egli 
<-i ho nprrio uno spiraglio nille incredi
bili posrihilUà creitive tirila tua fantasia.

Rer limitarsi ad un roto esemplo, si 
faccio ot'.encuine al linone • per uupmca- 
fationem contrarrò molli » i-.lle a dire ehe 
¡i- noi» drlia riapvMa Iwiw uu valore, 
e cioè una durata, doppio nelle note del 
tema e <hr procedono - per moto contra
rio », e cioè Ir note arcntdmli del temo 
discendom» velia niporta r sóceerrtal. 
Qui l'artificio e ipeibulico e a »lento si 
riesce a dora ragiour dl conc p-nri orci- 
•c da ss simile groviglio dt diificolià un 
discorse, musicate irmplicrmente decente. 
Ci ii.elte-le moni Bach e ne l icer fuori 

■in potente pogira di musica, dt un per
fetto gusto fiilittico f sui conio di questo 
canone, dal punto di vista tecnico, un 
contemporaneo di Bach acrisie, scn;« ero 
gerara, queste parole- » .Von po<so ere 
aere che ia più difficile dimostrazione 
prora etnea esiga uva riflessioni' ora pro
fonda e più »-vita di quei che non debba 
■iror richiesto questo lavoro • rM.igiiier 
Johciiiurr Michael Srhimdt. • In.sstca ■ 
7'hcolopis -, H'i^tculf, 'ind Hot. 1Z5C. pa 
in'io ISO,

Bach ■iccompogne, dunque il Ricercare 
- tre voci ca-. una irtir di cànoni

Canon perpetuili super uusn» regium 
iSi osservi o questo »»opoziro ehe l indi 
euzioue .super thetna redimii • non ini- 
vtiea ehe il vero e proprio cànone sia co- 
srrsiitn lui rrmu pronoMo de Fedcrtco il 
Gemute if che anitsr »«ilo m-. t-H’iunC Z 
line rari i-miudinlaiiiCnté svcCCriivo a 
quetlii, nei due cànoni «•nigmhtlfl e nei 
. ànon<- pei iM’tuo ne» finulo, lúol.bo e 
ivuitmlo Neqli obn cari, come il tire- 
.»rute, il . leniti »•-ip«.- civlilursee «mi sarin 
di boxe oe»m»HÌco svilo quale li vfisglia la 
nuova melodia ciMHiuriiie i! vero r pro
prio xngqvllo del cànone).

Csinone retriqjrxdo rii svggrrio drl ià- 
unne ri.ii.tln rin*lirp”C'O »»■ mnd». eh« può 
esser letto rmi'emporoiicamcnte da dur 
esrcnvirs cbc procedano l'unc daifa pruno 
ver«.) l’viomi nota e l'altro dntruiliir.n 
> cr,u lo prima).

Cànone per moto retto »^unisono.
Cànone per molo contrario alia quarta 

intcriori'.
Cânon» per numenkiztune e per moto 

. onlrario. /La struttura di qarsto cànone 
ha sugp'rilq a Ovch di ossumcria quale 
nmlu.lo per un p-.Foio CC~.plinie.-iiO al 
l'e. cosi formulato ■ Nolulit creseesilthu» 
cresca! Foeluna Regise c-ac. » Con l'oc. 
ç'es«e’>: del valore delle note n iimese» 
"• tartaita dei Ite -X

Cànone circolare «a • per lonos • o • mo- 
■ìuluntei) e per mn;o contrario iQucsio 
ràncne nettila costituito d< sei peruxt 
vou«h. ciascuno sn una tonalità dii-ersa - 
fin minore, re m.nore mi mlxorc, fu diesi/ 
minore, la bemolle m r<ore. si homa.'iii mi- 
no’e Uno a che si n'ora» nello l.wuliM 
l'nriate do minore per n^iminclare. 
Queste si.cressirc modulazioni che .i*«-e»i- 
o«i»M>, come s: vede, di un timi» ri«»-».'», 
fen ri che al rcnnine del un-nu cieli, ri 
v trora od un ortaro piu clic rii ui.rllc 
del punto di portanza duri., qirs tale iW’- 
'-.cnlantó cos'ruttlvo Ito «Mimer.l» m’ mn- 
vcisi« di f irmularr un kciuUlto «omnli. 
mento In loUtin vi luci rep-rlr amico:

A «eexdenleqwe -•..ul.-ifatimie o.-cendol 
Gloria Reiiis •• -u.è e Cua t'cMcewdcre 
ilrll.-.' snorfm'uitfblr .m-nde. la glorio 
dei Itesi

FnH» vsnmt i h olla quieto
Canip<«/o f'ir fu quc.sfa pn'otù o-i.;t»ir. 

-*i -u-.siríi, cos'Tu.ir »vi Irma prapesto da’ 
Re. U<*ch provvide imurdiatumexi* a 
t .-ii, sia'-ipare. ciò che l'iac-.rore Sd;. bfcr 
porto rosta a termine; cur.it-l.i il ~ tvg!in 
t~47, u due meri ç>»zn da.'ia .ero drl ino 
arrivo a) Costello di Poi.utim. Borii Ìn- 
visra v omaggio n Federico il Cromie le 
p»;»na prete tfc'la oo Offerta YiriK-ale.

A questo primo Invio — ru e.vta di 
lusso «on i.-.a papteu per i. mm'o del- 
l'opera e una ;mpino per la lettera dedi 
eo'oric seguirono /iicivcnitirnrui» ai'r. 
due ini ii sevin allea svlensiti e rii caria 
oidi no'ui

ll secondo contenere, olire ai due Ca
noni enigniaticl a due e a quattro voci. 
U Ricercare a sci voci, quena volco sul 
tema proposto dal Re Qui era in groe« 
l'amor proprio di Bach Se la sera dei 
7 maggio non «1 era sentito «f< imjSnrvin- 
sare quella complesso costruriOne »mora 
che é unsi fuga a sci crei ru un trnMi p:r- 
ricotarmiute inadat:o quale erg il . icnia 
regio .. od era lidio casirctir. a lirclizore 
l'ini»i:<. ilo* Re. adtssa. nella «»Ime del 
suu rtndi.t, .'a coro dum a e.arcirc, E 
venne fu-m una deile sur pagine p ;> 
granitiore, m sublime e pineale menu- 
menta muricele

Ber quel che conreroe í C »noni vcig- 
matlcl 7- interessaorc imtnse ravvcatnra 
t-.iccaifi a coloro che ,- uvcinrreo a ire- 
lare fa s'Jvzione dei pnmp »n dur voci -. 
Ccrenndci la soluzione si acrii'iern che 
tale «-»none ne comporiova min una. mn 
quaffra p'.irib'fi Quale la mlviione a c-H 
alleva prurolo Bach? O lune quait-o le 
o-"*' » p"’'is'e? In oasi paro Johann Fbi 
hpn Kirnhergcr allievo rii Barh. a-ede 
cavie zìiitrnltca una px'uzinne Nelle prc 
sente realizzatone szrumrntalr ih G. F. 
Gh- «hm le quattro suiuzions -si susseguono 
e lo prima ¡per oboe e fagcRtoi è q .cua 
indicata dn Kimbrrgcr.

Il torio a,t ultimo Indo eon'nri a un 
Trio per Aiuto, molino e cesábalo r '¡n 
Cànone pci-peluu per moto contrario an
coro per itauc/i, vurilno e c.enbalo; en
trambi i lavori vostv.viveno vn nuLifiom 
panicolure ni Re che. rame è -mtg. ut 
tfilcttavn di voouare li fiouto e di com
porre muuva per ta'e rirummin.

i: Trio una prsmtc cmqztoiiante pa- 
pina d.: mufic-a. libercment/» cioirniir -ni 
• reniti regio-, ir ert i; cnnvfiiMiiVTr n 
abbandóno ad un'ompa mutevate »fin
itone fine», o furore deità punì« p u- 
feasge quel pctaHO c paradariole ci¡io- 
hbrto. proprio rii tutte ie altre i»r¡ -l»l- 
FOffiTta M.i-ir.-i.e, ira arzi/tein e pr^s-a. 
tra Votiplu-a.-ipre Arilo pu) «ita in'elh- 
genza ir.vsifale r le esigenze- dello feu- 
iazizi rrealeice Fihenie e ivAmediatn. im
pregnalo di cunto scorie il dì«ror»n nm- 
sirob- con i|urlfn felice C naturale zprin- 
ranvilti espressirn che / car.-.:te-ir,iv-. Ri 
tutti i v.onenf- p: ¡iluminaI* » aplrn- 
denti itelfvperu bdChloro, onehr se qui. 
i-.isne iu generale neildpera ùn/.i uhitrii 
anni dt tua dei mee/f»«. In ni« musica 
appaia il vilsterinro ••ir.sx.irrgia iV chi e 
giunto a srd.niugi.v.r !» marcime e più 
remute profovcùlù della propria amir.n

P vcramcnfe tal»' è il rig-uyca'o più 
toccante e più u..u-r»'dell'.nirra óilcira 
Musicale.

» » •
Sin pure 'impiicta /. ii.c.f,ò>,. iro imi >s- 

rime e certamente un i':» nella stunu del
la mostea, i'üfleru M.iS-tal.' rivuine sem
pre un pmsagso de mitsieieta a ’"vxic r-n; 
do Gierosn .*ieb/.»!iumi R.ich a Federico 
il Gronde. E nel .uu xuxlamé ronzerva 
ip-ct carattere prué-o .- ifiremo cori u 
relletluale che poteva ■■• «m- un eùr.onr ' he 
1., mi/»icisto propuneii » im.-uivt. ud .a 
amico in guise q rosi di xolutu e di n- 
cordo E remo ne! lue--- orango II gl UM 
l à'ione l'interesse tu,«sii. u neRv pur» e 
senipticc soluzione di Vii probirmv run- 
traj.puni»/! CO p.u I. muli c-umidesii:. piu 
n r.-no ingegnoso Imfipentletilezveiilr cln 
unn rua jmssibi!« i «a.'Uzaàiuiir rvsc.ea: 
' USI. per I.) suo g .. pur. parlr^ i Offerto 
V.is cale r.on fu peivsu.-u di! Rach per 
quello O qneifo »1, i"iiillu im perché 
r>mr.vr.sc Salici <../l4. liiriir.iiM n qual
che ora di pura e ostrarta gioia ni'rlin- 
tnciir del suo regale nr.u-o

E vosi doi rchtc bill.ovini a ri-v.nr’e 
se uo: si trattasse che di una iiKig« i-ier- 
rrtazione tccoder.-iieo, d. una provo tomo 
mr’uviglic"» gnomo atid" di unn tei-nuu 
■-(m'ra.opui't.rtico >io p.rc rroserudcciaJr 
. iperboiicc bla ne.' re-nacgAire i roiA 
coiiirniipui-ci. net proporte o Federico il 
Grande '.••-»'PI di z i reri.g..ieto turzi- 
piu-azuote te-.-nic». ror'iita si -atutitiro 
col psofe»zorr. 11 mnsViieto co» ''issupc- 
ratn mnextns Rei contrappunta: e 14 col- 
tali* di ingegsmifi nc-cccnilismi nr.lns.'-iS ri 
tiaztoi riii'i ni uriti ieri» di vive orco' .--e 
pili »-en .'i

In i-oilM4'Ui.**<one il. -pirrta l'C’i'ù, -he 
balza Co.'la.tà V ->1' .mpie ?.-hh:r ;.?i*o 
gli occhi sulle |Mimc ilcirORerte Miiri- 
< ale. el he itidnrii ritmi» eeisi. v ricliirr 
le lotcnzloii: di R-.-ce., ebe u/'i-vo liestmrln 
till'c; ccuti'me ¡ilvu-ue uir!» sr 'tvrno dei 
tuo lavora » n icMsrne ima :atcgrofe 
reallnozione ftrici.se nr,t:e Affinché io ;•»!- 
lezzo del cepola ■ .to bci'iiavui erra rialta 
cerchia riftrcita rivi ;»ic>i. prtiAtegiati i-d- 
paei d. uta ictturn silenziosa rii Questa 
musica.

L's Jimne intcn cuto nei confronti eh l- 
I Offerta M jsxale può essere codicíalo 
entro questi due ¡Imiti «»tremi.- puro « 
sempiicc trascrizione iper provolone a 
quattro roani o per orchestra d'trchll af
finché le note mute sulla carta atqui- 
rtino la loro voce; e cioè un lavoro neu
tro d- competenza di poro prò che un 
copuM. Ovvero trascnnoac arso.iitamen- 
le libera in cu» lì trascrittore m'eri-;eue 
deliberato'nenie col prono gusto di musica 
rmunc inniio ad op"i vrcocc’ipxr'Onr di 
onhnr r.tqv.‘> Del pnreo cago w»»""no 
ntiliUar? uno rido vonc per archi d*l Tt'- 
cori-iir«* >s s» vpr onta ut'rtri'rrr.n u" iti- 
reo inviso ilo ¡Sdivin Fncher tr.eVe. queir 
perù l'Inferpri-tr ivfzrviene n rcgim-e 
tutti quei miositi erpieisiiii a vomisci.: »e 
dallo i cl le.m di ■•xe~vz-t»ie. che Hneh 
no« htr indlcaior del rteondn raso uno 
trasenziovc )irr i.rcheitro iteHo aftfvso 
Ricercare fella do Avt-n Webrrs. e che 
e una tanto mlraliiie ingina d. musica 
quanto un» poe-n feiu.'t initnpteimconc 
Aairuriginolu bachion«. A. montei.ii
(tagne » P*S. ¡V

r.ua
ftrici.se


WrirreffUKDSÙ
la bisbetica DOMATA
Tre «4SI <11 »4 liti A»> . s|u> edl

urr 21,20 Lrwpix Sonai - l*ravKr. «Ael.

Nv«l» St*b«tlca domata SnakOApcarc na 
■l>to<Tltt4, come é noto, la vicenda di Pie- 
truMla, uomo energico e vlgorami che

-é-

i icuce • »durre ni i ci'ito-oi.M/i una -igaz- 
rlbctlo: In FoU'HWXlw Csiv mi

i: cvrr questo enercico domatore di 
donno riesce net sui .ut -nto via-in- c-uo 
unto la jxto'a con ITI » li •■'Il v3v •.Vi. :.!- 
1 -ero. quasi chiassoso riti a ■¡(•nrr? forse 

piu cho m ugni altra cnmrneitj de! gronde 
poota Inglese I'<nthn«nz3 della ttaSianiwi- 
ma commedia dell'A i te

Gli studiosi di Shakespeare alternano 
che l'opera venne ultimata prima del 
l»4. La commedia Incontrò mblto ll Con
go. iso del pubblico, mu » sua vera stona 
Incomincia nel WW. Pero dopa un periodo 
in cui venne easenzlabncmte recitato come 
fama il dramma venne r preso oidio torma 
originari« a cura di J R Pianché soltan
to nel marzo IBM. In questa rlprero lu 
notevole soprattutto 11 tentativo di risu
scitare l'atmosfera del tempo eluabettt ano 
nella messa in scena Dopo questa mw»z 
in scena ìa conunedm acquato sempre 
maggior popolarità fino al marzo tWJ 
quando la Rehun dette, secondo i .ruicl 
dell'epoca, la maggiore interpretazione de: 
pervonaik'io «Sella bisbetico Caler ti»

Deriso quei tempo, u <cne dei success 
doila commedia tu quasi ininterrotti. II 
primo Interprete Italiano dvlio commedia 
fu ErmcU Novelli che Ih mie? n arena a 
Napoli nel IR!M r riportò un mecessn cosi 
vivo da mantenere poi riabi'-m. ni. d la
voro nel rc-pcnuc!» di-!,n «uh Compugmu.

L'azione «Win Rixbvr>ca al svolgo a Pa
dova e l'.ntluenca della noiut ct>h.iru e 
del nostro spirilo fi in cxxh »osi evidente 
da potar «on»l«Jcr*ri quest'opera come un 
capolavoro di casa nostra chì.i è bensì 
tratto di .in genio strim-cro, ma senza la 
cultura, il mulo e il tonico di casa nostra, 
senza l'influenza esen tato dallo nostra 
Arte sullepuva etisabelliana. I teatro del 
mondo non avrebbe »voto in dono dal 
poeta inglese questo caimluvoro che anco
ra oggi cl diverte e ci inietew per la sua 
freschezza e per la a«i ngih' moditerru- 
neu fantasia.

L'ORSO

Cecov Jef.rd ■ Riiierxo - questo suo atto 
rrilici» nei 1BBV. L'Orso appari me infat'i 
si ciclo degli ntli unici ai liti' rtairauMrc 
russo nel periodar che i arre i-a il 1WB •• 
i'. tini Quest) atti uui.i d-c ngX; «•onscr- 
vann intatta 1» loro spumeggiante tn- 
stheczo Sanno ancora I: rmcijoaiii- m c- 
nU-i cara al leMm comico c ai « viiutle- 
vtKro • m a q’.-cl tempo vi.'"" di moda 
«i»lln scene russe, pus gai impressionando 
per IhibiLto con la quale I a r.orn cor. po- 
c-hlMjml tratti felici ■ 1 inapirut; ri-sce 
a creare I i«;avcr! de. peiw--aggi Non 
vi sono tn questi brevi alti unici i «cgnl

L'itbbonmuenío radio I»ìmokh» pacarlo 
lanriar «e non «i nw-oitH Ih millo IfHlluutt

Rcvcn'cm -nfc alcuni gipritall. »ca
lo il hfoto • Uri ínteres» a me «en- 
tenzo - Si può tener-.- lu radio scu
ro pagare l'abbonamento ». pubbli- 
cavano

che lt maestro Pnoo. Bertucci. di 
f«cna rimrar. drnunriato por a- 
'itirim ifrrraruiur iti uu appo- 
m-rAni ruuioru-rrrntv, «ra -.Mie 
asanCm miiuvlautv ta mancanza 
dei di/eiuotv di ,tdu<ua ri Vrr- 
lore ho Iidertr» alia te« dei tfi- 
feneore d uffclo. II quale ftu ne- 
oaV' eh» io Rodio «io pubtillea 
ae<minirirmcloue o ente di ilirltto 
pabOii/nx

Dbvunle I In Ieri mio torlo il ller- 
lucci ho incerilo «li tenrrr la ro
rro soto per cafare te «acumi 
xtrunierp

Questa smpola-c coiiito - che 
era .loto detesta dal <t'»0- 
moiio L'Espresso, che ¡.er pnno 
l'imeve • Zanciata • r al qu i!«, per 
tanfo, nc Apertala 1« patmiifà 
t irata >.prr>a e uriimn'e com
mentato dalia rtnmvn iishinn

Usua. 'u-iucM, no» ho fu'dato a 
multare f.if». » in|oKdau> tafani, 
Il cromati giviL.-iartir dctt'RiprCHHO. 
.ter Poftcrcb, i-derpcllatu íx ¡rrv 
puufir, hu rlicliiumfv di irverla par- 
srtn ul suo plotnvZe perché rru .»loto

premonitori che annunciano il grande tea
tro di Cecov. ma vi e ia traccia di una 
mano maestra e di un temperamento tea
trale d primo ordine dui quale si può 
ottenere ciò che egli dopo darà: l capo
lavori del suo teatro.

La vicenda dell'Ozio e preeto raccon
tata.

Nella sua ricca e acroiili»-«!* chxu di 
campana uno vedovella »nevi ■< giovane 
e piacente, con due iu«aeVf »lille guance 
n un be’; sorrtsv. piange la morte del 
murilo dopo sette mesi dal UiiK- evento, 
e limane sorda a tulli i richiami della 
vita, t.n pomeriggio, dopo c ui la ■. lovc-V -.i 
aveva sdegnosamente reapinti i consigli 
.lei s-o ledde servitore vite s: en pec- 
messo d. .-tcordarle che E giovinezza /ug
ge c che torse un giorno ".ia si sarebbe 
pentita :u ina cosi inuansiu'-itle vedo
vanza, bussa alla pat ta ano sconosciuto 
gugliaroo c prepotente.

.mirino di collephi forni-, cAr 
larrràno inventala di tana pianta.

Secondo quotisi et rtori'a. ta 
Gazzella J Italia di Tonno « rt> 
spreaio di Roma heuno yi» pub
blicato caleponca imetihlo dello 
inerTenie tmleiua, e ci pierebbe 
opportuno che ad un etuala doi mr 
dt corrertcìza profeztionafe abbiu- 
no ad adempire anche pii dirvi «tor
nali che ai umo occupa’t dei caro.

A” ii* rilevare che mn un nuipi 
«traili afrabbo potuto pronuncia
re. in marma di radio, vm ten- 
im-r <-he riwirn da-Tobbl-po di 
«■orritpondcre i! cacone di nbb.i 
«amento atte vad.oaudlAoui gii 
ulntt che rccnfuolnicxtr •< dette- 
casiere att aiiut'.o dì «ole «UriuM 
afrnme’r Infatti l'att. ! del R.DL 
7I-3-I53X, n. NC toghe ogni e qual- 
siisi itiitibio ul rtiiiulrilo, la dove 
zlabrlin e chr « cblunqae d' tengt 
uno o più apparecchi atti o «dul- 
tublll ilio ricezione delle radioau- 
diztorr e obbligato al ptgamcnlo 
del canone dl «bbonumcnto guitta 
le norme di cui al presente do- 
crctu.

Ito vefoivu non lo roniurav, ma egli »1 
presenta: e un creditore del marito di» 
ha assoluto bisogno di iixiuoli*re I. roo 
credito. Lu vedova non può pagare per 
i bù II *ao fatui. < è In viaggio ed eli» 
non euro I volga«. Ipli-iepd economici 
pieau con.'e ¡LI »no tf..m. il ereditai n 
si lii.Zi:- ::.. pi li. ■•a. n.r.> |j roce. ! i? 
Ai Uitarn. -d ■i'T. ndono. e «lidi io perrno 
a duello dinanzi al rorvltoi i attcn it.i M« 
quando i. serviliur, che c-ro terso u eh"- 
• li re Hlutn. iliom. ià I. velini l'un-. n.Da 
braccia dcll alu»

A-i'ira- ih qucCio MrVC scherzo vi v ¡I 
pessimismo ui Cecov. ; J.m il doi-.r- 
dclla vedovi-, non eri« «li.- vas ta, l'u-i n 
vervi h donne di creoitore violento a ni 
oca • he det-ol- rra e rVxpiwirlini" li a 
Abbindu:.m- ala pii"'« osi u ilo in- l’io 
si'aerz» dietro I quale vi ■' nu - u - . ••• 
ri.-nvi. ¿aita vita e dell uomu. a •

S“Tfl di: .S.'zn L'nin seno .'c ’-e?ai del ci 
intotafoprajo. lo sona pare aelhi -odio; 
r. pe.» encrc p-u-ciii. di fonie oltre 

rovi- .incroa. Ale. n.-iìz ella Xtof.-alnna del 
■ --iniz .;<i -nsn . cMcmatcprufo e radio 
ra.ppv mentano due - inpi«.l enti • di cui 
u'i^ieih-ienrc nottrMic fu>i a niezo Li 
c.-zii ntnericiitM non pnA estete .ir.mnpi 
no.'a xr.x.-g t'appiirrrcUiio nuLu, con come 
’.1 i,-i-mvrCii >!i ■ Hoiiiflt . nAn puù pizivz;e- 
ptisi wnz«» lo «peirn'/do wemiiloiìiii - 
fic-u Ci »ono aoelto al»- -Hi-A«»lir. siio>:. 
rifa r/.-ii-ideali, inói-o. eri-, uni wri" hanno 
qoeU'irspe.rio i-rra-'ni-il-br dr illi r.rdm e 
tiri e.svmatugtàiu

G‘ ecidi ni» il.i- itnette ire etili tra cosi 
inilMjievrAbrfi non |X»l"en<-ii iqno-2r*i mu 
dovi-uno, -nn ifabiliiienre, zornp-i-nrlrar»i 
e co"qiletarn rmifizonr. lo quel ftaizu iL.iì 
mtcriil-itvi itilo xc-bérmu e "iovtiet^e che 
ISUÓ ezre-e cCiOxiilcrrVi v0M<- l'jndic" pili 
sensibile del suvesso Non ri c propram- 
ma rcdio in voga che ed un ce-lo mo
mento ro’i ¡»sri all» scherno, come non 
vi è nitolazfime nBpw«ugniòca che nos 
mosca ri,n le,»ere inserirà m avuìchc 
programma raitipfpn’co.

Nece«fe’nmite il film • ©••//(/'» Tu- 
r-'n-. trotto dnirinnor r' o programma 
rAdivfuxico ih Arche Garduer, ot'cnne 
vi fole »vCCOSio che to ilrséo Gnrthier. 
g-:’'sre ultore r prirprnifario .iel cofnf/he, 
è "riivto roNU «felr’A--<ex-'«'ne di COHli- 
Inire hiui es-onpei'jócs :x proprio per fu 
P'iafur-nne zKKnole di film, :nui» 
■Liti» zteroi» «opifotro. Non minor» tur- 
n.r-n ho sAvrisO ai pO-izeppio ito! wicrv- 
fi.ii/i allo schermo del proprnnrr.iz Rreak- 
)nXt ni Holltiicond ■ — nzroltirto operi 
nuittìz« da ofixcno otto Milioni di arcol- 
urtori e che la United A-’srt ha realiz
zato per l'interpreiartoHC di Ttnn Rre- 
nc’non, autore ed orrori n-JiO/izhico.

» Kb And Teli -, i'oltlrno af7etw.z«nic 
di Shlrln Tcmptc ormai pnuata cl ruo
to di donnei, altro noe e sr no» fa reulU- 
zationc cincmatoprajùa <fe«a trauritis- 
none di Archer, dallo stella titolo, affer- 
motosi da tempo al mierojiaio della NBC.. 
Dallo stesso ente radiofonia» to RKO, uno 
deile péli importanti case cinamatoffrafi- 
che dt llollvustod. ha acc/uislato it «Uritto 
di parlare aito schermo uno deati »itimi 
lurcesn ne.’ campo della canzone- » Tit! 
fhe End of 2>r«e «. ed tnter.de zieoiiarne 
vi soggetto prr l'inlerpretazion« di »<i- 
’•>lfp McGuira, diva 'ox ancora cenMi- 
zrrato 1« /latra ma che costa al suo at- 
ti"o parecchi ottimi film ira i quoti il 
lóti recente d « The Spirai .Stoircase » 
rh/r.-e lavora al fianco a. Giorge. Brttnl 
ed Kthal Rnrrpmorc.

Mu non f mio NoNxwiod a pescare 
nel vari! auditorium, succede atlrettonfo 
spesso il contrario, William Uopd ha ae- 
qulsiato i .-Ur-tti prr trasferire dallo 
schermo al microfono uno dei più orlai- 
iwll enratteri dei »«-esler«».- Hatsalang 
Caetldg. il xnft-eMsore dei ben noto Tom 
Mix. Li enppia Ginger Itoger c Jack 
Brigo» ha piti impeci radlofomci che 
clnemnli’urafici. ed i maligni sutsurranu 
che sia per volontà dt Briggi it quale.

cnc/i'epit .litote clnematvgrniV.o, non c 
mal ri»MCito a raaaiK’gcre li .iue.c.esso 
delia rniit,-ite premiata, 're irhro. con 
premio O>-m ■ che stabilisce •>«•»« anno 
.'a miphinr allNee.

Orlon P. rito», che nc! JSJ» •••<•• aottoso 
pra gli Siili Htuti con una ’vxmii.wjnc 
beiata «".'la ti.» era dei m ire.ini m orimi 
eontio il Kvrlr» pu.iero globs — n" i.w-il 
ir.e covo d- xupzrloxe aita »tre»!!" -'ru- 
.uniisionc atomica dei miczu!-n• portoini.

dopo (unii nn«i passato ad Mol'ir«ond, 
duratile < qua-'i rlihr .incile i1 tempo iti 
«posare - diopr-iure Dcaiin: DurO-a, è 
ritornato opii u.itichi umu»e. E »lata px».- 
deAnl<i«’am<mir rubato rd Hollpwood "al- 
!rl:e Fan-» BricC «o'.a n t«tf: gl; ascella 
ton americani rome la petulante 0abi> 
Snook-s

l.a sterse • Avzitemy of Mollo» fhetu- 
re» Arti nnd Srience • che d M'tlmuce 
ogni anno it piu ambito p-imlo per i 
mt<Ntori «ilort, tvgiùti, produttori, ccc.
i premi! Oscar — ha debellato ella radio 
ron tirici trrie di 'msmùx.oni interpreta 
re escl’Wiviimrnie ita attori premiati, it 
che ripni^Cr dai più Imi nomi del mondo 
cincmolc/gnlfirv. della Birizmuin nila Da 
vis, da Crosbp u MiUand. rei

Gli amiti che affermatisi olla raiUo 
inno poi passati atto scherma sono m- 
Mitnercroh, e molti di essi ivrr.w,> otte
nuto successi svge’ton aU’aiirnl lì' <?ne- 
sto II caso di 8i»p Cr'iehv il quale dupo 
alcune »situane apfuir.r.inni, ricardaio 
qui da noi • Aspofo di cielo«, ri é deS- 
nltlvamer.tr affermato, dopo una sme 
dt film comico-musica!«, con • Gumg mp 
I7oy « co il recente «The BeU oi S' 
M-’n/'s *, guest altrmo a jEanéO drlTnt- 
frice p’À perniata: Irgrid Berpruann. 
Anche Frink Smatra é passato allo scher
no. ma per to più in commedie mwnesii 
¿1 valore seco’ukirto. I produttori non 
hznno pero obbandonz'a l'idea di fora 
di lui un ditto dello scherme, r nel pro
gramma IHC della RKD é inclusa una 
produzione d'impegno con C’otbv e Si- 
natva. Qveiei verrebbe cori z soslilutre 
Boa Hopc un'altra perzonalità radio
fonica pissata al.'o schermo — con il 
quale Bmg Crosbp ha girato una sene 
dt rogprtti comico-musicali da • Road to 
Marocco ». in visione In questi giorni tn 
ftaha. a • Kc-cd to L'topia • di recente 
proiezione lugli zcherml americani.

-Tono paranti negli «storti»»» di Molli»- 
u>ood tutti i piti rinomati direttori di ov- 
,-Kestro ;ii-’Z. ita Tonimp Dmrxep a Benna 
Gmlmanv, da Dulie Eltptqfon ad Arile 
Show, <ti Hcntg Jaotr» a Ben tlagc. 
E4 in queste « incursioni • i soliti umici 
dicono che quakt.no vi abbi« nmesso te 
penne, «illudendo evidentemente a Shato 
thè sposò Lana Tumer da cui ha divor
ziato per setolare un'altra zltrice; Ava 
Gardncr. ad Hmrp James diuenlala io 

sposo fedele di R-Uy Cahle rd a Beo 
tlage mazno dt L’ùher Wdltam-s la divo 
lUiOfa.’riCO per ta qiuile è stalli aUdslito 
nn Ihrcntcotor gl loto scopo di mettere 
r.v risslii, la vuC uuiíitú uulul'/ni

Nel rampo comico m 't'calc vi sarebbe 
Un Wr.f .'nttvhlAzi-.-u di n<>m.- dii citate 

octglt lattoni Al doison. Jsc 1. B-ou a 
tomaio zi microfono dopo la morte del 
figlio ix combattimento, per pz-'te.-pure 
in qualche '■lodo alla guerra . fraieih 
.Muri, ,'iump !>«!«»■», Eiidtc C’aitar, olle 
nuoi i n’Clule qu'.li il (xnoso ino An- 
n'iru:, B.iviiv Kape — r.'ctoit atliirr 
di > au.t'l net film * Wuvdzr min e —, 
Gupxii .Wnriiofl', evi

Tra le figure p« simp-jt.ihe panate 
noi microfono allo -:her-o citeremo an
cora Itoberf /fendile? morto i» que 'i 
ultimi mesi die fece pine di qucUx 
• vede- d«di'irmori.»ma ani’»'««-, die c 
- l'he New YoTkcr », scrisse tnmerost 
libri, commento alcuni t-z l ptu impor 
tanti programmi delia CA.-imbra e noi tt 
tra.iferi ad Hollpicood daoe .nrerpreifi 
una etila'ranlc sene di cortomeUupgi da 
lui «crini e dal titolo • Come—•. e ciò» 
-■ Come dormire « Come mangiare ». eco. 
Parsalo sita produzione normale si al- 
fermó ix -Weekend al thè Waidor] ».

Kixt rad Teli • e • Dujfy’s Tavern ». Ben-

ennìMH« Me*«» nwmM» Mn.»«» petan* «M enarrar* I »■■»«<■> pmn» no rkfmi.u» 
ni «uro ««•>*•. «• m, ■!—4». ■ il mirili !■»«■<» parrt» gr«»l»«a f s»««»i«■ 

WSJ’J

'hlcp e vimipiirso in perno vinto t» fó»- 
ita ni > Il varivi ,ii» delia i sic • di U<i- 
Citner lidio porle dei coirimeviaturs ti» 
pcrxlulo-zu c poi ni ■ Non u posto di 
nicnurare* tirila parie ilei direttore 
del guiraa.to delt i' frep-c-derir fotvgrs!» 
Joan Lesile.

Al microfono t tornili i nvece it i ■■ 
tebre hv'aftlnn ('»tarile Me Chart?, li 
creatura dei rentr|.toqiii«ta Uergcx, ehe 
ila uro interi'IshindO. per conto della NBC, 
1 qaa'uvii.iio governatori desti Sitati i-'mit 
in »»in» delle dezi-ntl parztal: del Ifltu

QucaU currfmtit wowb», thè qui .»»» 
biamo per rag-xim evi denti ettari tato 
perriatmentc. suscitano sempre un vi 
l'issimv tnrcrcMe sia nel campo d.ltu 
radio che In quello deilo ichcrmu. la 
mano a uomini obiti non solo ne.roxo 
a soddisfare il pubblico ma contatldano 
indiscufibilmcntr l.t fama degli infuri, tl 
die arche ncg.'l -Siati tfnlli r: dii-c pr.vi. 
dure dite picdcnu con un» Jm

Sembra che eon la ripresa della 'ricm 
zionc usi nuoro fate stia per attuar*« 
e già ai Hollywood si e cainfuitc i.n« 
compapaia dl ot’or» della tedio e dello 
schcriKO ehe costituirà il perno dr» pros
simi programmi televisivi. Non crcdiumn 
però chr possa estere in grado ih rtHen- 
tute it ¡lue»» e riflusso dal micmrono 
allo xi-hrrmo ehe rapprerenla un» drgh 
utpeift imi tutoresaaiili detC-iiii- nd nidi >- 
fonìca e cinematografica entntem di 
qùesii lutimi «ani e che ho curi p.x-o 
riscontro in altri paesi.

O BAKHKKO

tnter.de
nltlvamer.tr
quakt.no


cmiftr n

Al.TOI»A 1« !WTK

I n diwcorfiM» rientrato
Chl»k> Il pormoroui di cotif.ilatr a! Cor- 

Uw Jet lare le luttnlv ehe nvrv; voluto 
pionuntiarc ul termale d'un» riunione d! 
radUtaoeOltatori tenuto»! in Milano tn uno 
•U i primi ifiom: di questo maKg»o. pa- 
tote eh«, al mtirncrito butirro, ari sono 
«vizuiwi’t d-t iui n non dire. pt l» *«n- 
pUre r umana ragtime che p’ù M'Ito ri
feriti- Ehi pv«M>no Ior»e pi «min
iar» un qualche interesse, non certo per 
la tatuatile autmlU elelVauMne, n bene 
probe atte ad arrecate un non •ntera- 
ru.-nte mutile .-tvitsibubi alla crunuca (non 
n*r- dir. «torri.! dHi'utluale momnilu ra
diofonico 

ni n vedo. per rimiro, quoti olrun rop- 
pMjen'n.c« di quella nuora ceni'»rione 
rhr ■ Iv iresehezza. unpiint. delle 
svi Vi. l imi «tir rote — dinvebbe rr»Mi- 
luire n«r Ir imfti * itole (¡'igni inolia- 
mrnlr iviesu a runqiunperc più alte r 
luminale vette in opm eomjlo «iliìim». 
ne, ririlM Dove son» dunqvr i nostri 
piovani radtoa<nacori? O e propria cero 

come ho udita 4,?«rrnure — eh'essi 
ullvrzhi ,, « f miuucciono. u tempi perni-, 
d a< iwiwn il. he radm ri hmilmo •-• trn- 
ruuvr orcopliiHctl l'fiemeridl davan 
vunedui i! «ureo »nito'icióso dello nrc? 
expenent« del ¡oro cent'anni di vita?

• Molto uftcìtommtc. slonore «■ rinnovi 
io ho ascoltato quanta e stani detti. e so
stenuto ùr ora quo itmtm F. tenia n»ro- 
imemi ih nainunrr» la ttirvuimr.ne — 
rC/mMU', questo. rhe * »tata tagacrmemte 
V’eirrmtsro, forre n copione dei eon- 
f’n,tonti umori . vorrei ruttarla tentare

IL GIORNALE RI PRODOTTO IN CASA
drtiiaimente st sic sperimentando ra 

4”ier»en «»I ojinireerAui ehe «mreldc fa 
rii eiifisi in raxu di qùnltrnqiie rto-umen- 
rn totoproha comnntcotr.. pir,ruote eh» 
x»n oppoetunzimenre ed «ppnrirnmente rn 
dii trnamriM»

t© dimc-slratione pratica di questo ap- 
porcechl© è stata effettata a! »1 ti$ della 
f i rv Street a New York II giornale do 
troimeiferr è applicai© xr. ut tamburo 
metallico che ruota rapidamente dmanz» 
ad un stillile penar!.'., di luci, hi hit ri 
ness.i dai punti di vano eoln’c del ducu- 
mento colpisce una totcvellrite eh» tra
sformo eli Impilili Ivmitiasi in impulsi 
elettrici II tamburo rotante e ta fotocel
lule 6«'c esplorami sreondo -.no linee l>n- 
1.11Z ■labile eiì u<te«r> rii uiv: riti l’intera 
supcerlcie tteirimmacine Questo compres
so mene eh amato scanserò trasmettitore 
l i correnti generate rii umplilfcufe PC«,
pone inviate In onda con «pparoechl tra-
rmittuiti a modulazione di frequette«. in
modo del tutto limite a quante» avviene
per il mono.

In lede di ricezione I suddetti impili«
zl«rtr.ci rengemo rteetmli, araptirtcn»i e
«natmente avviati ad una punta meial- 
f'Ca che poggia tu un altro tamburo me
tallico ricevitore coperto da un foplió di 
corta specialmente trattata.

Lo corrente modulata pattando dalla 
punto al tamburo attraverso la carta »pe
nalmente preparata provoca »cita carta 
sie»a un annerimento tn corrupoiutenza 
a©» impulsi elertiiei; poiché d'altra parte 
it cilindro ruota alta stetro oelócitii ih

dt ‘fare u punto », per accertare, re non 
altro, lo rtoto tramino che prestale in 
questo contatto » per trame, se possi- 
tate, le opportune indicazioni fin tempi 
piu ¡eran e man leggiadri biava di r« 
« direttive •> rat rlmm. I immediato fu» 
turo.

• E prima di tu«© irnto 11 bl»oauc di 
tributare il mentolo vruupqia alla sere- 
mita mostrata da questa assemblea E' 
vero rh'mt di(TirRmrn(r potrebbe ap. 
punir, anche ni piu eptMMatd o»scr>«- 
•are. rdlrrmodo ’nppreientatlva; ma an
che ottanta persone, qucn'c ciò«  ci tro
viamo nunte qui dentro nrm timo poi 
da buttar e»o. lu, ud etemput, /ir unita 
ul monde torrct etrer fluitato via. •• uep- 
pur voi. ne son cerici •" vorreifr per 
quanto ri ngmirua Orn. »olíanlo t.n dr- 
i-imo fres voi. <i r ne, allenta feroce 
merle di digrignare t denti pii altri nave 
iterimi «i dimortrano più trcnqudh e 

¡melatemelo dire piu saoioneeolt. 
Ctà dii tmu percentuali d«'l A»z % i» fa
vore di qurito eh. pultemma rhf.rr.u-e 
la rc.rrente li'inpemlo F.d e tinti ©rcn 
betin fiCrevii'uale, nnche re rttibihta su 
.'u bone 4- iir/nnta persone soltanto .ifa 
dove soq Jlniti coloro che. ncirasscrnnlea 
¡■recedente •io. purtroppo, non ero pre 
lenttf. uventKO cosi venni' SeriVe- i 
■rampato tonato iniUpunranienre ton- 
fro la marrn d.iiiamdr. della p<«hbli- 
ertO rudii'tiivica? Dove v'andaret rl'Art- 
iiiidvmo i ameruxi sp*'"-t>r O si trattava 
-l'mrdiremei.re ribirtn runra»*ica pimi 
.tane?

1

■ E dr.-nqur aR'imiZio tiri nostri — re 
proprio CM* pppbnrno chiamarli — la
vori. noi oppi abbiamo woltato il no- 
srti solerte ■rganizzatu'c sottenerr. con 
f.arotc imeto pacale e mitumlc uria», 
questo concerto i h. i© troppo vurtemeotc 
ngMinii rhe te publdiciril radio C (a 
peste (Ielle, rndioloniri -Inlinuu mu ehe 
ruttatali - fri che occorre mortrrirX ilm 
troppo introsi'pentl • re ne potrebbe in 
qualche mudo attenuare oli effetti drle- 
terii riduce-cifo a dicci ! numero delle 
varale di (ipti HniX'lh • coiai.meato ■. che 
«ioruMtlr>ie»:tr ne conia -vnrieiHquc Tutto 
quii Tutto qui ÇuertO è — ie rari pono 
esprimermi veramente ta-'to E men
tre lo, apr»?Attendo del «itene»« indoli- 
biiiMiMifc ¡eciaso che Ita ‘enuto ibetrn a 
tiri» prrxpicuce proposto, cercai’© d< pc- 
nerrame l refOniHlp lenificato e dt Ir 
ñapare su le »<» • sprene intenitoni del 
preopinante, ecco farri ilnrmnii ni mi 
crolono il primo deph aratori u/Tirtall 
•e qui vorrei sottc-meltcre lieferente- 
meute nlTOs Presirloniii il italo che. in 
un cant'cpnc di radioamatori — e ci od ir»x- 
tenditori. fra Fultro, nache di qualche
iw u""»« «tue •«—•» ■— ■— -«•» w^eu « 

quello trasnltlriile. l'irrmapine viene n 
prodotto con la più assoluta fedeltà.

La notiti rispetto al voto sistema di 
retetrasmisnonc di Immtrtui su cut rm- 
nO basai- ino ad ©ra te natipc Uetm. piò 
m dota.-izmz a tutti i imi;« tjuortdtam 
sta nel fatto rhe la carta usata oro ou- 
ncrtscr linitùcrtiithaanrnre s-nv/a liiárirpu. di 
si ttuppa Miiqrz.flfi» C’ò spiega ’o velu- 
cilà di trasmiiMone • òteiitme « .1 fatta 
che il oipnole ricevuto passn essere {et 
to quindin minufi dopo ¿'micio deità tm 
rmirsiove 

lo nnesra aelVa va li ri laminosa e lo rupi 
dita di rotatone del cilindro fanno si ehe 
Il feiomalc rirenuin sia asroturnmente ri
mile a quello trasmesec s in certi etti 
persino micliz're. secondo quanto cl tnun 
ue da oltre oceano.

Le dimansioni <l«t plnnuile triir.mrsio 
rperimentalmentc erano di quattro colonne, 
per un'àltiztn rb circa M cm e Pappa 
rei-chi© ncmtore uno normale rorredalo 
di rieei itorr a moduleztc-cc di frc<l>iciuii 
al qz.ntc era stati, aggiunto ij sistema 
costituito ita.' tamburo, motore e punta 
»crirente. Le dimensioni di questo com- 
plesso non sona tupe-ioti. come ti vede 
dalle fotografie, a quelle di una valigetta 
per macchina da scrivere portatile.

Le. cosa più importante é. a nostro av- 
vitti. Finlroduttone di questa nuovo tipo 
di corta efrvrosmribile te quale non nc 
resinando di ivituppo-As-nypio fotografico 
pon» la ricezione detrimmacine e quindi 
dei giornale alla portala di tutti.

Poeto in questi termini, il problema si
tempi fica

1 dormiglioni 
potranno un 
piorno disporre 
le cose in ma
niero che lo 
tratto della rve- 
pha mattutina 
accenda il rice
vitore, metta in 
moto H tamburi, 
e lni*l la nce- 
:»one dello copia 
def giornale ehe 
potranno legge
re in tetto stro- 
pscciandoai oli 
occhi.

«Imuslorz teppr 
acuatiia -. pii 
actopcrioMi r rn 
punii in Avveni
re diapvxi. nel
la tata cimi una 
perizia tecnica 
ptu sroUrc. di 
quell« che oggi 
a bbmmo poiuin 
ammirate,

• In. signor» e 
ngrun. contea’ 
de molli ovai il 
naùtrilo preto
re R' una dc- 
(pnu perumo, un 
tarmo dabbene. 
nello su© queli
ta di rapi dil- 
I'.. (Alio vendi
te d'usa delle 
p»ù imixirianlt 
fabbnchr ih ra
do,, vantu uno 
Hingc rsperen- 
za dei rapporti 
ehe corrono fra 
fatiltricnnri s rl- 
Vmduorl co
me »uni dirsi 
del ramo c mu 
molta buunc rr - 
ionta sera se ■ 
cinti, u ilbiu.1- 
narcs .n inate- 
tmi f italo un 
vero peccato 
crrdrrzzs — che 
alcuni di va., a 
u». r.’fi pnntu. 
l'abbiono incita
to a lOflnir fi ■ 
tn. co! preicelo 
che t c-g«menio 
von poteva inte-

rrl»i«.rza •luluul«« nvr.

— mi ks<-ia piuttosto

resrarr ; radio- 
ascolMIor:. Tan
ta insclferencu 
— né su taterlg 
perpiesso.

« Parimenti mi «bioio, s-gnore e siqnoc,, 
che le ooslrt pri leste abbiano impoiVs 
lo m io de. veina al rvvccntvo oratore il 
quóie. fucetdo parte dell'ufficio prova- 
ponrla d'u»>c lim sca ditte, ovemi prete 
a dissertare su • sistemi deph unm •■•-'i- 
pcncri, dei quoti dobtr.ùùio ritenerlo buon 
conoseUore. figli desi,me st'cmr.i’-o'u 
primier.-.r,icotc il tetto che in ¡tana et si 
rerva zsiitur.to in un.i minorcàiz, iti casi 
dei lumi tir: tornici putbbci'nn, mi piis- 
satc quindi a orll/learci ni ciò che nl- 
Fuopo si fv invece America, corru- 
borendo il sue dire c<ù «Iati d'uv.a stati
stica ncuigor.kcse rim©n>«nio al W2S. A 
giiesio punto, quaterna, forse n'Jormatn 
da tanta dot zia di afre, ha «siilo — 
rmpzuniente osscrccrc che quel rio 
p fa m America non cl riguarda: qual
che olir»' he izhi.-truta die tra l'anno di 
graziti IM-5 » ¡'unno ili «spinatone 1546 si 
sono svolti coreriimenti tra cui alcuni 
fotti darne d'un re»(o rilievi», che po
trebbero remi' direbbe altri di me 
meno nifftnctn aver cambiato .’a fuc- 
e:a del monde, c un risoluto sutucrc ha. 
■sin., jfabili'o duramente ehe fnsscm- 
ti.'eii ¿mu t-i i.< vnp>itri «laite raitlMUdl 
«ioni itali» si» v non rie» ri«»'»ns er.mmer 
-inii A'nltre l'.'ìzintico Ma perche' ■ db- 
mand" 1« —. Non ò forre usti» l'hr. per 
ucc'ercere ta triqiric lul'uru. e tutto lo-, 
rame ibz*r quel »ohlisoo cmnl.rotore del 
l'Arno9

» K tfivoeoiatzc •.conoscere, egregi etm- 
seri. . s«- ita q.icstt- momcnlo la »oitm m- 
sembleo tu: perdu'o la calmo ni»enic e 
remissiva che ì’ovcìm ce’-.'tmzzoia, al 
punto che più d uno •«» noi ''è juiv» lei-ito 
d. portare »hrOC' se-.rr aver »nnu 
chiesto c ot'enuto tn juirolo Sjumvn neì- 
l'ana ùr certo rcnt'ccl di teundir Un cim- 
socio non si e perdalo di nvwiptnrr -ho. 
nei due mesi inlrrti'ui fra questa • .’a 
precedenle osrernbteo, la nostra vistela- 
zinne non he ita)© prui-a nlciiiia d'.ntense 
attività, e r: q.iéxlo ruiiiOrdc, ci è stata di 
U-rnude i-.vifurta il eoidegna fermo c riso- 
tuli/ del nMtro principale aioonlzzatorc. 
il «,-ùulz hn setfpramente coniesteta allo 
sconsiglialo essere ù colpa lutta dei ra- 
dir.aieoltatoii che. no» interessandosi dei 
nostri cenerosi dibatuti. ri mostrano re- 
sili ad accorrere tra le nostre file — c cosi 
parlando volgeva irtitementc lo spaarzlo 
in pire per rogiti spaziose.

• .Ma son certo, sipnure e minori, di ren
dermi interprete fedele dei ©ostri scntl- 
menti depìpronno rivopportuni» use.la di 
i-n?Hi tvrm oso in mrneanza di più pre 
ciré notiorn chianiorlo cC'ù»ocioJ ti ©Male 
ha ovvtp cori poca finezza da osservare 
che, fossero zui-e intervenuti qui tutti i 
mille — a quanto porr — iuxr-ritli ni sa- 
sbutisio, essi ur'rplrbrm xi.upre cazlitiiHo 
una xpcmr» mpprexmtanJ« del unitane e 
mezzo, in cifro tonila, rii rartioahlionutl o 
■fri inol.'i Milioni «ir rudtanscoltatori ita
liani. Qnmro. u parfiire schietto, Z spirito 
ostritzinniviico v xnboiatore. A imita mdc- 
licnfczta fu riscontra quello d'un altro 
tizio, platealmente eatullb*©, il quale non 
ha arrossito net lapnamt di questo che il 
nostro sodalizio, nato net IM5 quando il 
canone di abbonamento otte radioa-zòlzio 
ni era escara di lire hi. chiedesse al iuoi 
soci ¿tre W di inscrizione più lidi di quoto 
annua per • difendere un interesse di ‘2 
iire appena • Miserie E t© ”(>n dubita 
Mmomumenle c)ie i nutrii! upplaoii che 
Ranno tcnwso dietro a tph pnrgle olirti 
non stona itati che :,n'argvta mavifet'.a- 
atonc di sarcozmo. vidtc a czmitannare tav- 
bo z>c,t¡rarità

• Signore e »igncrtl. par nella una fogo 

<*’0 lirtlu. «M.ro m*u/> nrppur» i.
»»n«> del • Pmum riditelo» (l.N.l’.t

oraiuria, e a dis|.cui» dei piccolo Onitam- 
nr rhe dii tpuaichr mrulv si è prùU'"-'o 
in qucsl'milii, vun rii è rfstygi’a, ;»<•■ fu 
uno t:orv d-lrisc che st dolecii' “ Ma -lui- 
que pesche ci a.-rir fzj": venir.- quii» Xim 
vctiamn neppotr» un «»rdirre dei cùomo' 
Subito dopa, sui .r.-fromento lri.'ivu>'»ni 
bulico dei nostri vi/micittim — trizi «tciE 
qua'« nti defili plebe rc.iliofgnicO ubi uiuitt 
Fori» di piufliéiibiii o । ¡erle liberei — /i 
formato un cnpaniicU© d'uno Axzmz. di 
eletti, ’inn dei quoti ho impuiiAato hi «?•- 
foprq’ieo Che con uhbntno tcilaltc. l'm- 
vaento daru .•Keidu9. . Mo si, itee’eiwre 
proprio cosi, perci.il qunU-»»no. po’, s'e ol
eato a Icgocci' qiuilvhe cord. Tonto pri.'ùr. 
per sol ene non «i» ulit,ionm fireslnta 
ascolto

Ma ecco, o consce!, che tl prup- 
rielb- e. rcioplic, si ai-via. taglia if vur- 
dame Attore ron c'c dubbio olibis-rao 
ili© votato un vibrato ordine dui niumr». 
In un modo o in un altro — te prtqrrxn 
• 'm'ere-so nc ronoseeremn il terlv t'w 
il mumcnto, la nostra proprCM.-cw iiq.ir-- 
facionc spontouca mi riduce tl «¿es.i© 
Signore e i.gncri. i raiiiouxr.i.-tMori un- 
iiani tono servii. £ a ben ritrovòrci que- 
xi'u.'r-ii ¡viltà ».

• • •

Queste» I! discorso che avrò voltilo te
nero, c eh« non ho tottuta. Prnlié doveva 
terminar«- con una chiù*»« — delilit-j-ita- 
mi'rlc c.riteze» qu. sopra - alta quole '«n 
m: sentivo di rinunziare, c che l.iH.c.ta ti 
me per il perno r-zrebbe tecce’’-
ment.' mùnimnldcsca in quel muntemi«, 
bissa, infatti avrebbe sonala |■lvci^; it.ente 
cosi:

Pr-ma di Jnrcturcr, (uK.ivin ditemi cd, 
r,gn:irc e vpuori, quote <ostru!:e. roesiu- 
mq mpctlan-i «In uva riuntobc in ru si 
r no cento rrzdiarsevffclort non ir.no nu- 
seit! c metterei .raccordo neppure no! mr 
tnti'.e della pubblici* radiofonica, n.tzmi 
voi ir questi! riunione — ta quale non 
riMncherà. domani, di trovar eco sci coliti 
premali che coviccrcinmc. — può essere con 
sùterofa tome lix'ert'rrte dei semini:uti 
e dei voti de, miTioni » milioni di rari.-v 
oyfidi-lari italiani. Ditemi voi ¡¡vale «pun- 
Hi, i.malc ziurmu, o pisi ssmplicrmen’r '¡va
te mibcazione, pa'.’Cbbero fosda.'umrnte 
troisr pii uomini grcposti alio nostra fa- 
di<>, per rueglio lenite incon'ro ni dexi- 
tlcrii degli cbbo'iatl. Ma P questo. diiùi,-|ie. 
la so»'ra « coscfccta t.idiofanica? t

Cesi ehe. lutto sommato, m'i parse mo- 
cl:c non farne nullx.

< AMll.l.o HOnCrfA

Il |i*««a «rnneaiM- r«ul Kluurrt ria 
*»»>>*«> «tali'Itali* -re |i«m-I>I kIim-mi

perci.il


26 MAGGIO 1946 Itoli Ki
Giti PPO XORD

DDAPOAMMA B0.U4AA UULZAM- Vintivi I MILtld l - PADOVA
rnvunRfflina «a» $ remò - ioriho i • vi«zni - vifsh» - busto

ARS. I: UM..5: 13-14.40 0.45: BUSTO ARS II: »1*
PROGRAMMA « 8 » IOHivu il suaio ii - vtssva n 
(Nili «I dl tra.-mia -n» » alaurqt •rirmHXre an» .uri.» Or< a vii ■* • »1

7,3t Mudenti «I*-» mattino
X-R.2D Segnale orari». Giornale radi». Notir.ir »portivi.

10,30 Trasnilsvione dedicala uggii »«i istori.
Il — MESSA CANTATA dal Duomi» Il Turimi 
13-18.55 Vedi » Rcg.ar.ali Nord-.
12.55 Notiziario or mercati anic-r.cani.

PROGRAMMA «Ad

23 — Segnale erario. Giornali rad». 
13.10 IMO Ve« «HevonaU Nord».
13.30 1 MUSCIILTTIEH1 1»1« 

it Hmi < Morselli
Mu^.ìe « a4ill«nr.iù muntali di 
Erdu Storie. - Decina pantaia. 
(TraemsMOse oRertt dall» Epixin 
prsdiiirie» d »Ir Ini» ir irida Evivio 

Spray K. 45).
14 14.45 V«L iMvul Noni».

PROGRAMMA «A»

' - RADIOCRONACA DEL SEVON 
DO TEMPO Dl Uh INCONTRO 
PER LE FINN 1 DEL UAMnDNAÌV 
DI CALCIO Clra>ni»<.a.e oHcrU 
dalli Cucir Mdonni),

IO — «MIO f>! «SENTO
dirtelo M“ Flirtando Minoozzi.
Pact prima

1. ISIrv- 
:• CimoMì

dl MtUnari; 
(1 reveries eme

e MnnO» prtl:k«.-h» > 
i- Ahi. un gvut'oichil 
Lo idumio. le tpen- 
Ranrlii'n; Intermarm 
4 Se-hrb.'rtt La notte

di) ; b
(rll.liu. : VìàJQiu tu' Fiumi

Mia. 
(ria

l i'iKmrute; Montagne, mi» vai
ti; : li.ut.jr.bi: Le l'andava; 

Fmrlirv Vmmi nia; 4. Veneto:
Him* nanna;
Pier!. Dmf -o :

Balis iu 
> Cinto ce

not in moilwna. b> MMiwaeino, 
cl II eaccuttre del basto.

18.30 >1 .rea lla clir*.
18,45 Crociar»« del lampionaio li 

tallii.
19 LA VOCE DELL AMERICA.
19,15 Trio Cigliarti . Rondino - Di:

botro - 1. A.-;. « Canio»« «el-
8. Raduteli: Idillio pus-

stortele; 3. Urici: G orno di noe«
T oidnaiigeo; IW: Me M

P.ijnar. G noni variata: R-
Cantine dW- 

emit: 8. H-.r.
. Albe- 
•»bij'i

IIMIUI.
19.45 bvrieie tp. t i».
20-20211 Sagrale orari». G-or-alc <t 

La. L» vor? i«lla CcstltveMc.
20.2022 LA (AMPACHA ELEITO- 

«ALE.
21X6 MLE.ZrO.VE DI Ol-I IILTT»;

fallirti
2L<3<ONCLI<IO de .i., rm Al

da Fri ■ici v . .1. Fewnw
Mor'jiHio • l nrohus': Sona: 
in ia maggiore. op mv. 2.
Aro sulta oiJrta carda; 3 p 
n i Le sfeihe. n R

Haeh

tiralo N.ivlli.
tir

PROGRAMMA «B»

13 — Mtadle orar» AL BAZAR 
DELLE MELODIE. Ordustra Me 
Me* diretta da ('riamo Emilie
Cear«*

13J3 MUSICA SINFONICA n<
indir: I pini dt Rreva. »1 1 guru di 
Villi Borghi»», b) Fili j*eiM> um 
cititemb». O 1 pni d«l Granitola 
di i pini della ria A«»»: 7 

gran:«: Eros e Pjdhe dii poema 
sinii»---- iPiieici; 3. Fi<J*»li»L
L'anwe deb« tre Attirante. v;h«rra

14-14.30 COMPLESSO amino dire: 
to di tumido D<1 Pm».

PROGRAMMA «B»

16,39 Tmmiisionc di! Tviiu La fi
nir» d. Veneri»:

IL CAMPANELLO
DELLO SPEZIALE

Cmni-lla iuu- r.it« ^u.o» in tu. 
»;io d UAETANO UDSUEITI

Mint, o coner-rmt» 
Uvicht'lri: Emuiui

Optra I» un Ulto il; tjor Slraw.nv«} 
Mir'-'rt ninrirtOUrv e diieCivu 

ll'«r-:h»lOA: litici Utili»
IL CAPPPELLO A IRE PUNTE 

Hillrlt» di Matuei Oc Falla
Mieter» eunr-rrlalorv 
dorrhritrk. Ei inani.

9 dircelo-*« 
Will Ferrari.

20 w-.le viario. OAKINAK L
il »LO WNPU&U 
Set per se :. Ii-i
vanille mallo

Un giv
3. Kirrr «: Capric-

cio d v»2vt ; 4 FlOUcte di vul- 
cessl; 5. M.zliunv V, Carlino ; 8
PiMaheea Ciribl't-n, Sehiaa
Mtblii du hum*; t Fanias-a *v 
mm j»r «nnino; 3 Wgrrm: Mie 
nir d TriniUd.

20.30 ORCHESTRA ARMONIOSA 
1. Amimo: Effervezenu; 2 Ct»m 
w: Lenisns mcov.ro; 1 Vatdnm 
Viso''«; 4. Sale*: Un solo fior; 
0. Uu> -o: Sognate-! uni dann; 
0 4.11«: Ch. mi plrter» Si 1«;
ÌIl.iì.i: Canzoni ronaniiea; 4 
Saw.i Passeggiati li ir»«.»,

21— Maliche Ciarlieri! ile il» 
Ilare e iMles miuii« idi» pi.-.

Etto, a Marcii»» JUi
Bill (1503 IG.’hl. Tie King s ha« 
Un) |i|g: 2. Th:.m» Acuitine Ar 
ut :T.T'IT7»3. Moni *> Pralu 
dio pia»! improi. .ri-.u-, u> Alle

21.30 Ct. „-JtM a pa'l, 
L Anadc Patl.nvim, 
li. Il Iglioi oiod.'X, ni

nurt’.o ir. la
Bo rherin • Mi 
Ni!» Largo:

Canta senta parole

22-2230 Musica d* tuli, .-tireur, 
ur i'i Ittet-C inibii<1

83 — Semiale orarlo. Giornale radio. Attualità sportive - 83.15 
Club notturno 83.50 Vltime notizie.

24-BJ5 (Milano 1 - Busto Arsilo I) NOTIZIE Dl RX-tNTRHN Ali 
E PRKltVNltH) Dl GUERRA; v i i firn ber. rcs;denU in 
Piemonte c Liguria

REGlOWAIal VOICI»
N«IN ot 7JO-Ì2 12.5S-1! 2G - 13.ÎIU4 ■ 17-21 • 21,»0.45 

redi Gruppo N-irl
BOLOGNA

1'.- III. u.ezei Ha «i-eri. 10.15-10.30 
Not‘e«r-s rie. n-mdi callobcu. 12 
Spttficime Uri Varietà. 12.10 
Xnsit» liafcarb-a. 12.20 R.inulte* 
du p-o^-.nnimi. 12.20 Orieue» 
An4i4 K.istxmu, 12,50-1233 Ru- 
Imel sn-virali. 1310-13 JO Li 
Cirvj»jr> e>tlor»i» 14 N:-:iri»r:» 
rrg.xilu' e l-illiuidàltl. 11.20 « Bo 

et» r.dr >. 14.35-1^43 Cubo
i ie;rliro

10-18,45 f»nla«l,t di rzrhretr» »me-

BOLZANO
12 Lcrurl d«l Vl»»»ln n lir.fra ita 

lum Musica riligimi. rottura del 
Vangelo n br»»:> lélrara. 12 JO 
Nolrrnri» Comunicati. Diaclu (in 
iu.gm tadvic») 12,58-23 Riananlo 
dei pruerfumai. 13.UM3J0 La cam- 
Msm ileltorale. 14-14.10 < Al utae- 
eini Iella piuillea ». rsnvciweiCMW.

19 19.45 Prortziima j '»gol -il- 
sta; >> li patrio dira lei OaMbi-

h. l'l-,<- . U> Nirvirli e eau- 
tra i 21-21,25 Nmo npr-alata. 
21.15-21,45 « J. li.! - nati» mi- rv 
a»i:i a, quadrai rulnr»ii» euri arèi 
um-ai muli', ali. 21.45-22.15 Fu 
Xrèaima dedicato ai dar ùnipid el.ii- 
d: toncc.-to ScMr.-iubrr 1 Irai.li: 
-Le uve ♦rc»-«rr- 22.15-22.45 
UaiCerra rial pii .in> Na» 0 Min 
larari . I. Barin Concerie iUtiane: 
a) Alb-reu niod»rit<s :■) Andur :e. 
ri PfvaU; 2. Rmi.li: Tempo li 
tarata (punite ««'»ioial. 3. Da- 
t.ivy: !) Oalr de tube, b) L'Ite >>■ 
ycuse. 22.45 23 Mima L. baiti.

23.10 M.ta^gi.

GENOVA
0 15 Rulli-lino nmrfrutlu-«;.« 817 

RlVOI'.IO 4« prirramra . 12 Sp;«- 
zazuoe d«t Vangala reiuia ua Dan 
Uarmio L»-r»re- 12.15 Ma»wa va 
ria. 12.2A tlia»uiio dei propranutii 
1230 Cannoni italur.a. 12.45-12.55 
Ribrci «prHkroi 13,10-13.30 La 
canH|«4 etettemae. 14 Cultu v..i- 
«Ito 14.10 «'ì pi' dl iteti: a 
bnlana »anelli, .

MILANO I
1O.1S-10.M Keliiiu -t. -»«..do < ■ 

milite 12 '.piegajiore or Hangva 
12.25 Ifiimml« dri ¡«»i«ì ।
17.fi I H--I-.U tri... -«ira 12.45 
42.55 llab-aa .puiaod. IJJD- 
13.30 La «npavr.a dellual». 141» 
< nru»ll di a . i.a». Culi»> -:.lC 
oraaturrata pci à a Co’rieie t-loi 
fu .!-, • 14.1S - u n» (»ri: a M. 
la rte V 14,45-15 Culli, «vanga u
PADOVA - VENEZIA - «EAONA

12 tepida«™» de Vai.ee;>. »nàia da 
OHI Ls<» LaguviiU. 1215 Lettala 
<1«; pregi illune 12.10 Malici • ri- 
rlnv.ia 11 VI li bo Hat- .» -p. 
uualL 13-10 13 JO La canpign* e 
lettorati. 44JO Rubric» d-gh imlu 
Muall 11.15 Orcrito (»l'atpf. 
ZoeguClmi IbCU 14.45-15 a C-o 
ambe drill mu%Ca t Orli» p.lw> . 
» cure d Utudo I-iimn«;» 1 di Lu ci 
ferrame

IR «I n orari» 4*;* ivi Senprini » 
far.li*.» nlllrcb* pH ptaunLi. r 
18.15 il'aii-X. 4e. Uriti» til I* 
it a Siusi.

TORINO
8.20-8.25 IMUlttinta m»lmnii». cu. 12 

Spkguucne del ' «ng»fa 12,15 I 
dieci fViauli dell» Giiav»alù llubai.a 
di .VaOie Catinbc». 12.28 R»»imti- 
dri ptogrin » 12J0 Canuti. 12.43-
12.35 ki-hùea MieUaodi. 13.1? 
13J0 La camiMna ewtio'ale. li 
Nol.ciarr* rixivr.ile. ÌAJ5-14.45 
Culto «lu.gcliro.

e ii *■ n m ■■ ei h h 10 e 

TRIESTI
7 Musica dtl bni-e;rornn ? 10 t.»i 

iuta pngiamau ia alunno. 7,15 
Noubari» bove». >. 7.30 Rttlzuno 
Italiano. 2.50-8,15 Musila rari» de; 
•a.Mlmu.

9.30 La min ora HillHrcdtore. 10 
Santa Mteu .11 Sat. Uun’c 11 Fra

111:1,m srmmvi
OUn.AHA ib aAUe.lv

M.M ! MOSCKPTTiKHI iGruppo «urd Pmp' 4 • Cnpr' 
Cantra sud).

imo il l'ahpaXkuìO :»r.i.ia> is'fzmle. m.avra, il 
cappello a lui punte <G-u>7m N.. d pnv» n

tl.<a DON GIOVANNI 0! Mozart tCDupi-i (.'murra Xtit ! 
progr I.

L-iOGK'iCXO IV. NOZZT. di MoLnai iCrupg-o Ce»ii>p 8a«i 
S« rrragc ).

L I * K » 9 3 haumiv
SI -CONCKRTO DEL .CONVEGNO. <runa AuU

F l'iugr,.
Z1.IJ «UT* E Nlsgt’OSTA td'uppo Nord peopr ¡1 , 

Gruppo Ccelro »'«il - I» t>rngT 1
Zi.D CONCERTO SINKilOCO diretto da Marto I'k ■- 

(Gruppo Nr/»d - p vrugr p
11.10 II. BURATTINAIO uu a<U> di A. N. imaler «Gru,», 

Np«a - Fwar A,
R I U I IÌU aM n a a.u 1 V

tl CONCENTO MlNEUNKO i<;-uppu Cmlro Sud • f 
Progr ,

tl.W LA MASCHERA F. II. VOLTO. Ir» alti di C'frr»«, 
¿Griinpv» Cralric Sld !• pri^r.,

n.ie MUMi ir. con i » mforanee pei vio:» (Oum.i x«'» 
jrippe Al

Mt.K4Oi.KD 89 nll.1.1*
•" — EVASIONE. Ite atti di Cahmii thy iC.ri.pp;- C'm.e, S*d 

ri r'rvgtr I-
Jt W AI'XTnM ROM ANTICA (Gruppo Centri» Se.d - 1« r»» 

gtorimai
•I.W UUiVLLKW duet'ii dl A -'V IO Rotei iGruiiM; IVOI4 - 

Ptop’ A>
un» «tu a» a autiie

29 31 HKVKK1KS MCte-ICAl.l tGrwppu A->»d - l«»uqre 11/
ZI tu LA UISHKTICA DOMATA ili »tiakCapCulc «ic.apa 

Nord - «Ai.j>. A u («ria;ipv Cc'trp . 1« i»«L>gr.j.
2t CUNL'dHro ¡MNeXlNSCO 1: ietto d- E Ptc. i .l (urMfl 

Cenno Sud ■ 2- Progr >
* e. a »< m u ai 11 a «c u 1 •

■ »—Dal S C»!» di Nappi TOSCA iti l'ucc-lm (Grappn 
Ceni*» S'urf - l-f

ZI — L'ORSO di Cecuv ¡rirupzm Nord Pragt. rii
.TIS CONCERTO SlNrilNK’O cUrcito da c t l.lwd n» 

\Uruppo Noni viagr A*
21.31 NELL OMBRA DELLA VALLATA, un »'lo dl 9>'.<e 

iGruppu Centro sv-r 4* f’ugr /
a .a I PHOMB3SI SPOSI IPI un* ptlr.laM) «Irupg» Ceit«o 

Su<l f Progr >

UK'MKBrR l'.tVAMOb» 
cuulnaale «li iirMelea le*K»'*

grivn.: nosiidl» de! a t->v.m -a 
11.45 Servici» eriglram» mn.;r -u ' 
rulirnm 12.15 Trasmissicoe iloiena. 
13 Segnile o-arn. notlrunc ubano, 
lettura zrcgramcm 13.17 M ii. 
prabiru 13.30 tantali, li un r r 
ape-ntlr* 14 lt»<-nguj y; r ' »!■■ 
-. »gran il! 14,LS Xievuir» , 1 
t r. 14,2? Trairr.iiii-u-» i», .

ialini. 14.40-15 l-atut-, „ - 
per i liuil'iui vi. veni

17 Hid jernmo del ivioa-li ti-r-p» ■ 
i* nroni'O pr •• li.i.b tri rat» - » 
rirn di rahio 18 Rnxiu ael'i 
11».» i',-,.- iiaiiepa iwaioUu 18.15
Q I o valli lai Ci.hijI» 10.45 
livli.unv ivi cempio;.*lc d calci • 
19 Trasmissione slovena. 20.1S Se 
itale p-ar.o, ngtitiano lUHar.o. le! 
tu'J piwan-ni. 20.30 fu:», va i 
ili Giurerai» Puma» <r»«p T'c.-*» 1 
Mr'lepùlra dl.u-Ku d* «tare Si 
di-m). Il llllillii notiate n itali.inn ' 
dell! HAI. 23.15 Vb.Ute ai.tiz» •• 
Miche Ci-ab nllluinl.

GUI ITO 
<1^1110-M n

I' PROGRAMMA
ROM.» U MARIO - VAPOLI - BAR! I 

PAlfAM'J - CATARIA
8 Septa:» c-ar» Gi»en*l» rafie. 8.15 I 

N»:ixte »pie ir» 8.20 • Srongm: I 
vi». 0.20 lo.v ulti dicg»nn. ?• 
9.0> 1 |--» a>i<iu del- rtncmla.
10 l‘ 1 uuiilm'C per a tgrltoltoar. 
10.30-10.45 v-.- » >-io oiltolito.
11.341 Metta r ci>:bg»rr*itO tori 
:a litedii- valir.»»:» 12.05 Leitora • 
■ lM«v.imire del Van«ba. 32.20 Cm- 
-xrlo Oprmlico. 12.55 1 meniti 
Gaiir.at. e cmiierercidh iiner.ebei.
33 Segnate »raifo. Gioitele radio, 
Bollellix-i iw:>. Hr«ro. 13.10 La 
campai«.» elettorale. 13 35 <t me- 
wbettleri 183« « di N»ua . Mur- 
»bU 14 Iranmimonc « » ixllci 
.4,40 aVaneli»^ -twern < Ite let- 
:ve* erariali» » (iruamiviacte eega- 
aiutetu 'ter il quvIidiMiiv «Riaurb- 
aiC-Me 15.K l pte-
xririni della settte.ana: «Parla d 
programmi»!* » 15.20-15.30 C»',u»
«vanerlim

17.30 Radlacromca tri saracd» tam- 
a» delle *m* dei <am>b»uto <1 
calcio. 18 *0 Evrn'mli ntline «pir. 
lice 18.4$ TrasmiteXaM -lai Urar- 
dm» ZMltpCv di Roma Keramt»« )

•I Da i Fenice di Ventru: ADRIANA i.iX'uL vki . 11 di 
Cliei /Gruppo ZZu’.t Priigr Al

z:.»e coNCKirro oi’Iìhistico rGnippr» C’eiirro st«d - r 
Z'rou*-»

delle mie. orrinivtet» d*l Avairi«- 
1. .Vi: »»»Ir della Slainpu tv. pa- 
un.- -■ del Giuli»» Kudio Nr!t.<

■ «evali*: frcutmlt mlirir -r*riiv». 
19 :0 Traimitiiene e .a locale a 
19.45 X-tlinr apvlirC

20 Stenle orar». Gemale rad». 
20.20 TrBsmissionr « i- Inrilr ». 
20.30 L» campagna Uellora'e. 21,05 
a Jrw-»rr«ci in piana a curi qurL 
1. di Aeeub»hu». 21.85 • CL b» 
.aala'a!* ((.ustoria orgair-'aip 
p«: ¡1 Sic l'Wnmia, priduti; fnli»- 
K«.*Ac . Klan») 22 Sccilluri al ini 
- -vu. . 22,10 «Gimiu di nw« >. 
un allo eMUilu dl I. Muh-ar. K»« *

l liberto Bniriei'f 22.45 N<i- 
.r.t tfnrtii». 23 Segnate oarA. 

Giornale radio. 23.10 Allunili »por
ci» 23.15 Meco de tv m.i 23.50 
Ut...... e i»ie 23.55 24 a Hu n»-

2' PROGRAMMA
R2VA SARTA FRlgUBA

8 Segna-* o'»'io Giornale radio. 8.15 
3 ■ n, >p<«-iive 8,20-8,25 I pri» 
-,i , fell* emrnal.i 11 f -•n-r.l
. --«Itele. 12 Segnai« orano. M-a- 
■ » »abute». 12,55 1 incerali d 
ntneiarl v eanmivrciall anniditi 1.
13 Sejmte «ano. b-omale radio. 
K-Hviiiih meteorU'icn« 13.1G De-

■.> Uàido I dra dii M' lucci- 
13,35 Ann i f-irnldu: « Parile >11 
un* -Lina ». 13,45 OncLvitra di- 
rv » lei M ' I k-j-k. 14,10 15 Dr- 
ilio’.!» HuFi San d retta dii M* 
I urlo Vitale

13.30 Cirpet di hiO*. IR 30 Clhtrrf 
idei numi» 4>rrbvlr* direni X* 
Ire F.ii^i». 19.30 Panoram io- 
viebc, Ura.mii»ii*r.e a mera -iej* 
Aiiuriaaiime l-er gli Svamb. Cui- 
Li.U «au .1 H5S) 19.45 hall 
rie tiori ve.

20 Stoma or arto. Giornale radio. 
20 20 >!■..» «labri. 20.30 La cani, 
ragna oetlorale. 21 d"« » ■> -,
• IU. «. 21.05 Don GK-eanm d. W.
5 MATÀrt (RdgilttUmt » Voce de'.- 
l'Anrerxi») 23 Segnai» irario. 
Giorna » radio. 23,10 AKuaGti (for
ti»« 23,15 Muwa da b»l» 23.50 
I ti.»ne noliLe

FIRENZE

8. i«f.-> e Hans. C oivalr »9». 8,15 
. .. ...... ..  r. 2.20 Vate», g, 
tetra««»

Il Mn.a lanuta dal Crairo Zrdu(lit 
■Il lir--v. 12 L»llnra e ipirgarioi» 
■Ih Vanguli* 12.15 Nuir* *leia

17 30 la »eie i» Landra. 3) Culi» 
»va ur ■■ 18.20 Mini:« di *»!>■ 
19.15 L l .ciiili iu- radia 19.30 
Dilli mitiub eoe Sfatimi» 19.45 
Ncrpc sporbve. 20 Stgmle orari». 
Giorn»« radio 20.2$ Vitine ip«r- 
liie 20 30 L* «amiagra «tettatele 
21 Segnila orari». 21J5 «T >> • 
lucci in piare» ». rm «urlìi al Ar- 
rm.ilrr n 21.45 « I « v<ce gì.. . 
(l'ra»--. E'rranm) 2i 5<r«tin il 
rnirrubnn Mario law. 22.10 Giri
no dl t su*. un <ltv remici >b 
Mul’ir Knìi di l'nMTt* Bèi 
deiln. 22.4$ Nulinr »wirr» 21 
Sagaale ararlo. G -»reale «ai». 23 IO 
Atluaflù wr.ivr. 23,15 C»>rairi>r 
», n t-i- ■ di iuiiwi» 23.50 Ll'n»e 
r-otuir 2X55*24 iBiin.ullr»

RADIO SARDEGNA

7.45 CHgmirifi, Giccmle lairn I 
grarrni lei «orno. ÌBIS li*.mi. 
tini, per il ru o arantol*«. 12 
l.a ntezz'ora dell a< u itufo

18.30 CanUevM dei bino <11. 17 I 
iml>aùu< s<r a l.iara’eri 19J0 
l'otta di Ea-lo te*nl«gi* «0 rian 
ria ftekiOe, 2C.30 La '»r»,agra 
ektto-De. 21 Gitemi« rada 21.15 
RaCtei^irt. 21.20 O cleike al et 
bùi» ■ilred't 4, Cvev G.’1' « 
21.50 «Attuatili ir:».! Ih: a • ib 
dpi!. Aniiwu t'.il-i a ’2 <■•■- i> 
aiofairru - 1. Mv-1» . «.n Coe 
certo in mi mavì» o» vagirò r o* 
chmt-l (voi tutela d»dla III '■->« 
Ucclmlra u i.iur* L i Nili. 1 
rena da Allure Imhi«>. 
Br*kn>. Sinloria » 2 in c mau 
gl«« :urel.ei •• nido.«. Fi m-. 
ni<» 4 Rem lori ¿rei* da D.r« 
tri hU.ropult!»). 23 Gixtelt M0« 
23.10 Mute,.e ictipni 2’.27 I* 
tiara dd ptKr*«im» di lm«-b 
21.30 * iLomnoru . BillAi.«-
melecv olit.r»

QrsufuauaiM atttU

mcov.ro
aAUe.lv


Vi MAGGIO 1946

Ni.b.ua a,»ir»««tl 23.101330 Li 
campagna eUltoea»e J4-I4.15 Rf. 
t./i»r.<> .r»<u..,lr « mi v'.teli. 
14.48 l .t.n. . 14 5515.05

18 U„.r. at» t .lv IA.R»-)9 I, .<

• n LI«. '• H. ,<l«»e,< Snibeni.

TRIESTI
7 Mu»u a ilei t aaiui-iori»« 7 10 !x 

I«»/ * ”• *’u»rna 7 )5 He»
\T^rNtftfUrH 13
-ne 7 4S I ahtaUo.» 7.30 B.l* 

M«**»ia «>*•; •<!
11 40 itali -i,. Hr i 1)45 I'.. 

pa- ...... 12 Mutar, w
vi 12.30 ’taw v.wa slsem» 13 
-Sitale orino. eeti».»ri -'»bino 
13.15 tenu» |.t««u.. . anta
»............ . 14 Para-».. .. ..I.
1-1 15-14 70 « ’Mutila. ... . .

17 ta» eon !.. «r» F i Beai 18 
!•»...la hte-» l.-lt-y )»30 M.i- 
ta .1» tallo 18.4(1 III». versi >9 
Tutn-svone ilc.ena 20,15 Serna 
H auro. n»1i»ilita ili.aio. 20.30 
Mra . li. .'u|I V ..».» lai l> 2) 15 
Clmevela iteti srrh>v-i» lineila Sai
. »e-i. Molo 2Z l» »«ri» e i» 

sinistra .a Mix ■ l.-tno A Ai. -a 
22 30 iMn-.ea ,;a tali. 23 UH ut no 
mie in lUiiane della BBC 23.15 
UH "4 notizie •» »luven«. 23.25-24 
Hub -liai ’

<¿ui rro 
CTlWltO-SUfl

Nrit nm 7)2,28 12.57 13.10 JjJO M ■ '' 15 H AB - 17 18 - 19-21
21.05-0^5 ”lt Gratto Nord

BOLOGNA
112t » .«»m» dr. r*.p)o 

. Ik un» rl*pt»1z »vr *- ». tu 
...  .ne il.U'Orrta.J».. Hrh Hr. 
flirr J2.50-W.57 P.brr,« ,P, t. 
■ "b 1 ',101X30 Ls «Imps?'» 
tomrs. )4 J4.15 (hlM rrt«a>c 
• ’Win. 14 48 14 «5 l.-lita, ,1 
brr«»

1819 Brta> ilrll'operj «(Mvus, 4.
Il*i.'e Mmiisarr«

80 LZ* KO
W.2B Riowiu d»i pretrftnmi 12J0- 

11 XMUterin Cmii»v..ii Di.du 
tm line«» ■«<)<><»> 13.10 33J0 
U rwturslr

1» .. ..... .. d» MJIo. 18.3019 La »< 
Inna ilirli ’Irumrxll 19-20 l'o 
pranma v t:nt..a tmjcic« - a) 0 
«ta t> Nvlbiartr r rm«<«si< 2J. 
2)05 Muutt riftoiou». 23.10 M„

OtROV*
8.10 HuVvs ■ Mtum« e ».raun 

•:.. d« prociraiii» 12 2g
♦ 15 Ba-Ileliitti «rlnrruttlcctn 8.17 
ll.anuuto dr» petyrarnail 12.30 k. 
ruht <«» -.1. 12.45-12.57 Ruh,i„ 
»lilt-tM U.1M3.30 ta ompi- 
O'J v.ltoraM 14-14,IS U Muij4 
Ob- ‘fertaec-M 1448 t«rln, 4,t|» 
•-"’ di fori.w ■ Grama |5 x«-. 
wr»® wn'* ¿(aftjja* n. 15.10 
15.15 Mivw.ni. <M «H.-l«

18 »tat» A»za»r.»> . . Fr, | pu'pe 
«Hl» 18.25 Fn UMtau bunte I

n ’um. 18 30 n»r*o<o«-ii , IP 40 
h-u-a. rP.h ..... . . ,.t, ,.,

• t .. 18.5519 f.,.1. i. .M-
IT'ltaiu i*. -nlln,.,««i |n

MILANO I
12.28 ft ... m< i» p»v....... 12je 

Li v«e em qierini. tai'45 12 57 
H. >iwii«.di ji 13.30 L> 
camp>4ta «ktrui.» 14)4.15 Nu 
tu Hin • rvuranirni 14.48 14.55

18 *-<■. i ,1, t...ta 1830)9 I . .< 
vita ibp struniir.il <«4i Tor.unl
PADOVA . VÍNÍZI* . VIBORA

12 JR tarin.» tel i 12.33
12 57 Hiiml m.*..rii.it ó ••rer««iv 
13.10-13.30 La camps-H rifiu
tile. 14-14,15 Notluara totor ill 
» rimumritli 1455 14,55 L>sl"i 
dilli bum -JI Vana»«

18 Muais» 4» ramer» - Brchnvan 
Tt.o in d» m.noa«. ,p ¡a (♦. »ieli-a 
M<i « »i Allegre. b)
Aditelo «zi.lahH». al Siberie, il) 
l'rrete iAMcuten. lui»- Farro, vii 
Ilio; Airará Saealh, «mU, G.oreic 
Lipri violoncello) 18.'A Canai, 
ni itahal« 18 50-19 < rtAalchr 
tWil.w ». di WnMgr RiViMvÌL 
1930-20 (P*dua.) La ama tri U 
tritolali!.

TORINO
6,35-8.20 OoUeinM n>«e:rb)iwro 

12,2« RtieaianUi dai 0'«»» arami 
1230 Mt...» un» 12,45 12 57

I' PROGRAMMA
HOMO U VARIO »Aron (III 

poiEnuo eart.nl»
7 Segnale orane. Oioer.ota rado. 7,17 

• RiiitiiCairnc ». 7.25 Tre e,«,, 
tendo 8 Segnale orario (io'tale 
tediti. 8.15 I pm»,-orami tirila iteli 
tata 2,2(78.40 Pdr r >«.. a -r lì 
^anioni e mrbtdat )7 Sentale er». « 

« Come lu mi virai », tei<r»U-«a 
«aSe-'itn diteli a’i-.l aititi 32.30 Ita 
. H. iti) li -i.i .Il

»tema. 12.5/ BoHrlllno tndKOrób. 
Rite 13 Stonata erario CKenele 
radio 13.10 La camppini e»ne 
r»le. 13,35 Autori a) ptal.aterl. 14 
NulMitex •■«alt 14.10 Aria - ar 
Imi» 14 20 » ¡r .eliti »ul «unir ■ 
ravHen» rlrHn «amno itcera.w», 
rtaucrat initieaa* e rutta 14.30 l i 
-.iu- bn.- eia Mitaito. M.CM5.3O 
Orrlteal’a direr'a dii M" G eo Caio 
trae Neir'.ntervallu torr 15) Se 
■¡naie nrjrio Glorrale radi».

j’.-.Xl l.-il .arai a.iatl«! >t.t ;...ia 
tl 17.50 M,.-,r, ,.t> 10 . ..
orarti. l-.z r.lu < i 1lni,u» -t;V— 
10.30 ■ livlirat. aula- », • I ... ,..'r
io .............. |u i Gataixi 19 ■ Il vi.
alea. .tmui. .* frewi.U- ufi leacritr.iu 
>1. -M'Hra aviere r.r ■■'•'» .tarli 
f* ........... : a......... - — t.llu |
Il A I 19..1ÌI f a »»..il‘Mf'ti. ■ I*. 
rata )9.55 tibi.l.iA «.'iva 

;<1 iemale te»:«, tornate ridir u 
2C.20 a CUV., ...l.l 

ano «hti-o-r a (lia-n’i- • ni.- t «a
.tela .. -.-all 20.25 I.» .-■• I 

a» .1«! htr 20 30 La iam(u- 
uli» a-tatioisle. 21.05 • Rpml -n 
xu.lti a a -n«Hii”it-»z t.l'-.n »»' IH. 
U n fm F. . t.—t 7. n«. f . - Xu 
-.a» 21,15 F-u. . IW<V»*.
ivurian tao ili -b'VinarP .mentale 
da Sdv.t Girli 21.50 .1 IT . 
27 10 !... ................ 2220 in i. 
»•»M Re. . R • .1.(1 il.- •.
I. . ¿¿.W Rumvh». .’v! 4 aerisi

Sfinir
Giornxlr ?3.10 V> •> *’
>4Ìlo ^>30 II (»•'< noiM.r ¿3,55-74 
« PiiinidU <Hlr 9.

2 PROGRAMMA
«tp* MW» PAtnvtir-

7 Sti-ale orjno. Giornale ndH 817 
• E i « uniu » 7.25 MimIii ih'

multa« St-ir ul • ■ vi Un liùill lui 
• «;li pr»*.iri 8.19 1 prw.nimt ¿.la 
e < mala. 8.20-8.40 Ieri. , arvi-me 
11 funai - * ir,rIr--, e 12 Sacrata
tejaio. . Mttlauli.ii.i-. 12.10 Mirar» 
• i< Altra )2.57 Rr lrlr-nr mrletra- 
>-vn. 13 Seqnnta natio Già.naie 
radio 13.10 Fc-Un e I» »ut ne 
cb<4d>4 13 50 Ad.. Homi: a La ru . 
ri»» di citale 14 a L>Hltf data iBe 
irr a aruSir» l ibrato 1515,10 
Se»-ita oeerio (. ternate ratto.

20 Scinde vraem. <, iemale '0«if 
Ci nvriozAne 20.70 «olita «alibi . । 
20.30 La a arar« e »a elrltc-a» il i 
Ttaao. aakea dal Cmnerotone Che I 
ratta tri Flrunlf Ccnorto a rh.u ’ 
aura dal ' Cantarle : drtlzata >1 
Il ' ili-Ito itla caltela » ailrri.l. rn 
2i 10 L* notte vene:»»na. un alt« d 
Attardi »V Xll'-Mt *l*l*du»liat a I 
t^nrinsr c- Nino Meloni Regia tL I 
H*t»a MwaaraiM Tanrec. 23 5t<n> e I 
»rnrio. Gemale rato. 23.10 M.raea 
da bóllo Ì3.W LUr Ine ncCaaita 
23.55-24 « HuCó'fMie ». |

Vueatp Cotteselo ni »ul nfltaure 
dc'rtnexuurlblU Antonio ViTtaldl 
.ms-t.ili ap**r<«cr<e » qweut <n 
... .. H r.iVit r iii.-rl.::.-II.i. M .

prvt'Sxrmit lUt.in mavì-lite di ««■ 
oiaacelllt iiicdtl’ rut-nlrruint detto 
tj.t.tlolcen NuzuiKelK di Tirranc Fu 
f ii. ra< ;x« ct,c Aitano G»n««n 
ia. >ese auto, iu «m .un «ificocc 
e stiiistarurnvnte rispettosa ».«Ito- 
minane per urtneetro 4'arrlu C 
<einb«lo *' u» r’Otii-a-rlu av'C'.r- 
r'iu v-ci r e auiivUO. renan )««- 
aliimltiict di pam» »c*:utl«-m. otv 
.ertile, erra qucilil lepcpnrml im- 
•iecu. cera ip.fla erro ina-onjcwaat- 
bile risile pani pitd-ncdle. elle tn 
■mu i.u 'ujhd il o re hi di V iiulda 
un or^tir-a-mu ufziilu lame’ite cora- 
p ri», e iutur-leni«

N«t Patìitiisc-ilio t>rlo<H<»lc mam- 
<Ov.i turiti iu »urie del ermOu.-u. 
ex: I Iittlut da< tempi '«U--0 che 
XV’ poeta Irat’wlK» «d u'I Ornar» 
.Ir terni et p'eielltntMn« a Ira 
rate uarr» di urehl li troic-'lt- 
.-.•r. ii <-ui»U)r< -e cvldsnu Ui- 
•tua >an portolo le twrlc da Ote’i* 
i. vu»n»rr. ili quullrc. lu tutte 
mrt.-tM’u arrè-tre no uiHpranlu «ti» 
pttte all cemrrmo in fanno ep»- 

r.’tonre “'i •>v".pio. traicta vp- 
iWlin e-|X»tv l'inizio Uni lema 
l-eAr II nirnplenr» tu uri se^vilri 
dr ailXííQt. il cambi.» è
a’ir.tu tutto enrr-t <i rtecncpvuv 
• t li tsmu taLaiu. tutto a te «ilo 
¿«Oli urpcppt.- si tnlnar cr.ri tro 
Or ah esto e a-aunCruilt uo dlol'W 
Ole m srtaluppctd lungo fuitrm 
r.mn tempo Questo n a-i<«ne‘« 

a tre nprsas u- un U41CO temo 
«eilitmenie «uddlVMO m du* re
nami. lezun e,le ori raynr ripreso W 
limcchw«« di lO'IOXP Virul.lU K 
.i: Vi.stoii srllpp»! rrl«KI

Il KTpnr.'r. tzC-iipl» C tutto un 
eaxlai vaucrtu «ìli-. nHtu lineo c 
celie mo’.rawze umuvnlche » ’li- 
fCUi-ha-, enlK'iim s(nco.T’Me’it< <.mel 
itaiiitoso CO-O Itr.'lu Z«|»4 01 Cuna- 
pi E?M> naTOifrO di Carte thè 
r» ae’irtv circo mesaii «errilo piu 
lord, tiene rii» »molile 0 «n'vien- 
i .m rmi„.i rie. uso «t»d«i «enad dr 
fltlron e di rttnanr» pic-io. e»u- 
rwvte pccadisioeo

i; tcr;n tempri d cwiltlrlln .In 
non futi® u d*c «i»uueill anni« 
lutar crHiipp'iu. ia slfucecru s 
fornita crii» l'Ut Vllteldl doni II« 
qui tu técnico e iiajmui« ifitendirn 
■Il Llrn n' i-«n«|iHe<tto te«vnln mt«- 
prnle il oiqore c t'oiiyinaie (MIO 
aiililào ilei lenii 'U tela« C Cluom 
MUVatii'tiit ■-•• ‘le «"tao'e rari il«" 
• »>-. ur «e»mcl mrr*r«-i io fot..r»re 
r’-uq-uenr« 'iella :hi«M tutti-, -i.v- 
ntre od innaltnrr qerzlu tuslwi 
t. tivetio tenti' «lù ec citrato in- 
nlr tei «tiri p»ax<?l compi.-ztW.I

l.l X.nio.no ir liti mucB ore 
w .1 M-reort •l?.-f«- 0'1 H Chr l.ur- 
to «I numen; IA nel -n'n.w H--. 
■-lai 'aa ser<n.t ; I.ISz. nell'io-- 
tketlCl l?X1. an Feschissimi diil-nl 
Il 31 irtCOtaC .»''ori:, .Mozütt seri 
• «Po il' pvrl'Z' • .WualCdl il * no- 
ivm/are l'ató cui ^a'arrniier.iiii 
'aul’l. e non nt-enrfil ««ma me urn- 
pere no., xinlnn.l ■■« wnvu uno 
vanita rhe dciv m».- vroald po’ 
quel glorit’i ’ NnnsizIAiitre le Ire?- 
,i -'eira . <irniX«itlu"c ........
rixnivc "’«r.ir'»z-r a» woeari ne: 
nrivite ¿nnuni« lininvlcd ¡.nnrr. 
0» Huiiifu era ullo’’* ni »omino 
te io olone- • i.i «..o iu/tuc»:ú d 
urani,» tn quesln Sfnronm *H- 
•H «« «.».-o ben -nityurfmxe 'S «*ó 
mi-ur' .refrm-Ai'-ie »v.viimoain'e 
•z'i-.t i-virt, n imito o t-t-'lo 'o

aiutine c pucirlera». e am t»'.t. ruó 
H loecnnle a r'u'IKo id agra tira e 
qualche nube tux-rmi II nieto .n- 
i-anm.ie ni su-llicno. Oro únten
te ero ICna-cn il teootaxte lulnjct- 
■ If. roí legar un «Wr ir .......
febortti-

Amila li|4ip«*nd«me. : e. urta 
t-'ua fulvi .orai» non i n«;.i t.-- 
tlflCM; r dell« puOOltectal 1.litoti v. r 
»urtilo iTnaOto, trsn lOt-orn ih »1- 
(cn^d. «I • (porri do"e VC-OC a- «« 
e rcntncki un suo liaiQu«t.'<ìr<. 'he 
non I inni' eh. nir-in-e teéo.vrlo 
tZ-l nnemr ùorrenlt SI p^ro.io 
lutto ni lazrrarc qu«HI du- rem-, 
con vora/toii or.' gronde |imcex. 
«m vlorti-o d1 CeeseOnCC um’Hr ieri- 
:n m- e a.cnrtvinuht Uni 'n.Ioni 
ri.nnaU. me tratta «stirr pio io 
ono-i -t principio comnotiiii o 
riellf rgrloel.mt l,UimKinr rr.- 
finnami, in quanta non ................ ..
rar'Uitc fo l. ro. O JC» |<. - . no 
nr.lt C uCCCSSU.fl» raruuml -a-pn- 
’ uz.inn prrcize tal più. ita enUfi-f- 
9l * btpnt e, movo cedetijc «”«• 
mento!» quasi O.'ln uznir-n <(ct 
cam-iv-o. «c pn *C px'o o ’unto 
otrtawistt.-h»’ rjiizmtl ode «ff ..-ra 
n.' ir«ip?«;tu*e p*» ituer«r«i -t». 

! CO» ;n. UAlIn «.'lilaBItó dvl.a t<— 
me e -Ar ccutàlirieconn m fi rio. 
un nptro, oppure imi .......... ..
od u«n <-'i.««uzzi.-r<.no f-znK.«i"e

Hontimnc i liti»« eli' -< nchla- 
munì «• due miti vieti dr I fnls 
ed drilnzu. irati x» »rptro dl oì„* 
zirli Ilr-cnrrltu tai a pro«ri:mr»ir>. 
S7 fra.'in Ifux •"iggenincun-. nuau- 
m nuli vago, u’miii-o ed ...tei- 
.Ilio II cmnpctafforc lino 
urrn*rv c .cuvire p: airi o noe 
««■tram 1 rasi tacito i.it-etiun ’rl- 
Cordua laqier» rtct toro svruuvo. 
Per »t.-mp|o ih A-rUf. zi >a- 
. CbOt llprato ’trec'-ncre , uta-- 
gu’mt.UO dcl.'o ninfa un parie 
rfr'ITnsnr”or4lo AAro. p.-r>r'*e .ut 
pvfnc.irv. ani-e.-e ava-ziri mottiHt 
.lescrP'tvo .‘tene pii tardi. « rue- 
.'ó tall.i «-iirupr«l?ÌOcc Oppure.’ 
Fl’Ude offende tlrm.tuu.it, »he 
lazun r'Ig euectde e i Ics . ne. 

। b.ato in hiunuairii» Ma il f"in.pi»- 
allora .a . cete subito »zito tu -I.«- 
C(C ala oua.vilr.rlr>- »a ntotr'. rio 
omtf.e che ploaqe e un „tinnii 
undte al rllrpran «pomo e lei 
possali.!, loloiip, in i.LVtcnu «|.mt> 
qa n'i'l. fra i quoti IC'iC quctl» iti 
Ile"'.'.te Ù'attvn iurte . por
tili --toniatiipclco rM OAlivu it 
mito il, Aretiizn rrnmiiHr« to r,»ti- 
ra>m. < oc; poco zt’oiiat- .h.t 
rr.-i)- ■.•tuTe Morrr.or.1 poco me 
zfu An'non pare ersi " mie '.»n, 
'nr,„. -r,, |. m„'.(<|>r-, ho ai -:IO 
l'ix—'no vi-iituAto a: prtimcmn 
ngtene e .-r m-.i -i, .- i,u 
qHofrtc mormorto Un acce cacto 
p . -r 41'1 ,-,-tzo all 4)f-n

tu onn-n Ubcsfi) n ili > en- 
elrn noi,enfi cori ipta rtir ■rati,»« 
te, eteiucnU initoric'; qessrl km 
e*»i clic 'Icliinmi. ehc -rrm a 
,u»n na-a- ’o et triixraro .va- '-cur- 

i «Il e . nrrc 'inicdirnFkmf .'r rm- 
loti I.» znuzteit praa»,a'n -..-ra •*• e 
che v> .M.’le'.i.-.e t.*--< - u--lc«i<i'iq- 
•l'tlcn. r.cnei ' ..-••zlo't'trn t por
ti 1« i-l-v»a-rià rlta mtrai’nen*' — 

| taAttioitofr, pei il co«ptciw r'cotl 
I strnmrn-l '.r linee nmanxnni ro- 

"ie nell» i,»»i|ic.nie e '41-ii’Cr'llmlte!.- 
che ti «ttfin’c co- leMcrcr;.: < r»n 
’ fr.-nwl« re icli’. "n ,r«in cm'i • ni 
pzei-..l nrv n-.ciuib-rif onu’.hr 
fnira oiieho ani iutx>dir itu>'-»»- 
tv*»z-i n»i aiéauH/ii-IC.

FlgfKZE
8 Srnn»lr orai o Gioirteli »die (I.J5 

• .. .................ut. . .........i. 8.?n 
I li». ..li --m.i : tn .-zn.

1) 12 II l - « I n,r; n . mh- •» 12.30 
'n.Sf’ira ili R»x'*"ni'l «.m 12,57 ,

H.,i:.-- ■ nt.i.-.r, r.;i.„ 13 SciniM 
surir G-con»le isdti. 13. IC I* 
campaqn« elcttoi»'«. 13.35 A,' 
.- - ».-'..ria 13.55 Tt .. ......li
I»-. . 14.05 • bini <■ . » •■»» I.- 
menu -eliifn.it »te. 1*15 r '.ria 
Bona ili 8..oi,e H Ir, Mr — 
ni vi. ... . tu. un )*« r 
• ■■Ite .1 n.rnd Brarin. ■Irli» 
.. . . p. t,i”r-i. -clev c ra”» 
14 43 )4 50 lo,. Porta ■!■ Mi

1720 le VM« di Londu 18 Kr e. 
G b»lb 18.30 r La «ato-A Ir 
un .. . 19 «■.In.IuSrrviu 15 15

Il |ta <;cr • niii.u se- tu Alena, a ci-a 
a Musi, F; Ini 1955 Ari.» i-i 
-f- ' >■ >0 Segnale tritio. G or 
ulte ia4^. ?C 10 la c»mptjt,t 
.le.lte» « 21 Sijnofe palio 21.65 
F» >ar di Mas it 15 • llalla 
• • «palali t, pr<qramn.i il mdr-

RADIO SARDEGNA
7.4S b I Herageidi G stralf radio I 

putiunmi te oior ni 12,38 Ai.m- 
!. . > »2» ’rnwra onfir-tr* Xu- 
. - .'.ita 13 G e.ns i tedio 13.10 
lo tjnpBna elettorale. 13..'0i" I.'- 
•t,. . .1.. cu.» M* H.r» ,,.t. 
14-1*15 Gioinxk lidia.

19 V, ... r ..o 1920 p,. « . .
t. ...I. .in 1950 Mra> . .zurra. 
2D II. tarte , r ln. .1. 2W0 la
E»r.»,;r» slettoials. 2) Giornal’ -a- 
Hit. 21.15 »Li. «.l»raule:, ra.ln.ri- 
V.- » 21.45 ■ CratitaKiimln hi Ij 
iteli»'a »or reio r.neilo «1 li 
rei:» Rtmaiwini 22 Ite) < T-itaan» 
. h I . , ih Riatta .Ir w»vt»f 23 
IUi..,r ..Ir,« 23,15 Musar» i.<- 
et • • 2? 77 brriiira -Iti p> c < 
. .--t.i: 23JG . Bu. < anali. ».
U..II.II tu ira iv_.ru!. a.tu

!« i
;tiI-5«H-:=-iii-ni=Hiiiüi:rii':iSiißininiJä^

GRANDE CONCORSO SETTIMANALE 
CRINA MARTINI

8
5

lIRt 5.000.4M >1 
(gii »num ti ir uni) a l 
Sentnw a finn . .
SettllTBU (I Ttriinttn , . . „ 
Sellutau (i liit in») M „ . „

«OHaattuu -i ¡DMfiletti 
ioowe_ . ... 75(M .
WIÍ0. . ?i.(W ,

unuo. . _R i»w .

■n

IU5Mll*ri DULA if l5TRA7lCr*£ II rdAGte»IC !■’** < pio».
v*R(Miii t *OS’NI» CN«ICO piano

CANOVA e.vxliTM .COI A N «Oiey
cft .klU OH**hr* »

?

risñiiiSIliaüiüt'ü’ü-

!ä
ii 
il

Orvill.’VM.aUr ÙIPSA

Ni.b.ua
struniir.il
X.nio.no
tlrm.tuu.it
eliifn.it
iv_.ru


28 MAGGIO 1946 il A KTEDI
GRIPPO MOlili

DRnUDAMMA „ * „ ML#C»* eCLZAHA CChPV* I VillVO > 9109*» 
rnuunflmmM « m » $ »«e topiao i vehezio vino»« busi.

ARS I • »f. UH: fétti PUS'O 1RS l< 2071
PROGRAMMA a B » H'»«»» »UW •! trinivi II 
;***'» mf# it «ro* ♦ Uà».» /mH'ìiai <**., ^ii> *> «-if* itine • • •

7 S «naie orano. Gitwnah- radio 7.17 Musiritr del mattino
0-0.15 Sciìti ale or»ro. Giornale radie.
Il Nei magoezlni ridln rntan - Dal nuilorl«- R-nocrsfico.
1Î— MUSICA SINFONICA t. Gru* Danza nmicpue n. ?

<>p. ;<S. 2 Siim i» .' r«»i Clarion- ili T«U Kaleuapepa.', pocm.
Klnfnftltr. op 28 ’ Museontiky: Una wlte »O Aitivi» Calco.

12 18-12.57 Veti • Re0Ìmml Nord»
12.57 Bolle'.lino mvleeirc.logit-«!

PROGRAMMA «à» 

13 —- Segnile o*ar»o. Cid'o«1. '»dio. 
11 fil i 30 V .1, - inv.«n,.H s a ■
13.35 ORI 11^17:4 FUSINE« .br«t- 

•a da. Mum I nai À

14 14.15 Vedi • Keglonaji Nord /
14.15 - Il ioótcmpcraneo > rubrica ridiitfoniei« «iill'«rùle.
14.25 R.tzieimu dar'lat xtvAF-u fauKfCSt.
14.30 Ha«.t.-pnu del.1« «.'«,»«*« inplozc
14.38 Nnesevnr lidia s(axai>a raxy.u
14.43 bi»Uno dell» Imre« di Milano.
14.18-1.5 Veci • Hemi’nuli Nord
Uà— Orcltc-stra ritmico Gallo.
1730 ¡.A VOCE ni LONDRA - Cr.utctc den comf1’.
IR IH Vcdt • Hcaionali Nord-.
1S l.A VOCE DEt.LAMERICA
19.15 /.'¡»fonicj/izr Ul.rnr.<i.
19.30 l a w.e dei laroroton
19.45 Lo spor: egli aportiri

PROGRAMMA «*»

ar'-zvzO Sapule otano. Cornale 
»60.

20.3(321 LA CAMPAGNA ELETTO 
RALE.

2125 CiAVIRASn MUSICALI
il. loin dar.l.i e 0r«i;a* ra Crlra.

22 ConvtrUàont M pK Olio 
Mia ni.

22.16 MVMl'JIE (ONIEMPniiANFE 
III. VIDI A t-r.e .ia I .<« I ...

■I:. < Al pxm>torto Nu.s A io 
••• H. u. Serata in mi m3 
nW , I A..|,u|a i . nmo A >i;ro 
.Ir.-.-. hi r)
Ai|«Ctn vii,««

2? *0 Melr.' < * im. ma« «. »ti-

«lata-a S % , l ì ml. II. strici; 
t H.rr Ovino Visant «nei.ana: 
fi. T««ii S<«"«.

23 Segnale orario Giornali- rari)'» - 23.10 «1»li nolturiav 
23.50 l ltime notine.

24-0*5 iMini'i [ - Bdr'.u Ar-mo I) NOI IZ1E DJ ÌA INTERNATI 
E PRIGIONIERI UJ C.TIK/M per . L.miTpii z<» i!«nli .n 
Ktnll r. MnK-be e Ai iurzl.

■<Ê<nwÂïTwôKï>
N«t< «re 7 12.28 - 12.57 13 10 • 1330 14 • 14.1514.4S • 17 18 - 19 21 

¿l.illi.45 veri Gm;f« Nutrì,

BOLOCHA
1228 ll-Ft.-min dai p«0«;r»imm. 12.50 

-a<a<ntrp rr anta» », Irr» wi'M
H.-.ij nuli; I: :ia FalF-.a. ¿2.50- 

32,5? Rubtira «Ila. vii 13.10- 
13 30 la rari pai-a elettori’« 14- 
14,15 N..:-zi. r.a .» a -C.m. 
linei: 14.4814,55 LihI.vv di ’j-is>

28 l.t «iiiuri .... 111.36 19 Mt' li«

BOLZANO
J2 28 Ri. tFuHlu d-- pn-à ani ni. 1230- 

13 Notiùariu CwnxrKat; Ih-cNi 
(in -^u» !.!'««!. 13.10-13.30 
La <«i--t^onà alatlniala 14-1« 10 II 
lllcirzr: «li rrntr a, «or-veraAunne

JA I a fiovzm vnri. 18,36-15 Va- 
n«là mua/tali. 19-20 Pr«w.tam«it m 
.'MKUa :«.!«»«« al Murària nprjdot. 
lu; b) NOI-.— iv • a vin uniciti, «1 
CMtcrsanc-« di R. lliiblirlur tr. 
. Dtr nrùrir» 21-21.05 Oi«<bi. 
23.10 M««.»>t.

GEMOVA
8.10 B: < lliru. ' rU’lriarxldC. 6.12 

B uniiU, ó c.«ta.» mi. 12.28 
Hi.a»tunto dai inmuiinL 1239 
(.Steklai d ,w. 12,40 Ruttava «Jnv- 
iinnarinOra. 12.4512.b7 Bvbrits 
spetta««;! J3.X513.30 la caesion» 
rVUorni*. 14 14.13 R4M«;na aiti 
mica 14,-Mi Velini delle buw ili 
Tonre e GtniM 15 Nntipitii ««« 
r.rn.trn fi nunzi ai - 15.10-15.15 Mu. 
v icueln ita: fatto,

ll T niva-rauzMira la «rana di Aeveti« 
D»»il,ti. 18,10 Mu-'er rirnraliva - 
1 Vi rvn. MICk«tt(; 2 A-r>ri:al- 
■»> Cani»«« dtl tacarpn Cd 'Q 
5« ! U«rIna Coke mus cu » tenui 
iu««. t <?ul«i; Strinateli aniia 
foro; 5 Golanfi Ai v-ila;««. da 
•Srraia t»li«rrvnez 1B.3CÌ Cimarlo 
dri aielicuu Ostato Pilli • Al pia-

PROGRAMMA «B»

33 •h>u«Ik «n.-.H Till Gauba. 
■.t Bau».«.. M ..I

13.22 RI IS'. Coretti« par pùncltr 
ir « archiatra- .> A w.tt Il» I.l.. 
li' Imi» i • : Aol.nr« nnrau.1 

■ ali. . I. ta'eul«.*

PROGRAMMA «B»

20— brr-.>lr «ratio, AMRRHA 
TANTA

20.10 CONO-RlU & v«.k i.-lli.i 
l’ira Nl’S.S v il pu.-.ola Rteuh 
Ri-— Sm»I» in k m»5
|(MG u) Ai-caretta l| Ai dm.lt 
«I S.’tnrc (Allram v'v.S if) A, 
tinte .lilc-doco.

22 Molivi .li limi, 1 Sn||. 
SKtàtr.« (*r-in-i>: Ä. sn...- Sr 
0’1 Ir un valer. mia-..», 5, r- 
«là Sn;qnzz». p-in rii« 4 l< 
A.i Èva. »elvam»; A Damm 
G’C1 Là. in- (m- . i; Tu»< », 
ll trillo del «BVHL ■ Tallir.. ò' 
"».rei; 7 L.T.. Ciotto. »V.

213C‘ Un po' «ti paia
21,45 lAKil.M ll it.In MI rilavilo 

(«Glt"e tOI.Cttatll-).
22-22.» M ...a d. S.H..

vUprt» vera Fa/anr: 1 Mu t-.la- 
Stroia «. a. <o 1' . I 2. Fur
imi O«H0 ri>ratr 11.55 19 Hi 
«hr-te dell Urilm di n-''-am.’«’.-.

Miuao i
21.hi Etti-vuiit-. -h l.uinv-i 12.30 

la zme dell'Un ta s i». 12 45 lì 5'1 
»’ihrira *pe-t.»--i. 13,16-13.30 la 
lilllùuiw «Ivth-ar. 14-14.15 Nn 
■ aiarx ««i-ionaS a rinr.rnii M,,

18 Lt /- vani viti 18.20-39 V.mil 
t.-.u.b - I Bali?.alti Situiate 
n testi: 2 AU...-nu <i-i.li:’ i M-. 
n«, ««gii« più ga-r»: 3 (.' i • 
PrUnunr mddu-a 4 l,ru..K dt 
Ntaoni: La <»>a innamninte
Ma ■vkiTrrFafrt'i Animi-« lenir;
« Sii. via Usila «Sk-M; 7 R—- 
• I Cenerentola -i’.ir.ln. m,ia. 
tr. . 8 Greco. Sitiianella.
PADOVA • VEREHA - VEROMA

122‘ t.l'ln u dd ifl|!rtii«i». 12,30 
• Q.uttiO pota» Cu ll sili!« >. Ga. 
1a»>. con U I«rtuip<.ziv.'.« dal i»-- 
l»M« inn IH ; o di' v-i.i'xip Al.« 
S|« sna-m 12 93-12.57 Rad. it 
-|«.lari-S. 13,10-13.» la campaptA 
Fittaiile. 14-14,15 N -lia.tr.<.
«air r rnmiiriia’. 14.4814.55 (irta. 
to hrrar da Vmrtia,

18 Céri da itpera ira ir - t. Verdi La 
'Olia del destila aum ibll'alt« l«r- 
»1. J Ui-zOrallU Pallia««:, tot- 
itrlr rullìi»no. 8 L>i - zirli' Don Pa 
tluatt, ra-rn dii tara Inn'. 1 Ma'«« 
a-ii Cavallaiia ivtt<»»i. «Gli arar.. 
• i lAtzaunv a ; a Purrit-i Tjlittkt. 
liti- aziom alla lana. 4. Bnill, Me 
5sl«4tl». liliali li i-<a<t«, I. >•« 
tir. Tnua, Siala drll'a-.tu p ir--

1830 15 Munirà -la ormata Cuùrarl» 
««Ir -reAn.Mx Ta-tlradt- Garda r dii 
«illini,lu Etlnrr 8im-h • l. Vitali: 
Introna ; 2 llaodil Sonata t b 
nac^i«tr- a) Aidaul«, b) Alta;«*,

« I Adiate. d| Ai-agro.X Ss«i.dw> 
R«man»; 4 I'm-: a»: P/durilt eri
<II«V««. 19.45 20 « II;-,, a d*. pv.
• I.-Ilr <i|i..rz<-< 1 B«!ozrbl a Si 
......all Wii.i il. N... Pizia 
19M>» il I.l. zi U •«« del 
rUnnert«

ORINO
à,!5-S.2P H 'wlltu.. .aalzntol.-z co 

12.» Bwoa.it«> .......... . I 
12 30 M». *z .. 1 Rum tt
Ila ?«« urbi; J l.".'i|i Angrl.n.: 
7. il. - Cuij». a 4 Min
4 I'. .«Il vieni aau'Cuc tu va; 
S 1. </.h Dama irta il«u 12.45 
12,57 Hv»...<» .ivi >b 13.10 
13.30 la campana rtriurau 14 
14.IS Naiizien«. .«V.V..U « i«<ni> 
in. „I* 14,40 14.5b l.i’iào <*1 l..",a

10 I. ,..»< »... IR.1019 V..«ii
>■ »a-i. ’ I Halim-.ll.’ Sitala« In 
testa; J Allmvh.o Cto. n Mm. 
Polonaise milita.c: 4. tmiL.ni- 
• IIM. la «asa .'.mrrWA 5 M.i 
i.h. l'.-ai i|««ii Anvna'z «anta; C

Mi.«.’ lata i’sioo« i Ito... i 
Crnvitnlo-a. vlwa-n; *naRli>fi.-» 
» i. «t. 5kiiia*«>U.

I mi* «I II II II II li M- «I • 
TRIESTE

i Mu.u » I.l tmnT.a «.rn.» 5.10 lati .» 
pr.« iMiiii .n «I* * ar,i. ?,)5 Not iti, 
no »lezina. 7.3C Notuiaio Italiano 
7,45 4'dim!..rir. 7,563.15 Mti»>, 
...m dii va.’.

11.27 5.;t«e -’aflml« ' no.l. > 
11.30 i o . ....«az i A Hin 
12 Mu.t < «min’ .i 12 30 Trastnis 
nòne s»i«'a. 1J Sranilr ««arto. "« 
tmano 'aliano. 13.15 t.riuià । ■■ 
vioimm t aiutai i>0’«dM*n. 13 35 
l).«bi-to ietomra .1« ‘ir 'lo M.» 
nc Foolu 14 O»««vair., 1.1’Ata 
ii. 14.15-14.20 Hiànuita noria«

17 «V . a. biir 10 liai »»«»u.- 
IM 15 TnrA«- »a . •' 1825 Mn-ir» 
di balla 18,40 Tonvrt-ariim» din- 
tenta. 15 Tra«ni»»:«na » vz«na. 20.15 
S«vnal« uìr'n, riotinir« tafano. 
20.30 Hi k' sh r.tn- 20.40 L.

filai«... 21 H .»«li» .r h i- 
« .T- ns 21.2S or.ì.t n Js bali, 
dlr M Par»izza 2? n«0 Nantiai 
Caviu.pr«. 22.10 1.» .■•ea di Lzm 
dr* 23 Uil-m« notala a italiani 
rima BBC 23.15 Ultlne notili« r 
sloveno 13 25 24 Club aittuind.

<NltliPPO
CENTRO-sMIJ»

I PROGRAMMA
u»a v «¿«io - vapoh bari i 

PALERMO CATAMA
7 Srtinak «uno. £ioznMr '»dio. 7,17 

a *to..r<*«rno a, 7,25 Trio vira 
banda- 3 S«ona.« ora-li. CiOinaU 
lidio. Ì.IS I - v<arimi tWIla vii., 
nata 8.238.40 «tu! u dii n 
i*i •’. i«riz » im-ari, ... tr 
non - ' da .«.r t.'om ir 10 36 la 
NmIìi. t.r la 'x-uola 11 Omro- » 
’. -Imh. 12 ntitt.uk N- r A
I....v'ifiilH 12.30 Hat.» N-;.: 
32.5J Livi— afa b..», .Il li- 
m.v 12.5/ K.-:.ih>- «.»lanra-lni ... 
33 SatnUc vi«-«. Corrala <adio. 
13,10 la campaona dcttoulc. 
1335 .Snudi .uirAuC» (liesu. 
<Hr la IvVa di:-. V/«ì- * Il’■ 
li-K) 1-1 Srn/ a-m ,:.lr J4 IO 
Mn» in . -vari I42C - I-,nella., 
«ul m«t4u«, t«,»«vna «L lu «laOa.im 
amn ..-ia. Lacvr»«, n.atx • . . .a. 
24 43 ler.'C elf, |>i«m ,| Mi!, ut- 
34.4B-15 10 Fa- . i r ’z -. . r - r.r 
alia Sailu.l! ,- ^ i-r- tb> St
onale « aio. Cictnalo iuta

17.3C li.-t- .¡ra Radi.' Ilari .! rati» 
n. M” i>rli v-,. a -.•■-.-i.

18.J5-Mi.ua <.. t-.lk 18 JC 1' 
pl<v 1,1-. <h pie«0li - La i .n-, 
ll - 19 Mar ..- . .. 19.30
Lu vi«« da. tivoiatoi«. i.u«« .vm 
na i rz.au/i la •?.’a Tf. 11 19.45
T u-u i- ni. «in ¡t-tu'x t.

26 Sepnalr orario Glcoale rat«. 
< .U,.< ■ .zi.. « 20.20 .lette.« da

Azalea. «Vd|i>qii< un i riditi
« etm r' .--nlia 'mi 20X La cum- 
wsna «ic.ioralt. 21.05 « .Miiwuuko 
munì..r .V • ■ z!t..ihiù» «Tra-ir.is 
ainz.r uf. ila afa '» < I-■ Filiti .. 
Guii.i. T-1 a«:’l «'a.vtii M .. >

21 25 LO - l-n lu - 21.45 la
March«« e ti Tidrc ». tt» »ut 
L.iri <7izral: Percnnori r iniar 
Ifpl (.- ta Paolu Gì a. F. Bai 
ri Lw.ai«* Spina, G Mrart; Lìrdhi 
7» nuli A Tulahre.r Murari SI 
lii-lli I. tlainvarlia; Citrcu Alani. 
ri. U. l->. Pmo Pi.«.. G Pr-ta 
i; 'zìi. là!.N H-.ura; M ar .» 
^.ìiu. E llu V, eau., f-S-u Zanni 
ti. A Hi Mtu; Vanda Strini. 1. 
Curo; Ai .ini V Venturi; Giace«« 
G Rrlini- Treet*. C Xtnrhi. 0«- 
»i» >ù Pief/n M--.iu.ic TmccO 23 
Segnai» ararlo. Gioirà* radio. 23,10 
Ca.mrrto di miMia do '-.Horu ^o 
«e-ar.. Iirj.r llalina-'e, ireran*cpra 
.a, Lhìm Buiri-Uili A i-aii.-dortr: 
K-.-'d.o Gnl.1. - 23,50 Olla;-, nn
tia'-e 21.50-24 r II unv aitile v

2 PROGRAMMA
nova SAVIA PA10V8A

7 Segnale arane. t>-ornale i«e>l 7.17 
« Hvnnlrullr a 7.25 Viatlrhe dri 
l atina N/Hìn-rrv.ill« li iOa fan 
».«41 piale- 8.15 1 |,r^i.ea«ii 3/llx 
• rimi. 8.26 8.40 .Sili. v.. del 
riliirac- » notule v «oliate, 4. pr' 
pionieri all« imv Carmalir 10 30 l-a 
Ri.r^ ter lo KMdr 11 C»nx-'• > 
m.lmtir. 12 Si;i.'e nra:n: «Mola

.... mi cimelio
L’aitKvlf dii nr/l («vcntcmonti 

pi<e>t>iio«ui svi rfidtadvettanta h» 
lotto piovere mi nnano loimic 
'e«Jaaiv«wite nioare ¡«itero «tl tn 
iii«Hiie»ri ca« delia «ozilo e >.«. 
I«t rx.tm amivi Inal'.-uM I« pai 
Wtnia- «fi rjMlìZn -Irtre-r 4' »»il | 
i-nvuetr ul^ai'ernn Ir «ami«’ »u
lllidumrha' aro vui.l unìli . a-.,
lutai neidvnol.. l'-u tfsc •• r<a'«n 
ntu Quoto del grwCr Glzit'nnf
Fstvi zlr . il l'npptirar.-tal. tt
p'OtlOI'i n.'l'n fnlziprilriu nO II:, 
inno irte d»i Quilaf iliauirt-.i ooim 
«I rtiimni rn mlxxii-i t nill|t<!».: 
riiixriton niuupiadr'i C«ah llc.mn

. ......... 12.10 .. ...................
12 57 .. ....................  IS
SMnae erario G omik led e 13 1C' 
Via» .r A .ll'.u: a.a USO <'..mi- 
.Iriim «ri»rltHr>. 14 «Volli ilv< 
elle lira. iiii.i«» 2» eamri. 15 
15 10 Siqnu'c orar:«. Cornale mu

17 Della ri. «..I di Sunt i«'*'» "• R" 
ma XI» Ctocrrto «W «lek o mu 
siche di C» «vano* 5e»»>i uno ">>» 
Gie.a.»:? s»|aa -■< Gei... 10 30
Irteli» I. Inni«»« 18*5 ■ .......  
pimzl.i ......  11 »11 m-v
.-ito. po-.«a'. un trierxmnii ih 
mutua 'Culaia •!" '•*' dalli «ai .4 
IUIC.-I il Seivivni Ol-nilina ilrll*

20 S.V1UI« »urto Gicrnak r*dio < . 
v.i-l. ma. KJtl %• -i. rei. ... 
20J6 l» «amoafi» tlif.orak ZI 
Ccnetrta unioni«« d-i.iln .U C- il«. 
Mena t.:»ilm nn Ir p.rto .p. zi.
. .-Ila ina ’-li I.H-a Mani ni N- 
I nia.y,:- G-n.. .Zl-.r 72.30
L'an olo ir 11 di ■I IU.;.|II’| -• I 
alla a «un d. Aditi i. S«rmt un 
ne I n '< 21 Seqnala »rana Gior 
naie ndin. 73.10 Mn (ut i 
23.50 iUr.me ..«tv-» 73.55-24

FIRENZE
8 Scgnae orata- 0>«.»ua -ad.«. 8.15 

I ptawt’O'tm dalla OttnMl» 8.20 
Murata varia I ili .ah. B-tnbl 
innamtteU. 2. Tulli*-. C»r«*r-d< 
l .rnu. • 'A i I m Din" a"««" 
l'Iatd. 4 Vizam. I mia Ari w 
«io. fi. B -vi Mi ..tot« mdiuna 
no. 8.35 9 V .. .1. ... ...... t 
Wanau. Serenata a Vallr.luara; 2 
Dd F.au. Mamma togli« anch'u 
un fidanzato 3 Tre«.' V«u, qui 
tuine wn» m« ««ir, 4 D'Akai' 
Auobalriia: 5 l.n» Rine ri» ron 
da. T. G-.lt Gelosia; J 1«. ra /»,. 
La tara««« te bescuon; 8 Fa- 
«ut., Vccchei» aijilb.

1112 R.l. .ma.............«Imi.
12.30 N;»..n .il-:.. I ........  '

dm. I. Kwnaet « Gremii, f-.U-l—, 
8 Welut Invilo al valMI. : Su. I 
S.-n» Dami macah'a: I N. ..i.. 
Lt visse corta!! d. Wrtriwi 37.57 
B-:. .Ilinv mittwt-h-dlia U Segnala 
orano G o-xa't vaio 13.10 la 
«xmtu«na «lettorare 1? 35 • n. t. 
tur «nll Aim'- Iza-utamia uOtr 
la alali» Dilla MaMlH A B-I t i» 
13,55 Siena .Il 14 ». I., a m 14.05 
• Wpdurst rt > t.--il. a ni .. . n. Il

Lo ScciolÀ Holiena Prodotti Schorlng mo’tiono 
la tua posaiono p-emir>cnto noi campo del- 
l'.nduizria chrm.co-I»rmac<iutica. L'eoperionio 
pioriooctaanat« o la moderna AUnaaMlur* 
teloni lira giunnlniconn un» produaion« »riepr« 
Inoccpibtlo. L» tu, organuaaaion« ata »up»- 
tando lo mtflcolU dtl morr^nlo por poddltfaro 
la ta*-pro crvecenta richioau «lai« aue apac-alltA,

^. Società Italiana
T4* Prodotti Schering

Sode a Stsbilimor.ii: Via Vuicineii« 7, Milano

Torrim. Niiemo Zelomlu l.u uax-ue, 
liiuhdiertu. e’/uniui. «vC

CT-se m/ln allutlri.rlen .«a e- 
«empio, al ntioltu edite«« nutWwr» 
Cl due rhr il unile.M<«r« di 
pince«- ero |«irr>iari: con ziti all 
t/tr-a Iiitixotorichr > pr» a.' a »tn- 

gttnla ll iiit1«t mrmtel-- aul r-at'»- 
rhtr- di unii roano dìrnl.ulb -do

Nato -uimmii <|ui«ù'' «*• .»ugu- 
-n»ri ab» iiue.tr« pint»,. Oiutu- 
va«»a«z. um nuovi yato» •'( neri» 
»rcctclu' a n«*|Zaa studau il«i-» irai* 
«m«A«ion< e itollr riraali m ud n-ru 
rrirto, uri r.i a-nmpu n-xe *eiwpr» 
VAA»tl ll.e»M miai -nulli linai»

14 15 Li» . .. a«.tu II Hna.1. 14.20 
W.va., et -le-.-In d ...........
1*25 ...........   :.............
• 1.11.1« tram..e. .ab». io«-»
ld i.' J4 50 I ......... P- . " • ■

17 3T ta voi» 4. Lutd.a 18 M. t»
halb- 18.30 Contile » it» 

n .'a sveller Hara«.hi !-•••: 
Sona-» In u •»■no'«; ! S| -x.|.Ui 
Darre russa 19 I . . .....  d.ia

■ no filimi.. R. lueb.l I > A.IZ 
Chi u.ri»MU <h» ««imo »ni- 
-I... AIIMkia; •; il... «i- fiai
più a veli« a ht-n llu, l 
SynaMnia, ’■ Du...d J« »us seul 
« Mir 1915 ............................
19.30 la ..... .Im  ........ .a

19,45 Mu»-ì» baw.«... Min.
na aama lawaeaia ! L'utda nul
la wiaov*; '1 Henriulv naa.fli«. 
sa; I In un soia touna: 5 U« 
fiore rei tapalli 2C Segnali -tari». 
Gurrala ¡»t o. 20.» In-I ».30 
La zlmtagna rkicamle 2. Pro 
r -............  » /I 2C • luta
pre-tnii - 21 46 I......... . -■
Ire um 23 Stanai» «iene. Coirai» 
rado. 23,10 l\n>rt- di - .-.tu «la 
'nn a 23.50 Mim...........„a.
23 55-24 • Himnei.ritte »

RADIO SARDEGNA
7,45-8 EMantenili G cnak iH i. I 

pt«ramri» iM giorni 12.30 I a mev. 
«'«va .1 t dii.Ut le 13 Gioita'« ro- 
tire 13,10 La <am«a<n» «tatpial». 
13.50 «'.lenti ..I nlezvliut’ Nella 
« .....n. .. r.-...!.. ..... jfi.
14 IS Cut rUI» lad.o

IV v.,,, ,,,,, ,q, ,.t.(m-^|. ia .a^ 
z m il-Iteri 19.30 n. lir-'o Ito

timo iHrnila dai W Si-et.-'i ¿0 
Clini« di «u<rr*«i. I Nuit,!)« 
V II I Iran« della at«c. ? R<hi: 
II malinn sul Huma; 1 M- b< - 
Tutlantnìo; 4 r -¿r« Biasio »u 
«hi I tiMatlmO: fi Fnn li t ho 
incantili» a Napoli. •• '•' « . De
V I La joli» dri lu.: I R<» 
Firn «ti Buonand!» «zunam li » a; 
HR..;. Aug-oline 7(1 JC La :am 
r agni elettorale. Zi Gin nifi «aie-, 
21.15 H-II. r. l .LM. n I. Ila 
.ile rumimi dl C ... I. ....I.. 
d»Ü(lKlm>ro 4. Fa...- . >lu»lt, dui 
»1° 11..., lo »/•/.m . .............
Ver- Z3 lllnmr nn'... 2:15 
Mmite tl» bulli. 2327 In'n •!• I 
pu," «.ino dl ineKokdi 2330 
« Ilri-.uni4to « holbn.m. .tifata.

ntitt.uk
Mi.ua
rz.au/i


29 MAGGIO 1946 MERCOLEDÌ

Ndte et ? 12.28 12.5/ 1» 1U L1.3U il J4.15-14.-I3 - 17-18 - 
19-19,15 • 20 21 - 210541,15 ;ò G-upp« Nord.

BOLOGNA
12.2« iTi-tontu w> W«"<« K30 

<» h.Zvinu I Fv-i«n: Kxi 
» l.uita col <»»r. : Il Cu >uX» 
l-luatalmt 2 tir»» Scubi 
linai«« Udr. « He- Basta con 
il >u«i. fi Ridi I Chiami Mim 
noi» « Bm icore Acuì Min; 7 
fu.-i'- Moiri ■»Ipei. 12 SO. 
.7.1' II. - . ■ .pai*.,» L1JO-UJ0 
1 -.Ir/mdum. 14-14 15 Noiteom

■ " » (r-n......... 14.48 14 55
l liuti 1. «aitai

16 M1, !* , va l-unttir alt/* e-vgivle —li
Q i -'ta T archi dilli Radi» Ili
... Termiti 1835 19 Col

■t Ueo.i.r.i b Boi»» C„ 
•9.15 Mu., I.. li Frd.no»

M Mimi . L 5|vdl op IO 
12 r op .'• n T. 2 P'bu» I
•» « 14. 3. Natlvrno op >!

1 « Sihrt.-o In u Mmo'ii ini. 
Mio 19 45 20 Inlrrlutie i-nfim-ti

SQUAMO
12 23 Rmwrtto de* ptopiimni 1230- 

1 i 9 «mia rio Cemvitrali. Bnc*
li* Ul lr.tr»;>) 1J.W-H.30

li reftnndun. 14-14.10 « Ai mi'f 
ni -Ir * pillilo », cnm «nazione.

18 V . <"< ¡«riporlo»» «sogu.-lt 4«J 
U'iaciri » Z»r<M doli Radio U»- 
L.oi I »«Il Forti,ni. 18 35 19 Tu

BITTER MORONI
Ancoi'dte ami enerwiid 1 allí 19.40 da Radio Mitote I' 

“I TRE BUSECCONI"

ir. i .li 19.20 »r-»r»iii.i
lo lincili InSa-ra al !» .riti, h) 
h'.nria r ro un coti. e) • A» 
Un-Ir '* Prillo • torrelUltenC. 
21-21/40 . Ki».rifu dr la» -n<. 
>-• prrv.ra • »... li varietà oic'.ir 
zn. Irli. C anu í fo’lbieralc Iti 
latOro ili B»l»jnr- ?3 1« M»m :p.

GENOVA
3.10 BvlIrCliuv . rwosln 8)2 

R. ...liti :|. >ri.-i ini.... 1233
El«»lUGI0 .Ir* projr.'imu. 12.10 
V. .V* rir«»-i. 1235 12 57 Hi. 
bri» j|»limo'.. 13.10 13.30 I' « 
(•tardarti 14-14.15 La zu.d.i dall» 
•p.r-»r»>» 14.43 L»/..... Urite bobe 
.1 form.. » Gl : »• I 15 Sull/ • *-' 
rcMomim-li - anrniitù 15.10 15.15 
MwmiridO d<l torio.

18 Gcrsllw*A «Cuoi« ... fa ir 
pii darle a orrhcitr« ». 1830 ÖL 
Iiqn-i i«u I libri 18,55-19 R ahlt* 
«lo oell'URlciu di <»To< ev- lo 29.15 
La «oc» del laviratore. 19.30-20 
■ Diario ISSO ». i Ina l-urirr. 
(«uinl* lUaoUta),

MI LAMO I
12.28 Ria.auiilu ile. proemimi. 1230 

1.1 vi.« dri «vani 12,45 12.57 III 
brice apeltaro' 3.101330 II lo 
t«r»ad»m. 14-14 15 .Sotùa. u re- 
giinile « mmm.call.

18 Mathbl «*llrmP>r«M» nec •» I 
dai Qu»'telC0 d'archi drill Bitte 
Ila»«» Fune QunUVn ai. 1 
11544). al Iruo^i.lUmrula «tu» 
•c .n «tote paaio.il«, b) Al-rO 
aulto ruoto, et Mallo caia« 
18,35-19 Tantali« di ..li.r |. 
ut-iu-i Timoni d'amori; 2 R» 
• a» Sull! >’.««. 3. Z.hr. La 10 
l»tre Illuni: «. Facci». Sopì 
a Maria; 5 lli_si(tou Otto: Ari- 
tritai rarciòQ ruttali; 6 K'.».
max Bar» la o*4» dri mar; T. 
Marla.ru. Runa. 19,15 La vota 111 
Mioraura. 1930-20 D»»ko « li» 
« la dai aauijn.
PADOVA • VENEZIA - VERONA

12.28 l.rtrira brut'anima. 1230 Qu i 
retro Hot Blandii Rumi dal nv::o 
12.50 12.57 llubrKi tp«rci(uh. 1J30 
-13.30 tl rmtaMvm. 14 14.15 So 
tillarlo ragion 11« « <Hr unici'
14.48-1435 Ualinn dall» b»a>a li 
Vraaaia

18 Raaimi a.parar.ti al tratto |. 
rico (Soprano Au aulii Rarrini Ha 
ninno lutei Morti) - 1. Citi tra- , 
Watt/ a U4ten, «e «nitri Ionia | 
na»; 8 Verdi: Un pan* in ma- 
Ubata. « Rn tu «he mcchriv)», 
X ao.lv M«Rit<3el». < L'iitra o«- 
la io Ioide al mire»; 4. Boni ■«• 
li. Loda di Larnitt-moor. a Crudi. 
Futieau »mina o ; 5- Cifrai Aleil- 
ra Lacwareu», < lo un rumi'-« 
Meri» 18.30 19 Firn»«» d'Ani»- 
riti 19.15 Vn »«cote d. pi!urt 
tontamporurm: all NoveeantO i l 
lian» ». eoovvtval.oaa di Gbt«»par 
M.riAmrl. 1930 20 ( Fidati) Li 
vx» dall'Un!rar«Hó.

TORINO
8.15-3,20 Bullonato malearolojico 

12.28 Rnaauulu 4«i xc»C-'»mrri 
12.30 Kltid »¡iter: ■ 1. Di Uixor»: .

1« MFX.1II
Im roupiMa inuairo da runorr« 

» Itadto Nllarui
La plco»ma: 2 Mili»; Oh. BaketM:
3. Kcuiat; Autoaiuo; 4 Mar«i-.i: 
Ciroaana aianca; 5. Km/ter: Cu
cii «tatù. 2235-22,57 Ruhnra 
►urtatoli 13.20-23 30 0 referen
dum. 14-14.15 rionciuiv» rtxiui ile 
e «muntrtli. L4.48-1435 Li-tr.» 
di burri

18 Hii.ii ta rotnvmpiraner r.axuitt lai 
Quintali.! Jarvlu 4<ib Radio b t- 
h-"» F'w Qunrtelto n. 1 <19-t:i: 
*3 tr; iquillmnenre iiiomo n ur.l> 
p»--nr»te. b> Aire 0 m-r :o :.m in 
co. r) Muli - raion 1335-19 Fan- 
la.ia di Vallar. 19,15 La ore 
tei l»v<rriore 19.30 20 .P-ci./.t 
t ;d<- -ionie » »

■ ai it li i* ai ai ai ai it a 
TRIESTE

t M ori <e -,Mo.,«orno 7,10 l.-ttu 
ra tu Min ■ i • «lovrnn 7.15 Kl- 
uzar o lio.eno. 730 N*:Uario ita- 
ono. 7.45 l'ir L.-^ 7.503.15 Mu 

ve» vorq dei mai'mu
11.30 Coll -cc l» nazione ridi» -Ielle 

F. 1 Hril»-ni-fae 12 Mulir.t -.p- 
n-tiia. 12.30 Traimtiiione sloveni 
13 Saqnale orar : noticutlo ttallinr. 
13,15 rauiita te-ennun t m,- , 
liptiulplli. 1330 C-Kuplr/»» ,irri v 
411.11 ‘Irte ■, 14 Iti-ve» » ir alitai'
14.15-1430 Rita.imrn lutate

27 l vii. e/n la .t. uunr F. A Bnl ir. 
nelle. 18 Li mu/i.-u • >1 Italltat.i 
•8-30 J.eco de ,tauri. 19 Ir» 

smltsiuie ■Uovcni. 20,15 Segnale uri 
r.o, Miniarlo Italia«». 2030 Mu» 
di. ^:r archCMla ritmica. 22.20 ■ 
U->ndl <um,vur«si. 22 Ridi-.«•. 
Xi» । ?3 Unirne notir-a in Italia*« 
detta BBC, 23.IS Ultima notizie in 
» Ovcr-I. 23.25-24 Club enti : in 
dai G-atvfv Albera» dall» enei.

GKiprò 
CEVFIKO-M »

(PROGRAMMA
dote» V VAINO . HAPOLI - VASI 

MLEMItO - CATANIA
7 Sditale >r»rio. Gieenalc ridia. 7.17 

« Biionxmri» a. 7.25 Tri: vira 
tondo, i Segnale irarie. Gtornile 
'»dio. 815 pruim - ,, i- > pii 
- ita 8,20-8.40 Fide e »vvaime 
1030 La taUir- per 1» acuo^. 11 

<‘intuii r Melodia- 22 S«xi-ll< o » 
in». Ciiopltauo uitittu di Mucclt 
Vita,. 1230 Rara s»p. 12,53 ti- 
«bau della boriai di Roma. 22.57 
BullcUiao n,ateoi«fonico. LI SegMW 
orane. Qiom e »»die. 13.10 II er 
Uren*'!«. 23,35 fanzini «aeauite 
dt-"Orthealr» fivilaa*na (Uaiu -

*i Men.i* Marzxi

tioae oi-iiatuau per «nlo del Den 
tiir.C'i dei IH. Kr.app). 14 Noti- 
ntr-o box- 14.10 Tnatuiitiona ite 
beala a. 14.20 • li iolia »ul oioe 
4»»: üaixgna della Munpa amen- 
etna Itmteiv. ¡nrác»M a toiaa. 24.43 
L.tinv talla botri di MdUlO 14.48- 
15.30 Cuupt'-m e»raberi«ti»o F»»- 
raro Fatta • heiriitvrv«Ue : (Iv) 
Segnale arar'.». Giornale radio.

17,30 Canterto di mitica da carnet».
23 Scibile orario. Onùntra R»cb» 
Bari direi;» dal H" Vine 18.30 U 
prostituii > dri pitroó « Lucignolo a. 
19 « Il vuelto «mie»» t x*>*nl» un 

inni d- mutarli« relitat« di-
jli ico.-ator) il Scivi;» Opinione 
:*l’i I!. 1. I 19.40 fra-, olirono 
«in .»talea. 19,55 Alti.tlili* tpar- 
live.

20 Sognate oi*rio. Giornata -»Co. 20.70 
Traatm'-ioie «in Incalva. 20.30 La 
campami eietueaie. 21)15 «Un «>' 
di mu*'vi > ( irtitanlnicnto musica
le »netto dilla Soe. Goti di M 
Inno), 2130 < Ritornano (e.- • 
( ini a (Tre«mi.»ione untelt'encc» P*F 
1« Ditta Mai) 2230 Aulirti *»• 
mantici. 23 Sígnale pano. G'ae- 
na v radio. 23.20 Maio da Imlln, 
23.50 V mi» uv!l«le. 23 55 24 B.*>-
OluO"«»

2 PROGRAMMA
»IMA SANTA FALP9M

7 Segnate orario. C orna-e rid'O. 7.27 
< B.c-if Otno a. 7,25 NataChe uri 
«tal-ito. Ncll'ii/IOvAllo (T30); Con- 
itili xi'ici 8.15 1 pt'^rimriii dd.» 
iwmi-i 330-8.40 Pede e avveo -e. 
10,30 1,» radio per la. «copia. 11 
Canroai e mah*?)«. 12 Segnala 
orari» « Medmclivrii 22.20 M iti- 
e« «>n-i>litu. 22,57 Bollitati» mrlr- 
tv. n ia lì Ser ile inno. Glor- 
naie ubo. 1310 Ritmi t cantoni. 
13.50 l-rnl i.i■ •-ppc Cirmila: < La 
. li le hl-t-bilte» 14 alitile due 
alle ra », ma-.-« eirTanipa, 15- 
15.50 Seinale crino. Gnmle radio.

1730 «A »ortn ordlu -. la voi« dei- 
tmer . ri*pir.-• »gli antri d'[-

-ali.» 13 Segnile ortirin Mn*’;a a» 
-■ili'» 13,30 Tur torlo S. Grnjono 
al Celia. 19 Caki3>v.-ti|i*i 19.15 Mn- 
»ita di balli». 1930 La voce di 
long.-a

20 Segnile otarie GlornUc radio. 
20.20 jolifti crie«-, 20.W La rii», 
»igne eteuplale. 21 Cvi-ipne. '.re 
acci II» John Gibwoete). 22.40 Co», 
rveio ai »..ci-.» di catnm: baritono 
-■■.tKlxt.-c Siriiiield 23 Semata oraiio. 
Giotnilt tallio. 23.10 Xctir» da bal
lo 23.50 UIC;..» luKiek 23.55-24 
a BunuriMle ».

) - Il II M 11 M II II 11 41 I

FIRENZE
8 Segnale Otaiiu. Ctornaia radio. 8.15

I proXAtini dei:.i ncunill 8.20 
Ma.ivi ila iqurvlie IfAnr./to; 
¡I parie lei cimpir-elli. 7 )•>* 
Acg.e Cíala; 3. Leba- Dama teli» 
libelli,I». 835-9 Cillirotii iinpcldi.e

tolti e Olt< IIOIIEA 
i»i i< a mio Tonni» ix lift FI in

Nei nim 5prcidn-»e. X;esita km 
■ t.e» Zltmx PltUlta Xl^ • C va 
* Para diluì • trunni» glrnnrtr. aVa 
d i; ,-c. I*.. io iM>te misurate ilo 
»»10(10 villero, costa i-iu ad »-Ite-- 
preir.re ano dei peraoiMiMl di pri
mo pinato e nato chiamala Tiu» 
<; ./t/i -no neran-o al ee'ebre La 
- itirn.i. waverreenvo avelie 
earett Cd u»Tir*C'h«*r’u. rnpaci ;e 
uve e . ¡'tra di rCrrUCie in perno 
».nello In mrcglchr aptaetolUltncsCo 
urlile per II ym dii mocitnì 
Muvi-ek'i i.umi-ut-yi.-i i a scelta c 
caduta »ut <•,»< e »uirinehcitra di 
Rode» Torino cd li niotatro ton- 
dovrikl, iniziato il lui-uro ba 
detl»>:

• i: pur mv uso Gronde piota cd 
um cium zodilixiarionr avere la 
mia musica ínter irrelato ria un 
h.ritor.v celebre come imo tiaiiut. 
Itti IT/Tl et dall'orchcst’a di XOdiu 
Tarino la "rice di "Ito Gobbi, 
itovi cci)2z ed tnle-noo capace 5ij 
Ut sunurosiirtz toni marnali, sia 
de.le pii de.litote vjiimullirá sen- 
tfnenlab. C Quanto di nuvltn pi», 
tetro optiate. Tito CeiObi i un 
grande, un grandissima astiala e 
non c'e dubbio che anche in 
franela M sua we sari uno oto- 
motruu rirminrv/ne 1 dirigenti 
dalla Rnrt»p Terrino rovi stali dt 
vn.-r ormnta enrtexla e «l Nonno 
mejUfn a dlxprwieions 1 mtit'iiirl 
elementi .i-eheslrao « CO*aci Cv- 
d. aneM ta parla >uuc ma»s«

ii »• 'rti*Hi*rru 4» »«mm»« 
luir». Hit recti» «Ture-li» Ovili» 
IIm«1ìw Imlmnt» . «re |M iH»Uu 
gnn. Unir.«»», «tilai»., Tmenae

Cociamo mu l»«' SiivO'u e .0-« 
rffVÒ) rn ucetz/ómi al» rii ••‘rii A 
lamia del qua’teita. ehe ifcivvi » 
rivelarli, c ben presto eonfci ■.wr- 
n. come lAircK-olb’-mesic oattta 
a ie «up rllb-Aittnl »sprewster. .- /- 
rullcrienxt» de rin'MuUuitztr/ir ta 
raceopttntento entiruo cd ojjclturr- 
«o o nello «Ccam» tempo da vv.a 
irrcitini miMiea'e oneiMmrn:e e«- 
cura ed uitanu da attlni.

Come tu olir» vperv ai c,ucsto 
»u’-rre. lo teatliaiorcalc dupo«;n>"e 
ita» tempi (Si sonara piene rt-mr- 
AUdtu: run dui» «:tr^rl eh» im-ov- 
■ Iciovio «il Idpa leni». >11« > >»■»- 
veroa. Il primo tempo Aa u» cu- 
•oltecrr wrpzsle, c i» «uriti ai- 
meejvrn l\iu!vr* tnlrodUCC et tri 
tpiAodr euriument« i:n«ui o >r-e- 
ni, che porumo ud uuu cwric.ui ti-»« 
ou accendi tenui e iijm»om:. il 
duiitiuo *ra pte «trumciUl mnntee- 
'ta «ciliare u guo rur»*te»e ì<Je>,- 
tuozo « <»me t»trnn'oco.

Netto c praetai* 4 u cmcrotau dot 
tccondo tempo, preue>an:«Ac»te 
rtcmlvp. pieve di Fuoco e fnoUron- 
re. r.’ntvrno («njto, l«.(tne. e quasi 
Bn HCfriu»«» rrrn pntrz» zlynrptui- 
uve c rueeott« in»»ariCA argani» 
ittehe

11-12 llttni. conni»,i e neimli»
12.30 Cintanti e»3rbri: r»nt«np i »-»■ 

p.-aim Mal.ita TlLvatu. il l«a«tr ter. 
luccio 1 Ulte* ni . 1. Cilil: Altta
na Lee»»»leor, < F'rnetl 8or> • 2. 
Verdi. Traviata, «ero Si V.Mrui; 
1 Urlimi: Sonnamaute, a firn ti 
. -uri li -Jan»», 4 Ver».' FlUtaS, 
« Dii alto.-!» il canta». 12.51 B>) 
lettili rc-McoioloclCdi li Segate 
orario. Gie'rol« radio. 13.10 L Ite- 
(a-mili-n 13.35 Urcbettra |eira*L 
13.55 njvItanilL 14 Noi >ietm. 
14.05 e 11 «et-,in .tr Itnpnlli -, rvil- 
veisaiMiie di Atk-àio Dam >i 
14.J5 t4*>in.> ik vi h Firinte 14.20 
MMi>n:i «I elenchi di xdi nlcrl 
14,25 Hnolr.e tu) raordo II: r>- 

gt.a 4*!la »i»mpn francai», invece e 
cuna. 11.4314,50 licinn Ber.i la 
MilRM.

17.3(1 Li vece » Londra. 18 Mi»-« 
da luti» 13,30 • A-cafcate-i ■ 
Voci uumre »1 mier-alui»: -tri.»»» 
i eipiaitv 11 t tv le’iu e I*» ric>* 
Mei « ;*. bl .ori» Di Fitart-o IL.t-al. 
19 Ol«d'<:;p<o. 19.13 Pro, ■ » "• 
per . tombini. 19.-I5 .li-chi. 19 55 
Alliitlil» »Mriive 7) Sr|.*tle ora» 
rio. Giomila radio. 20 20 Pncbl. 
2O.3D La tim»*»na pattorar. ZI 
Segnale Mir>®. 21iA < m ->*.»• 
l’eunlvl L' la luitui.r. 21,2» Hi- 
«hi. 21.30 3oris Gidioon. é '.I ta 
'-■r0t/ ficsIsCi'ieloi« « Li V 
dell Arier ;> • : nel ir.tnvel!» ..
ntl» -ev.i 23,50 I irte.« "• a.
23.55-24 < Biipnaeintlf *

RAOIO SARDEGNA
7.45-8 E8«i-«riel, Giome ridb 1 

progtanmi le ni or no 12.30 Itilo e 
ra:.r;ni. 13 Gtornat» radio, 1>,IO 
Il tatercndum. 1JJ0 Cumph.-.i -»- 
rsUcrclict. 14-14.15 GIkmIc 'H a.

19 One ii»p 19,20 Kobnci del Cile«» 
'•»la. 19,30 Molivi p" hi.irri-imr.t, 
19^5 a RteHWiticimv», di fi*. ■ •:«• 
mo Reietta, vcntiducùna pinta*«. 
72 NclalK c strtoote. 20.30 La 
camgigta dettoral«. 21 Giornale ra- 
410. 21.15 Arti.:i .ritiri (I-.....  
Sion« orK«' i<U<a tur a -Cita XI»« 
di Rena) 71.30 « Li wotro ». con- 
nirdit in un iti» di l.clp Firavelelt». 
R«eta dt Lia» Gir«u 22 Miniti 4« 

■ 1. IboiHld !l tabi.-» or- 
mumoio: ' fl.erh A-ia: A, Imi.: 
pascerli«; 4 Srhiimatii: Novtllalta; 
G. Hiriicri: lmp;»v* so; 4, tir- 
V»,-.»: Soiree dans G-eiade i. 2 
di < !'•> empii a, 22.20 .Molici ua 
haliti 23 VII •.,* ».»tuie. 23,15 M : 
>é«a la be'». 23,27 Lriinr» del 
prue, .unii di gioviti! 23,30 «Buo- 
. .moi'.,-' Unlleeiin-a uetoi-M»;-.o.

>aid di una gronde perfazicmr » 
di un aito palo»«- nriunro, L'itutia 
1 U Pilare anuo minici « uwuiio 
n»r era |XÙ vonointO di IM: »1«, 
ripeti», i CAperfema che vado ’a* 
tendo net mio «aggiorno ronn-Tio 
lUPCva igni min r/ntimri’-.eiiu, 
Cm lo mee di rito Gobbi, t'or- 
ehaxtvu »a t i-j/i di Andlo Torino, 
ór murlea de. flirti aera I migliore

I Interpreti ed eeecutort».

Marla.ru


30 MAGGIO 1946 GIOVAI»!
rAO3V*an: nuova ■

RIHO I - venuto • »TRONA »U$iu

r-r olir till »Jul ivllv Flirr 1 
G'.'-lui Orarte«« in r», l-rnoll«

2 M Hitiil Stillino ttr-edo- »1PROGRAMMA «A» *:

PROGRAMMA «ß »
US I 7S.1S.U K 20 0 5 6U110 4«S ll lita

.i »«< Il GlhCV»

Ï.30 Nustcbc del mattinò
K-KJ5 $4<ni»lc orario. G.ornal- radio.

XI MESSA CANTATA dal Huonio r- Totlr.»
12 — MUSICA SINFONICA - llnyin. Sinfonia in re moopsore

delta : a) Ad-'Eic prwti«. n. Andnnii
i. ICI
I Ml-

12.28-12.57 Vedi - Rcxic-tidl NuU
12,57 Rollctiino meteorologico

PROGRAMMA «A» PROGRAM"* o B »

13 Segnale orar«
23.15-13.30 1,.. . k.
13.35 (WHrsvito J, 

51.1 N.relti

»dio. 13 inrx. CWHFLFS5O il

13.3014 Bi.n,

14 {<15 Vedi
H.15 
14.25
14.3«
14.3«

- H
Rexlonrdl Noi« »
■pniunce » rubre; rad:ofca:c«; vulHi»:«.

Siissciivo «bf.'n z-o-\|,a frnnee'ac. 
HosA»(/na della airnnuB inglese.
Rassegna deila stampa rwsiw. 
Listino dèlio hors? di Milani».

■ ORINO
BI5A.2O Bullrllimi itirumi.l.m.-i 

12 28 h-.iiurito »«ri ¡tiv-.rimi. 
............ ..... . . ...I ..... . ,, 
tir» tiulrali ..12.45-1? 5? H1» ra
unaixoS 13.15-13.30 riatamua 
vnrii 14 14 15 StU.riur.i rrz.xiall 
• .wnn.rati 3.4.48 14 55 LilM 
tli tiorv-

18 I , m r-m il.' i luani*:» V tv tac 
«zy Marear» I N< ulrl.-ot.n- 
Rondo c>('cciom in ni míno'e. 
«»• 14 1 l'l.i.ti . B«>«vse K r« 
mzgg <,•(. t G ...|.^ Alie
gra 4e «nc.erlc. W..W .8.0 M»w. 
i».»er» i la—, , rxiett«: ? 
I» Ai; .m. v-r-oi B.*iro • «ero- 2 
r.-.-u. El«ia. 4 H i .< Maiaiio- 
hu: 5 I.Un. NeMU.

II II M M Ib II I 
TRIESTE tl<lll<;l<l FKUIJtlCO LIIEDIM

ette dlelw» un «vHteevC»» »l•»l•^•••.* »meed, rii .alle ew ZI 11
J4.4X-15 Veti: » Htyi» n di Noni
17 RADIOCRONACA DEL SECONDO TEMPO DI UN INCON

TRO LH LE FINALI DLL CAX PIONATO DI CALCIO 
iTrv.mrssione oMena dalia Cucini» Milanesi)

18-18.45 V-.d junior..-.li Nord -
18.45
19
19 15 
19 341 
19.43

Cronache del c.->mp..«atc d! i .ili'.a
LA VOCE Or.l.l.AHFmCA

l.hlOai .1. b«>n|rp -npicre
Lu cocv <fe¡ IflPÓwtml
Nettale sT-e.íLve

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

202075 Sfar.»'«

20.3511 uW’IUDM < fm .1 
rtf.l il» Hegpr .II;, I tiri
llw: Se un o/gcIU testa * cuo
re t Ccr.vnil Noslplpl òr m>n

20 Svi»!. . .-.rm flITMI I' CAN 
/ONI

2050 M VllilE

parse; Pirulí Go«:

ra-• A Cotta risa, t V«n ll»n 
•c il ¡¡.orno doge 7 G.V. Beo

a» »otte, aigei» mia; 8. fi ........ 
o<—«ni carneé: 9 HawM-i. C n

21,10 rr in i ENinn. park. 
Sp.w. H.. ..bei, u Jw«tii M
D. Vf! .11

21.30 rovi I II Iti

21.05
21.X.

SfOCÙ’
AIcu.h I -.ch. Msmsv.ic-I 

LA BISBETICA DOMATA

WILLIAM ^IIAK»-r».AFh
Ms«!'» .k Cudliemo Alene

ta n ia magg.»-«- . 
Allr. u r) l.nrcr, <1 
Urol . . Son.I. n 
majflWt: ,) A ..io

1. II. . «kt- Som-
Sdutto,

1.1 Adori

22 22.30 M -ira m t.>.o

23 - Segnale orano, Giornale radili - 22,10 Club notturno 
22.50 CHimc notizie,

21 O.t5 (Milane 1 - Busto Arsiate. D WKÌAIK Dì EX-U. ì EKNATl 
£ ¡■fUÜÍONt£Hl Dì GUERRA per i familiari rcildcrz» ir, 
Iterici <■ Campania.

KEGIüMIJ VOKD
Mille «re IX 12.2« 12.57-U.15 13^0-14 - 14,15-1« «6 17-13

1X45-20,25 20,35-21 21X50.43 .-al Gruppo Nu r
BOLOGNA

12 28 il auwiitu dii 17.30
• M..-<du pic'eui« » |.'w ■■> di 
mumhc richieste. 12.50-325? «u- 
tuoi «prtracoh 13,1513,30 Fre- 
gr;.mmi »»rio 14-14.15 Notirara. 
rrvioo: . « rnn:m:--»i . 14,48-14.55 
Lislino di !» •»». 16.3027 « Pei se» 
l..u.|.u<< vvraù ili za lista « 
S tellina.

M : U... i.G delta li»’ >".> ta». u» 
Mi... . Ve.l, ror nni. 18,30-12 45 
C. uru. r«Xu. 21,05-23 .
in • .Cet Iircer, .1 Iler, Brill - 
luci» .1* Vili««», Vkcì...

BOLZANO
li 7q f!i. •• .r,:., h- p-t.y, ■ m' 12.30- 

13 Nnf»ar:< C-anuniraii. Di»-hi 
l.n iii.r.z lr.:<>*--1 U.E JJ.30 
Povrutima ««iiu

16Xi 13 U centuuio dd tomLi u 1« 
('Muerto delio U'.uga Só-y V.p 
a... Murerà» ívrdi Turuiv?. 18,30 
18,45 V.-ira Irrzi-r» 19-20 PrO 
franimi • h’Cu. tnl<*.-< »> r<-:< 
dui In :al M" R Olwrpi»li»z»r. I.l 
Nnli>i..rr . «trmuitCuli. 2121X'5 
Duelli. 23.10 Mouvrai.

GENOVA
6/6 Marmi« r mi—a» 8.15 B-.ii.ltii.n 

ni t<4- -!rir.<h.. 3.17 8 ...iu,h «Ci 
p.ngrm.n ;. 12 28 Riteumtu .lei prò- 
prantm’t 32.30 C. 12.45 12.57 
Rubrica -.-a-IU. I. 13,15.U.30 Pre- 
pranmia »ilio. 14 1415 Muiire 
»a..»- N.48 Lis'in: dolio :«;« 
di Ta .no e Orzra. 15 N<.| »>mo 
«onor.uie tir..ninno 15.10-15.)$
Mov ...tre. Od ;ort«,

18 fw.trrta d*i sonano *n««hn< Gal
lino Sdlculut)« - A (iawfott*: Va
do Morrtt). Par!« ;<r.t.a Anùrb. 
ara i ivi^mii iUitèl« r irnu-r. ih. 
...e XVI) e XVIII - 1 M.u.f.r 
r. , pr«sto. presto, o nf rtrjirora; 
2. <;.J».t:i: La a»t4<cta: 8 Pn«o- 
h-l étizsnso. nib Hiut0<i; 4 B<.
i min Orbi pi a »« noi »1 
ascondete; ". Cm>|; {Mina <ot- 
triit*. li Srurblii 1« «¡OlrlU; 3 
Cimo.t>» Lei eoo« un corto w- 
C*iMt<. Da - »1 r. edule z

P>rr feconda: l.uil »cucii - lk 
« l'i„oniore venerino'-e’t«cptc-r..«> 
(fziunnt •!> prltNls) 1 Np tr pr 
ocl; 2 Paiono a«j; Serie cht 
i <P me mai«»; 4 S«mo s li 
lira; 5. Premi va, prm- o Ma H; 
C. Calila ur » I« nia Nina. 1825 
Mv»./taiuj.h: Siotsiia n. 1. op 1’1

MILAN» I
12 23 l:u»-u.-.re »Ir f«c»pai.... 22.30 

la toco della Oro. 12.45.)7$5 
•I..1..I .tH-ik/.l. 13.15 13 30 
J'<<«r»nuiM •• ii. 14-14,15 Xu 
ii.ut.o couiuur.r • r.un.ttiirr i 
lf»;0-17 II Cl I.'.ucu ita biT zim

18 r... 'fa 41 I fili .1* Niry V. 
boy Marco»» Miiuirl»---lu . 
RkM «apriroim in mi mi-ore 
>o <2 Cbci.n Berr*use in re 
tcodk maggio.», rp 57; 3 Un 
urli» Allegro <» coie^rto- J8.Ä- 
11.« M.» r» lv.”> I C»-> 
io'.:. Poltrito; tl. ri'A-u-o Scrini 
B»n;o t- neto; J Curiiem Edr-t: 
4 Bino: Mac&uita. ñ Vai un 
•tallii
PADÍVA - VENEZIA - VERONA

1221 ICllit a piwr-vn.a 12.30 <X> 
Lmi iti’iAui • l Biliini. La uti- 
nintut*. • Vi । ..»in., o hmrhi ■ 
•mu. b.MlM> r.m-„13 P»«IT<. Í 
B.--«- Carmen. »II finir rb« noni 
• nr tu Jalu r, i. wre Brmare ir 
G<i, 3 CuCallri: lutfliy, «O I« 
»< («condii» t-, unf.ua ftianen Sos: 
cali. I Puerili.: La Bohème «Clic 
pelila -¡;iiirm>. pnorr Mh.l» 
Ih i: ’ lile.. Ac una Ltccvvmr, 
<0 tlgubunda «Irti» d'Oritaitr >. 
r«otMopi.'no li»: Elmi. 12.45 . : 
Midi de la Siritiiiirt» e. covvrr<» 
rin« di Anxetn rplrih'i: 12.30- 
125? Rotulea »ul ..li 13.15.13.30 
Fninm.n.. ». r». 14 14.15 N«l 
S»rp -eiK-nzIc c rtpuniCAII. 14.10 
34,35 là-t.-in tirili rii Vriati»

18 1M5 M.» ia mitiir» I SrJ,. 
Lari: Sintonia n. 2 n ti bimolla mal
tiere; ») altri--? -,A«rr. 5? «rdavrr 
e) nrvrlt«. di i»tn vivrer. »? 
pr i. 2 ("uiLmitr: OjitN sua 
mi 18,2019 Mistbe ¿a Win«»

! Mu»!«.. -Id I .. 7.1U l.l
lu<>  .................. - - AIS *f
lizU.io on.r-r 7.30 Kll.»uno 11.1 
¿ano ?.ú$ i’, «ndaru. 7.50 8 »5 
Un..» Van» «Mili.™

12.27 Scemi* .i»-nn. . n<-utl
11.30 « til • f I A B'.
:.m i.;i 12 Muterò iu* .■ 12.30
Travmi*»irne ilprpna. 13 5a<o*l» nt>- 
lio. rotuui « italiano 13.15 : i-in 
ra imtirMUlui • li.n».«.- rtprmlulla 
uj» I..I.I. . .tir.-l.l» Hrnr-1. 
N-e. lli, J4 U iu. . le . < Kv 14.15 
14 20 lì ramilo . ..

17 C«J1 »... I» -.1.r <‘n<- l 1 Hfltan 
rurhr 18 Lr iim I» vita, r.«ou 
ruhr«a <bL. ih-nu.. 18,30 Mu-ir» d» 
»«ni» » xr viola Haulo „1 m|.« i»»- 
cuita IV fue Ful.»z<> »«uelti. 
Branchi K TrAsmsiior« slovena 
20,25 Scimi» ma lo notuario ita- 
luce. 20.30 I -J- vi-.d .lì. tttdx 
20,50 Gn .i-MiXim t 21 >1 cariti 
nate, «panrr. ;,t«i । p».-Lrr. G.lt 
Muvxa ìtaivra. 23 Udine noti#« ir» 
lattano caia BBC. 23.15 Unirne no 

tizie in Uo.rmo. 23 25-24 i .■•■ tu' 
lurtui

<^iti pro 
< KVTItO-M »

I PROGRAMMA
ROMA • Vino 86*011 BARI I 

pe.trr.w9 catzrii
8 5ct',’le «ano. G ornale ix «. 8.15 

0 BimnKrlUU r. I pw»unii d» » 
çmrnala 820-8.*0 • Su ¿ v>» tiri 
- torno a rali»:« « ;»t«--»rri di pia 
aioli.*:i . I. loro (»mieti«. 11.30 M>• 
4» 12.05 orche G It.K'. Ilari, i 
relia di Mu 3 ■•> 12.57 fa ,rtii:.n
mttrur.ilmn, 23 S»ci. » cat io. 
Giornale rad». 13,10 Vt-iri varia 
13.25 »y. aleui. ». - a«S v. 14 
5r<ia,.-iu kvrle. 14.10 e.'anzrni 
14,20 «Ji.riira .ni woi.i»»' •»• 
>rz-u ti»-.'» »rainpz ; traviran» . |- m 
Ci« mvÀ->< < . >< 14-13 15.30
flrcht.««» il retta ,|., N,« I auirr.r

17.30 Rt-»ll ili tfteri»:ir»
18 15 P-tuaG .1 ..r. .... U n ««« 
Od Am»...) 18-18.45 Mu.ira .in 
IciUCA nn.lriti* 29.30 la voce del 
UvOraln-i. ;d».u <-f utuu.itMi
tblla C<i 1 I 19.45 Fiaio .--.ir... 
<¡e. taraba.

20 Seçnaic «ano. C o,-ai. n-o. Ai- 
tua li »puh.» 20.20 7- »:m»».o 
re < .. s.otza 20.30 Musica . 
na 22 05 Iruiuii-- , < • m |ura 

.k a. 21.20 - La 5.4b«tita domata • 
rriinmcdu in tre ulti di W liliali 
hh»3t-|irit. » ,|| liudltlmo A’. 
ra»dt 23 $«gtiahr orario Giorn»t» 
radi«. 23.1C Mn-i. t di halb 23 50 
liliim« mi • 23.55-24 • Unta .
u t le a

FIRENZE
* Srviu'c mai«. C»fA< -idiO. 8.15 

I m...». Ir . mihr. 8.20
M„ .. i ..n|M-re I Ih Mi im. 
Rula Rotella. s....... Portene! 
la. : Itr.-tallt: Cd mii;d n di «in
ri; I B.uielì Br a 'ir ralzir uri 
mr. f-omena: :■ Enirh«' *He-
V «ilici. «.35 il. rtafi t .»„.tr

1 Hill II pnato amo-« 2. T 
..ra Serenala t- meteo; ?.. «hi 
«imncllatella: • 1 -n-iuf Sert
naia ritti» wrCAK; '■ Hurt • E 
»uto «more; C tlil.'.l 1» Sur 
•aia stlilar a 7 < t»..rli Scrinata 
a Fuente; S B». Srimatdla a
chi torme u |>» r, r.. Itili ( ■

. , • H ......................tdli l•••l • il.-l
fi

I 11 M*s»> reniai» il*.le B« ■»•-«.» dell.' 
S» V» .n» .Va b nul 1? Mu 
>,i -mil u t < 1. ».tul» • O'irrr
ture a» A Le »in*-, rutiliti» : , '1 
x-lndi» Sinlinu n « in » ml 
»Ore. 12.30 Rn,I rila», r .. «G- 
ft 12 57 ri. Udi. .u...' ri" 
13 Srgnrlf orrrio. Gice-air radio 
13.10 I v.i.-, .... 13.35
thin (u».,»l".'i' (‘ella latrivi; 14 
Nt.l.r,. • 14.U5 « I 'Airciiimtc .
»r», 14 15 14 45 Cirri,
ni di «licer».» . R.: r tliio-
mo«re ovungur ta lie; 2 It'An

Gielde un ce': I IB.-let 
SaonenM un» i»m»rua <11 Puccini 
4 ('h'itf.-lite: L'usigniU ê ttnir 
fi. P. HUA Moue. 6. A'l :.a Set
te ite«»: 7. Mcn .rr Piccala ha 
weiana; K A lUriClL Nodaloia ll 
Merlu rill; Ti prlri« d'amer«; to 
Vu«t Trotta IMlla timarrr»

17.30 la vo<» di Londra. 18 M; ta 
i1, bdlfc 18 30 Musica M'dienir

A' cnu .1- timer Ir i», »lotmo r 
or<h»*u» i te mona. IS Mu. . I« 
m • A t................... 19 is »t,,.,.,
■ -a A-t fl. 39.30 La rut tai

I I . . 0, A» Ar;
2 irmi Parane, t it.'t |.| 
(ente ri Suina Scorale pr»- 
•« Grcinae ladie. 26.20 n .hr 
2t: s(l M.»., ..r» J) Srenalr 
nato 2LM «Il ...............  
so. i . «lei!» i,*Un 
bitta Vmliui.l 21J0 - la t'iMie- 
lice rornzt. » , ,,.....,|, w M»
Lese, ni 23 Segnali t am L ai 
•a c rado ?3.Ki n»; t. . .1... «, 
P-m. . C .it ?■•<!
..................!... 23 55 74 .. .......

RADIO SARDEGNA
7.45-c. tb.rmidi GAitala ma 1 

p< Mirrante re g.e-nc 12.30 V 
ri 13 inoliale rldk .10 li-

Ita   V» 13,3C v.l. ... . Ie 
m.ctrll- .i STran- r l'u/ti 14- 
M.15 G«'n»'e rapir

M...I,...; Inda«» « >11.,...,
Srh-i.ai.u Cxivatlure «al F«vGv»l 
«mcriU'il. 20 Tr iMiissorit -.r «’ 
.vn<oh<.) 20,30 Pt-t »toma »» 
tal il Giotoxe radio. 21.15 . Coi- 
Herr «*■ .ria», ict.m.M.ak ia 
ilir.lKii,, r. 22 o. tulla
23 l inir mix«, 23.1S Mini., he 
K«>» 23.2t talluru drl |n»u»mmt 
<h vtuardi. 23.30 » Bum »«"He •
B.'llr lini., ru Iter oh.»ut

I VA IIKOM'llvlAZIO^E < 1.1 nOKOSA

2’ PROGRAMMA
«ORA SARTA PAL0H8C

8 Srgaah oiz'4 G «cna'e -»dio. 8,15 
l prngrarntu dello l'Arma 8.20-8.40 
• Siili» vii ile r lac-ai, notizie t 
mcimw’ ri prigainicri j6c loro t» 
migii«. 11 Conuin' r ni«lr»ta 12 S* 
gnalr wv» < Mzilzmtm » 12,1C 
Musica cSKt3»lka. 12.5? Bolteilii:' 
Ticuo.-clmi-- 2.« Segnale c-rarle 
Giornale rari«. 15.10 Oitlr.lta al 
I II» '.una dircit» da Lernt Gemiti 
13.50 l «ini mi « d«l inMl’o; < Li 
ru-a rhinrri.-* riell'u .-rr» {Mira 
cv-alenaìy», mnvrr-rrmn» tei atri- 
l'avlùu. 14 « Dalle dur alta ira ». 
n-usieu loti 15 1S 10 Segnale 
mai o. Gvrialr radia.

27.30 firmi ri bsllr 19 «ll »mir« 
e«.<e i »«senta -< prtg--*’“’»» di 
miit.xv t(r-atf «lice, ritintila degli 
asetilraiiir tl liwrvisie Op rii«» itti 
la RAI

20 Segna:« ou’-o Glo"tak ulto. 20.20 
Eollsli »ritiri. 21 Frii.r r la ».» 
orchestra 21,30 11 tim-«en, de» « 
RM«. 22 Coeceitu »infornili «irrite :, 
Frinamta Prrvil.lt 23 S««al« ara
no Giornale tadlp. 23-20 Gsevui» 
Cai violm-.-l Hr ;y |’- .< pe 23.48 
Mu»ica ih killt. 23 50 litri«»« n<4;ix 
23,55 24 «Bovnn. v-h ».

Cfnr?itnvr'pnm nr runa, unti jioie 
nit'Ä urtlxivn ltm»»ié lusu-Hut^ ilu 
near H-H.ru nel iHriiCKtre iJ'uKhc 
a»rn tu D-iztln Hans n» Bv.u'V. 
,Ur lu «IC^Mlld und Clamerò«! 
iw< erah.ne « p-ocZuW enormi- 
l«l¡■l■s«ta•<c t»cpli embknn taiel- 
leinmii della mhoko «l'aUitra. »r.i 
ICim.ftfO ....................   »itveulmcnld
lutti fceveviill u'I'ufu <11 errutPI 
«arine <’*e pfifiMie.Hnente il muri 
t Miu fmriuv« tu . •A»Cr<r’<> il fot» 
i i.miK.i tot»- « pianista 'li fama « 
bu’o;» . che fu o«<hc rcv<tr<mc ■ •>- 
i.;r.«i 4 itili .? «’’le vpea'zt i-ai.'.liri, 
dope» onere e-uu . nor p-irri* urucr 
ileitr mu ««»rila i!i vr'tur«. un 
iti.rwtenh.r.. <!i Vc.-dl. d< dii C"ine 
unr» Ira < piu dttCU dCtrattC’rl per 
ututiiAl udt'anvl dopi-

Ativunc.-acoul eetne m n-»«-nrK..- 
rc deità musica l•ez<l'^ml « dcl’u 
«un rtna'ttiorlon» tu •»<<« gema 
men, movlumun'3« II IC'tc tilge- 
yon "Ifioú hm i.unico del cuntova 
di Alita » <11 K.coletto I||«I guide 
«••A andato addlriUuza <n inalbi
lo w>n>j»ncnelo ma «tufcmwi cuti 

I mo3M doiropo.-'D. II Bulow, 
nan appena dh.-«nu!i; umico a* 
Wagner eri Interprete della »U« 
muzicn nbtlriiCriO COM tote CelU- 
tlasmo ’a coma wugvcrrana dn 
»■un n«<i:atsi di ctadlcyrc nmrr.- 
mente ogni alera mutlcd. con »<■■• 
frecinre occoirtmemr. uv* tfucila 
di Verdi nnehr per il fatto ihc. 
rapita nilKtrn pev lAAfcmcaito’e 
m: neutro pdd>« ta dtfjusnine 
df-.tu "isutea tedesca, eredetu alia 
nvnuma di meriti /«elioni riel tem
po. secondo fa qvratc tl pvnud» 
'tallono era Initli-pro rr/me .’u'iti 
Wagne»

Curkira piainlri. aiiirifofo du.- 
:e nrbnu WtUJuAC dc'til Mensa di 
luiàuiem clic Verdi gerisre in 
marie di Ategwiutrr, .Milnzonl. . e 
iteralo tin" M««tro eonw un san
to. e eh« veune aaevurtu i .*- 
nvvvU. if‘t durante ;c releoruzin- 
xi eh» Milana detlirà in'unnivc» 
zz'IO dC'la »rompono del run 
c.’nndr prriiAlorc, ncilu chiciu 
Sen Mureo c eolio 'a nrTai/na.'» 
dirtelo»« dello «lOaui V«*ut L'ut 
redimento grandioso «Vbe un pet. 
yvul r facilmcntz rmoruainututc 
i" '•onturono «olisti mmoti n 
«To'», la H'oldivunr«. Capponi • 
Welnl. e vt físortetteru ran ’r 
atopplorl OMlOtild. c mn«-»». 
lirrionalltá deil'O.-tC. Í'A I« <j ion

li .Murdr tplo eccs'u «urto rum 
d ,iii irii-r mu-he ll RuIcap di jui: 
MOíáa 11 Mltnen Mn epíl mu ni 
avilo < u! gu/ruate )t FimKCdO, ehe 
'o ovCf-a dolo per prerentc n 
mtiskiair. (rtleirr» wpnrlmw umt 
«mcnrita «be ¡er» n'u«
■and<i »nú -, tilo» momo mire ■ he 
-o:«i:.l parodut'C I? U «* tiñe Cvn 
»n míalo 'Il 'nino, d italioti, rn 
«kC.veph un r di fcdcacc. »<hI 
3«vprn|e pe» "urpl.c ■■<ih’I ‘< ■ ii 
Ol'eiNl I!«'ó lur.gento n M«:.. 
•eptleew .0 irm <r»i :: o '« . «, , 
lo -. dlrelln uneoro -Ini l'rnli, e 
no '«< pos L'i.minruli e. mvr.tta 
suiiu AUatemeíiiC Zeisu e

Mr» ■ •ircoci'ruir.m ■. 
seppe Ue-rit «i trolirzni-o pdi to'- 
di. Qvnodu I’««. dell-iMeiui frío», 
m.'r lie? c;,iiU' Kotlnno du, e. t 
liitimgeW AivAI o' •»ite««. I.em-m 
iontONu dado iiuetro panm. •« 
Miamrim cramorom <n i;uanm 
cOAtítoi-ii dal,-« aun «comu iamirav 
«inleMlon CA« m«ito ■« pl , 
elolenre iioi«wiche nel mondo 
muaicale di tvi-no areuCu te: »»• 
conclttaz/one r<i^ipicir.to dolía l» l- 
Uvu che II Vesdi. t»p*rnndr. 
vuettlùm pivsonole, mdlriz;«,.. u 
BuloU'

• h'on IN é ombra dl beccute* iv 
eid, e min e d ean, di porte'» •!: 
pentrntcNn • ai aMoUrtcml ' Se 
le ve.«-*» opcltoil il» uiiu rollo 
erouo div«T.ir da Quelle dl oggi, 
mir iflifo bCUtanlino 11 niani/r- 
starle, hà in avrei ma; oc-oli: In- 
gnormcne nel reato. cfiHHd lo» 
■ r ooevate '«^lOKtl, ulilirA <'t - 
mu-rquo txt. averto riwtro leticr« 
incsprnofc. «cricco iM ut mu»r- 
iGta d*-’ rvsstro valore m’Ait fol
lo un granir» piaecre Se oli i»»- 
•bp del Nord v del Sud Inni no 
imitenzc dire:»« 2 Bese »inno d<- 
Uàrzel Tuto dnc»etibérn mantenr- 
re • ceratterl pro/trii detln Ir.».' 
Norton« rruvr 'tuoi Pentsrlnsa 
WaOnrr >.

Ilari, s-nmgtr' dt tlcmuefali«.» 
■««rrmeola rt«< proprio lotto 
nrll'imopn« MmMculil icuuno' .VJ 
raoite .c;n>ec ai tomo-rozia »u- 
icvfccu Impsatiin con ncgnoulin- 
Mie «tonorrtoo c temptieito di 
*cem che In muri icmt% età .‘.i 
«Ire. sf<.raruvnl‘ •"<*,v«,oru> mu- 
«1 alt

LINCOLN MVIWNIOU

unf.ua
Prrvil.lt
H.ru


31 MAGGIO 1946 ÍE Kill
HRU6RAMMA «An

PROGRAMMA «Bo

8*8nale orarla. Giornale rad'f 7.17 Mugiche del mattino

Nei n«s«ur»i delia hMUO - Da* rtrpenorio fpnuamlico.
12 MGS1CA LEGGERA

Voati« "ab*, atro'i lei* Ou me, 3 dandar» Adtoa. mucha- 
tAo». < Rotti NoiUilgia d'altri tempi.' 5 Motta Son con le, 
« Bracini- Ponila d'aMlanno; 7 filipgHn. Sulla cnrrosiella. 
» R.zza Ku«q tra g,, t.ben; ». '¿seca. CnrmencH».

12.28 12.57 V«F » Rr«lon«H Nord».
12.57 BollclUno inrleorologito.

PROGRAMMA «A»

U Stfalt «rari» Giornate radia. 
1J.151J.J0 Vedi « Rren-ali Nord ». 
IJ.JS GALLERIA Di TEATRO 

1JJO Canna*.

14-1«.15 Vedi . Rehuiría II Nord
11.15 
1U5 
u s»

• ¡1 vCflltemporan w *. rubrica ru'luitonu’» rvlliirule 
Knaaepuu delta «lampi frenesie 
Aartegna della (lampa ng eie.
Hotaegna iteiio Hampa nule,
I.lutino della boriile dl Milano.14.43

14.48-15 Vedi eRrglunull Noni ■
17 CONCERTO rie. Duo nx jie C an -Jaccht» lEvtsulor Fer- 

.*«<!» Cluni. Mipran»; li.!«- Jacch-u, meriOMprame - Al p a-

l?.3O

noforte An%n » BciV.m > - I Sp-omone Ru». R-eti*- <n pri
mavera; 2 J'tcclnn Duetto di Aurelia e fiorino, d* liniera 
• Le contadine bizzarre», 3. Routini: Le pezea 4. Murtnrl: 
L'emhlrnr,- b Ou do ».irlna ai Nebbia bi La Agtw u»l re 
l A VOCE DI LONDRA PTOgfitrnrrtu dedkmiir ili« donna

la in 
19

Vedi • UvKtonah Nord».
LA VOCE UELLAMrRtCA 

15.13 Mu»l.hV 1

t|l 55 AHunli'.A

PROGRAMMA « A» PROGRAMMA «B»
Sago. C»rn*.c

2035 21.10 O1t< REM UA 

21

MUSICHE 
01 GIOVANNI SEBASTIANO 8*CH

-la G irgio Fede’-co GbeCinl

Damamco €U>b«»1l, ilei v

21.30 MlWHf. DA KIV(5Hi:

LDRSO
Anton CecovGirne*:« B-aussarc 

unma: Co»ce<W m re mag 
srrMtlr* ■

«rei,

i nn.-t*

il 2130 Mm mI Ricercar« 
Canin perpetuiti 

«r them» regían: A (man

ntn» dut

mu conlnr», ili Imene se» *»•

p«i*o. 5 Fuga canpmca alla gonla.

Tr a per Saul», violina e <»m 
e, l.«r<u. bl Allealo, e) Ari 
dl .xilene»-.. M •-<»rr»re ■ *■

23 Segnale orario. Giornale radio - 23.1» Club notturno 
23.5» unirne nuUsie

24-0.45 (Milano I - Sunto AmUIo I) NOTIZIE Dl EX-INTERNATI 
E PRIGIONIERI Dl GUERRA. per I familiari rcdiitcìKi .n 
Basilicata, Pugltn e Calabria.

K^GIOVAM VOICD
He a va 7 12.28 12.S7-13.1S - 13 JO 14 - 14.15 14.40 - 17 18 • 19 20.25 

20,25-21.10 - 21.150.45 vedi Grupp» Nord.

BOLOGNA
12,28 Ria>**nta le. pr»gr»mwi. 12,30 

. H» una riipo.ia per voi ». tra- 
emiivtne deüO'beUrt R'<) B«r- 
tatara.. 12.50-12.57 «-.brie» epeira- 
eoli. U.15 D.M Pr.wrjmma Taro.
14 14.35 Notw-irio rrgÌMi»le e ro- 
ir.uh.call- 14.48-14,55 LU.» li

18 I m t<- -M .alarti 18J0-19 Mu- 
«K» operetUilKA

BOLZANO
12.2R li-auunto dei prrarammi. 12.30- 
lì Nulniano. Ctcuumtati, Oblili 
ite ..un*a IMoea). 1J.15-LJJ0 
P-*< *ru>ia «Min 14-14.10 «L pM- 
te* erexnanme .li K. Waer.

18 tl tedio d»i r*g«ni 18.30-19 Mu 
»et itti, 19 20 Programma in lln 
rv. irte«a: a) M-vra riproTMt«. 
bl NMidario e toreutxari. c) Con.

ARWNIA e ÍGMPOSIZIWÍ 
bn ar «weeoMM "■mi CKU«L- 
Ti*|t lerear» (allWin. I - IHUÜ <■)

FlUncl Ecco l'amort, Ï. L*»lvr-

PROGRAMMA «B»

U— Sei"»!« ORCHESTRA

D.M.14 RAMORCHESTRA diretta 
il* Ivirm Man«« - E Keiptghl 
Mavar ade, Utile • A*!«*« dtnre 
e* erte pai liuto»; 2. Brahma 
a) Matte dl maggi*. b> Serenata 

•aba de ma’i«t«u 
data.

dal vnllKij >iliK«lio Uallurini

20 - tl. il»
MOMUSA 
Ir Slranga

0<th. bai'

UH' UI-.HtA AH

lue»; 
htimr;

Il r>rlr H.
-' Me>z.» 

U* ' 
ocnate

Ite- . Cu»d
Mamnenschant:
Paaannt; 3 I *.*.».i «. .ù. u Mon- 
tainos. J B.ij Mi»«.; Studio

Febbre lt 
• aitino 
Rit*O

verearieet & l( Kuld.tk »r "llt 
Brnr<«; > 21-21,05 (H-Z,. 2J.J0 
Memcgi.

GENOVA
8.19 Bollili OfrUruteicnlo. H2 

Riianuld dr: pregnante*. 12.24 
KlllHtnto 'lei projeemmi 12.10 
M';i.-:he rirhìede, 12,45-12,57 Ru- 
Ulta «¡ellarob 13.15-13.30 P— 
¿rimino iirio. 14.14.15 « tUlviae... I 
i.mhi dicala». 14.48 Lini», 4.1* 
i»r>» di Turi»« a OulAa. 15 Seti 
linm acocuiKorininilail» 15,19* 
*5.15 Movimeat* del pori.»

18.M II la arpiono .iteutralo 18.S5- 
19 Kiet »»te deirtllfir» .» «»tura- 
U11A0

MILANO I
1U3 R!.> s>io dei provaiunn. 12.30 

La rat dei giovani. 12.45-12.57 lt* 
K-x* Onci, «peltaer*. 13.15-13.30 
Piogramiu fono 14-14,15 Nmir > 
ri» regimale e ctneonicat. 18 II 
teHCO de riga"“ 18.3M9 Muwt 
run 1- C»l»»i: L'era (elite, 3.

Lati» Geoiu. 2 Corlopa»* Pai 
M U lerenau. « tcdnlreui Str.m 
«iota «pegnola: 5 Grefh Notti 
alpH-M; . Cii-t.rh Concerti fa’ 
Uarebe, ' H.. tn. Sellerò, k ■* 
> il*eila Sten» camieitel.
PADOVA ■ ViHiDA - VE80NA

12.28 LHIV’U fn«rau.nu 12.30 11 
,.*.>.. I-... lei. > 12.4$ . C * *„. 

. er.’ 12 50 12.5? «..bno -.-i.e 
13.15-13.30 l'raeieni'n» i*n*.

14-14.15 bvieierte. rrrmrate r io 
muh.i*ii 14,48-14,55 L.«line dr a 
l•.|te di Veoae *.

18 lt «-e«i.i dei c*-vrai to-. »er|*-.<. 
4>..* (emniibcu M«rabr*ila L*l*n'v v 
(>ca Fumi I. Lemeii'i Sonata 
in u bemolle magi'O'e: 2. Ar»».k» 
*i Le Meant, ni -Ira roguetl»«. r*l 
a • Mti.-.oite* * . 4 tufaere: Ri'.nv: 

-1*11» «li.-., at-lilui» ». 18.30-1$ 
,M «pllaite* «.u«ir«l» I (.pria >.r 
Orna degli riKtelelU; 2. Furi 
Cini» de. »Haben«'; 3. Auil.-i 
Ceeeerto. 4 R<*r>ky K«e*akvT: *1 
v»o del calabr»»«-. 5. B-O»i n».'ll>. 
For 4. canto; 6. Mtinie. Falla 
ila iu ce<t»ri rumle; 7. David Ri 
.< Feita «'are.'. 19 45 20 e Ciò 
"irha del Ivelro e deàia telleraturae, 
■ e*-a i Ardire Z-nr v Giuxppt 
rnwr 19 M) 20 il' ■*».*) La 
eorc deli U*iv»KiU.

roti no
8.154.20 Bollrlhav meiwnl»« ».

12,28 R-allui'i» -lei >rotr*.nni.
1 2.30 i . - * A .melo HahagKati (, 
Il .. VhiOA«; !■ Pa«ann-<aeru- 
bini II pi aro oeni.cz«; 3. Svisprlm- 
b •• Tu m'app«'7*«l: « PrataVa
.o-.-». Ci una taiett» piccina. 

1? 45 12.57 R -ti -a degli tpnnoali.

» Ri : DF S' HH !» 
Inlprprree dl ruanaeeaie e renr-al

I3.J5U.u0 F . ........... * vario J4 14 15
'.il,*' c o *cmr ile r o«mu. *u. 
14,48-14,55 '.i.-u.j d. lui...

1« Il ledi. .1». ae-ui. 18JO 19 Mu 
• ira mi - I i »l*nl l'ora felice; 
. b.uv. Gelosia: -l <.-- ipMi 
Pula la se-enat*; 4. Fedmi«c»i: 
SVtmpr ala sptgnpa; il Gieeb. 
Netb alfe'-ne • inmelli. Cooie“d 
per lro*b* iLmKi Schermo: I 
< *i*b<! a. beane i.mpKVi.

« aa 1« ■■ M II II H
TRIESTE

7 M<V.-. k- i.i.ur.rM io. 7.10 l-vm 
I. proni-*.mi IH nivi-llO 7.15 Mo- 
t-r.ai.o teHM. 3 M Notirano .1*- 
baio. 7.45 r.tr.il.n.* 7,50-8.15 Ma 
.ir. luti, d-I ■ .l'Ino

1 1. JO Co'- con I* eiiamnr T. A Bri 
.■iiiil.e 11.4$ Vliivervlà ;rr a 

di». 12 M «ir.. Gire,a. 12J0 t'A. 
vnivnonr .anni. 13 Segnote ir* 
io nolaariO itaHino. U.15 I.-’i-r* 
xiatramoi «  nprml'Zt* 
13JS II. lievita U»lr» 14 Vanri 
14 15 14.2(1 M i-wnl» ..Miri*

nu.ua

17 - -il ,<* l i alea..a- F A Bulan 
mali' 18 kadi.m^a.aurl. 18.15 ' -n 
».■»eu-t- 18,25 Mairi U. ballo 
18.40 Cn rei voi line d-n-twa. 19 
Traim. itone Weeni 20.15 Sagra
le orario notin*-"« italiano. 20,30 
l-i mn - -I. — i rir-mb-r— 20.1-3 
' i .ig d‘. ■*:*•». 21.05 Concerto 
• ir.lor.iio dir'Ur I- <• I Gb.v’ • 
rvedi f.r.piH. Nodi 23 Ut"« no- 
ti« In Italian* culla HB( 23 15 
Ultime nobwe in vtevarn». 23.25-24 
Lino uollamo.

t'itipro 
<I,MIC<r SUI

V PROGRAMMA
min* » MARIO MAPOll 0481 I 

PALERMO C4TAMIA
? Segna » orario. Giornale rat» 7.17 
: Ruor-pornO ». 7.25 Tri-, vaj.lmr !-i 
8 Segui« »'area Giornate rad'O. 
415 1 pmfranni dilla «iornatà. 
4,208.40 Feti» e avvenire. 10.30 
la r> ." gè, li Stante. 11 C.’o-'ii 
* eivltdle 12 yep,iG near». Di-rni 
li nv.vi't operi«lic«. 1230 Ra-. o 
Nap 12.53 luXima dv.a boria -li 
Rima 12.57 Umettino m»lmr»!o- 
giro. 13 Segnale orarlo. Ciemaie 
radio. 13,15 Cni-onù. 13.35 D»m 
puniuioi Caarta Catdati 14 Neereia 
rio tee«*- 14.10 1 r.temlvinn» «in 
IO:!!« ». 14,20 ■ FinaMr-s ani oioe 
da»; Raamp» 4aZa •lampa mt 
nana, feaueex. Ii«<e4e e neva. 
14.43 IumìTiO Ideila texva di N: 
latte 14.48-15.30 Ferrari e II »e 
orrite-tra, Nell.«ter»kKo <1S> So-

l. nrrUKTA MtWAUdl 44. N. BUM i»w- ieg.15 . Urvepo 9»r4 
Programan* A»l.

iVteemia«nrim u*a ama. •
1. autore delia preti***:* »m>aau- 

mme or 0 allr„uln ad «uu v*u dt 
mrKu. Nian parOil ia juik.'nnit dt 
eo».nj*rom„«i>. tistndcnap n corto » 
lo mgi'ri,. in parli piu n meno 
uftuule, •w.'aiiua rmiXtcUa una torca 
dt fumica .cgrlHmit», nm perirne « 
gennai,ile rhv ina eidmivuc inTCP» 
medtu /»u quelle ora laa eo'e rur- 
ritpO/idu rm* ima rarrlat oppr<a**l- 
murtnnv a *-tv Che ru >lt,»o Barn 
avrebba potuto (ore ,e et foraa ac
cinto p miliare axeguilii t tu tua 
Opera Anche ,c noi wpW««o be- 
nmimo <*ie >1 mirra ha 
iTrtltnerrn «tieiceiuiose l'Otferta 
Miteteteie. bilPIHM ipateHeernente 
pensare e-m ii «»»ta a«ca muMca 
tuirhuina il eia (riartro. per un m- 
rneizlna/IO Infortunio autruio, mu- 
ti'urp di ture" quel*« indlcoi’eM 
enMxruUee. clic in realUt neri vi Ju- 
rono appone, me che nudi avreb
be ind*i-uCo zr :a ¡144(18021094 derl- 
la iua opero "on tnine nata ner 
••I maxima perir la •etlvru v*len- 
sìiena.

J’rann» c/.u or.' Telo ,.vt ratto, 
uinlinii. a cembalo. BetV non ha 
regnalo otcniM in<liite*io*ie .H 
tempo Tuli« ie parti componeriU 
I mrorlu MuMClle tono u-riVe nel
la tonalità di i*o minore. Traine 
-hn nel t.iin-iC a Wc ’.wl f>”»- 
proi*i iMito «a Bar-h irli* iruvenia 
di federtr,, i; csrunde al cembalo 
e al cletu'c-embotoL n»i CAnona 
pcr moto retln ir he reca ' Imll- 
racionar - |«r due i-icxlsl V. nella 
Volt» carwnlca «Un au -n» <pe» 
(tauro, ruolino « i-ambatol. nel Trio 
iprr «unto, volino e cambolo) « 
nel Clmx'.e perpetuo .'»er ftuxto. 
i to’/rio C crrnhAioI tu! r Cv tVCre 
;»ri, de i eri, f u Muviculc con re- 
.-mi.* irtuildAO'li di it'i.roimtl

l'atto elO riipomf» ii's reata d«- 
■ ninirunr .tl qeCPlo IdlOr»; por 
. ut non cccoereva apporre indnrii- 
zvjht <l' irmpvi, rru mdiifexc-ate 
rhr .'• corte porci .TO»«C"u jcntce 
i- un'Knlta tonolxa "n >u-,,erfu.a 
itirl'ia- rivai ind celione ftrumen- 
toc» Me ìtc'O Offerta Mudlcst». 
c non solo riuri.» p*t'U per le 
.IV, I Bari» p-e, :uc -■eienttiaU’d 
-Ir.Tvac- -, . o -, e. l 'i’c "• ninno 
riXl olir» iTI rrlr rhr. è pli-ùaiacnta 
lagif.i'h; .u iti a 01 mo.rc-potio dl 
pùC'u studiosi e rrnii»».« urre«- 
r.tre i» rai u r 'il mualite ,9II< ien- 
zu far ii ">lcui dite Al ’ivi>etp«

Si plv»rie. » cu. guai 'iHtra/n iti 
...icaruriomi chi nei l'flio predente 
ia Direzione Ptoyrnmmi itmio Ho- 
■ noimri r.u -j"-,i:io ad un -lu- 
aiz»hi .-. vi *-.- re quale C C-'»rr7lo 
.‘«L'riOU ChrilUl Smpir.-.-r. UT

snàk c«A 0. Giorni < Mi» 
Orrar.l-x lUd.u H»r Itr- ’i <M M* 
Vii «Ir, 15 ijf.'r»» Ix/iunr
d" »«r ' inrif»*. 33.30 »C^|iìl«n 
V >*« tifrif i!< Tr l
l»nnt i l»; 19 l<«| Sciti • • «i di !M> 
--it* loy> *4-tnii in tr«
ji di 1 :» f (di V. SA>-

.u Futonk
M* JittU-M. irzn.Q I s Srl 
I ni T er </’•• T-» 1.« «' ; nd
Il nt/-, Z4n; (HQti'.j!* */liv 2.50 
• Tinnr »t « a ». 21.W • Cinq»* 
f.h ! M>r • i I-M'mi-óo»
• iii*>u7>.(Ib |<*r h. Siux.l. 21.45 

■ Ï (X*M‘*a>Ì «IH^ », «I»’ Oll«à*i?0 dì 
A r>»Ki>l v Mùh/Oitl (rHn/inr.r r»- 

di W iltec V H t ni> pâtir 
poma 23 StCNlt orata. Giornak 
tadio. 23.10 ¿r oiikt />.5O
• «Mite tiVf.v. ?1 » Buon*-
• a)ltt •

2 PROGRAMMA
nni«.i soma paiOMB«

7 Segnate o'trio. Giornale r*4io. 7.17 
a H’in-..ir'-'> 7,25 Ma»irh» ilei 
...attino baH'in-.rrvkll» <7.»0>: 
• .invici prktei 8.15 I temerammi 
■ial’a onrr.alk 8.204.40 Fax« e gè. 
rinite 1030 La Re. ■■ xr !.. --cuoia 
11 < ...m , mrl-nllc 12 semate 
». «rio. « Moiagiivi > 12,10 M *- 
sica .»piriti,•* 12.57 R.itillmn m«. 
Imencr •> 13 SCIMI« ararlo. Gior
nale radi» 13.10 Orrlnnira ili--Ita 
dal M Camp««. 13.30 «Orsa hi 
fiore ». prwruirCkA pel I Clorali 
13.55 H.l*«a «raldlom. 14 * Ilei 
te dur . . tre ». muse* do r»«-» 
r» 15-15,10 Segnai« vario. C> or
nile reti.

1? 30 La rote di Londra yi.n''"-»ia 
per ie drn.hr ivJiaoC. XCVAO »ur 
alate -Il Jean llaalip a Ri.-iardo 
Arignu. 18 Seriale oraria M-.hà 
da nai'ii 15.30 L«.im>r li inglese 
19 ■*o*rv|uv. 1915 • Lmver 
sia II.- radili e. 19,30 a l'un*, r, 
oxarl* . 19.50 Dle.1 ralnoti <m>

20 Segnale amrio. Giornate ladte. 
20.20 .itene « «•><»> 2C 30 Nel 
l'omkra della .aliate ». et all. -li 
G ne.! Tradurteli« di li/o Liv»’. 
R.-via di Mirino 21 «1 t»m» leii» 
rodio». 21.30 ilrrh.vlra aH'italiuua 
-tirella .HI M’ Cùitael.n» CvAlri,ni 
22 (zRivrivaalorte. 22.10 Amo.* d> 
pietà. Cirio dl tiivler« d. Sihutt.ai.il 
'l'eaute Frît-* Munltuni*. Ai piumd 
te: CmttJi Fuvaretto 22.35 Ikeu 
meiitar» 23 Segaste or*rio. Giornale 
ra«.o. 23 10 Mus en .1* ballo. 2J.5O 
intime outilùe. 23.5524 « Bunio 
notte ».

FIRENZE
8 Segnate or>'-a Giornate ri-ilo. 8 13 

1 |r.'Otrat*>n> della wel* 8 20 
Allegri puativi - I. IhÌKChi»; B* 
sta uri la noia; 2. Ale. La sere
nata di Flp»; 8 Ferriti Lo OtS'*e 
il nonno; 4 RucejM« Le sa lei 
le M >••. lo MI tu: 6. Gaklierl. 
He comprato «a punì ttett'iro. 
835-9 CMitoaL

I errteno che I itoricu cd atltliea 
I lumi.«, argn Al ,'mrato t tempi 4M- 
I te carie »nl’tl Che irimpurguno

• Otterrà Mu'.ra e; le ha tro.iporro- 
ir. tunuubl. a «eerarrito dei rota. 

, ptu c> rac-'O (¡‘icone ■JaiVuni.Wmu 
» minore di llsch,' :r ha r*--F*;- 
aete per lilla »erte ai complézxl 
<lrum»i«n.i,

A prop.Mito Uzplr atrumi-iui in«- 
plepott si oiietvl ette i due plou*»- 
ft<»ri. artoprrau nel Ricercare a 
trr voci e natili ima nAurtnnV net 

, Canone enutr.-.attco a due foci, 
rupemdonn olt'rntrnto di regimi.. 
*• quei a i<eoi p'izapeiiii*« di pu*- 

• «i sonori 4'1 cter'lccmf.alo: solu
zione di rip«e«io im/MSMo dull'im- 
PNtfbTlHd mn'criatc dl vi'ersd, 
»»Cl.» prerunl« clrecMKnsa. di 'in 
ctar iee-ab«ie. R va ovze»in Invitai 

' tl» t'Impiego dai eloziiteno urru- 
I mento nnn auto 4a Bcrhl « >1. 
. «iita a v>.utiluire qu« piava motti» 

phi «acuii che Bach ifTliUia dita 
| «rumba e «-he 'n mollarne trunvl»« 

non torio piu in otad» niniuat- 
meato d» csegtifre; com come l'Uri- 
-.-ego del legrdta nel rii,» raqivtrl 
p u a. t* .«Od rappresenta un am« 
iionlsttco errore dt gusto, ma 
•ntionto r«qm»vitente itreheelrato 
del rcptec. । oruinu-iun urlìi du(- 
elur.n

vetta pregante rcaiiua:lo»c la 
I neceoln»' dn zmooii prrri ruen- 
' Inerti tOKc.la Mullttl« corrt- 

tponde all'ordine «tabuito da 
Pr.-'i uri ere inmi fatti c rede- 
r*eo ri Gronde, ratta eeeezione <tl 
due rari nel iit.all per orme nr- 
ccgattd di * montaggio, i italo 
operato uno «piMtamenlo: U Cii- 
none prnirl.ro per Jfdati». vrutinu « 
ivmbu.’i: che era atl'u’llmo vano. 
4 oaisaio t»o U primo gruppo d« 
caponi e to t iy,a carzmirn stia 
u*l.-iiu. i* Ricercare a sei voci. 
C’ c. celta rmionc originate, pre-

uva i due Ciitionl vi.KP.uiici, 
*' pacia'o o.'l fiume poeto "ome 
torrr» .ondi,muì «iau’ope'a, 
furulu dt questi ic"mar! rt.iu- 

TlmrKtf che pn*«llRramr il tatti» iti 
arar ine«K> rsimj nctl'OfnnU M*. 
sleale c l motti Irniirevell nel far 
ri.»: rv/lu ter.no e-he 'u j,s-.i«l<' 
rm'l220:*0«'C per strumenti del. 
asnotarr.im ‘jacAiami atluulu aA 
r:\ritzia dei e < ■•nsi.ict'ii un» tu ' 
te *lu- 'lrc jnu beile r p»ii autrtr.r- 
mdr in u:i<--iti curi »love rioleiii 
-genie c Clumlvola prnefzp»ti»w« 
t'.Otr.iqirii .11 rie aratici! ICaCn •• l.l 
i-omiMme.vic ui una 'f-ttM dl cui 
reitro 'erm-i.r ? cortltuilzi «d »«1- 

। lari di pure- .-reueitme.

I ’•)? It : -I -iu.m-.. e ru n.lir
1230 M.t.i. • u»«ri*lii-a '.'-t, me H 

—gu a :<■ Graoa Mm ■■ • tv..me 
X.tv Mali 1. VCidt H-Colf.'-O.
• La donna 1 mobile»; 3 ri.-iu - 
Bol-.m. «It,* •-I I* tl,. -1«: 7. 
'.Izserb--: LAI cate. *i> ¡ft., 
di-»»; 4 p. nii: Bihime < Mi 

■ Inlmlho Mlt.l ». 12.57 B.'-'h'« 
nr-'*;..: -.. ;! Sejnaie o-arm.

Giornate xadn. 13.15 I'........... ..
• vie 13 35 Qiinteclu a Millip.*- 

... a 1-1 Snr., mo. 1-1.1» • T' ' " v.
I 'S I ■ .

I. .a ft F. vue. 1400 Mr . net 
..I I., .n nuv -. 14.75 I
ne«:-l «ill TlMilo- RxrmeM.r tel a 
■ -in.zt iin-.r. nivlzi» • -..-a. 
14,43-14.50 I. Ino b«««i di W m-»

*7.30 La vo«« di Londra IB Xr.il» 
d* lui-». 1830 Coni er lu d. .-•(*-•- 
no Hit* leu-:. 19 Cal»-.-w*.e- • 
19.15 • II uh deu> sevi niu; ». 
19,55 1 n.lii'i sp.vir.» 20 Segna- 
te an- t. Givnale i»dte 20 29 :< - 
mr .. v.il* 20.30 ... ...  .
valid. 21 SegnMe orgri». 2105 II 
-xngramma Va*:»ri 21,20 Pr.,r-,.,- 
ma PvtiiivHi, 21.40 C.o terru: .’i' 
21,45 »1 p ane..: a .1*1 :.»-
miv .1 .VaPuiid: 0 Me p*nn Hi- 
ibirimir r.v .(uvro -I. o»''c, Vi-. 
r.iii Iterre 1» 23 S«|nate «rarin. 
GiOrtale -ado. 23,10 Mu-ir» .*• 
oi'w 23.50 Fit tun rniizte 23.55- 
24 . Unmi. r itre ».

RADIO SARDEGNA
7^5-3 EflemetHI. Clorfak radio I 

program r, tv gio'«o. *230 La 
n.eD'i.ra do: soldito, 13 Gmtute 
lad 0. 13.15 Pru-r*- u* . vi.i 13,3<J 
Ci li*iini il p » rzif-i.'e «<•- Mi-u 
t- .-tt , o CmT« JLiiattl 1« 14.15 
Gio—ale radi*.

19 T . m-v.iM* pv -INM I9.M) 
MuPea TzCile Al rlnari 20 Se- 
co«l* rxp*««lu del Or46> drgli an- 
«! . 20JO Pr*er>vn.> rar; 21 
Giornate reli». 21. IS Rad.Mi»«:. 
21.20 Dilda rommeda ia Ire *rii 
■Ii Ff**-hc Mi. ar. Ret . It L.n-» 
<! urn 22.30 Orch»?;ri .i»:' i»i 4i- 
r«r<a 4», M* Petrali» 23 Vltime 
nixiz'te. 23.13 Mumci teacaiP. 23.27 
Lcllara 'Jrl pocrauma d> •»<.«*» 
23,30 e lt»m trait. * Biltelliu* 
ni^««)rnlivu'4.

CMMW NATIS ibiarfo L 5 m tnMtolll » 
I fredgth FtAUlU - M- I • fittili

nu.ua
Sihutt.ai.il
prnirl.ro


]“ GIUGNO 1946 ilBATO
3 GRIPPO y Olili

DPnCHAMMi „ ■ „ 80L4LNA 8ÌLZAN4 CFOV» t - MIIAW 1 - P400V* 
rnUunANIRIA «A» s lina . renino i vm«TiA «rio«* - BUsra

*«. l: 7 R IA, 14-K JOÛ.«: BUSTI *« II: m-N

PROGRAMMA « B » w«o " vu.*«» u stnov* u
•V- > tri 4' o'-c..**. Nflvn k *.*.'. l- ,* i::*-' •••' mi* >i*l vm.twra • A .1

7 S. ri»Air acario. Giornale radio - 1.17 Mastelli' de', multino.
N-XJf, Segnale orar.«,. Giornate radio.
Il Nei magic tini délit radio - D^l rniirlorio foievrutlco
•UL MUSICA SINFONICA - 1 SmeUa» Moiaaix poema sin- 

lomro uj • Le due «oriente de te hio'dsvi« » e Caccia nella 
lorcsta • bj • Noarc da «onUidini * e .Ridda ilei'“ ninfe«, 
t: . I». «asiHla A Sua Giovanni -, -di • La Moldàra ’■ ailurRe •. 
2. ita ve«: Uoic'o

f2.28-t2,57 Vwli • Ri p.'.ormli Nom -
12.57 R«jlie::i’ui in« i>-mo!»xli'O

PROGRAMMA « A» PROGRAMMA «B»

tF Sien.te »«-lu. Clornalt odi«.
H.lS-li.iO \,.l. . Iu«io..»b v ,u
1335 IL un MITO P OflA ALLEGRII 

I>1 BORO Tl'RFTni
I3*id Uro i <b- il <b inumi» <1. e* 

... 1 L* fan»»»
m»i*u. ix<u»»j: p»s©o»- • a 
a. . F.-,.m. . . . . a Ite-re K<<4-»

13 6rm»>9 ururie. OBlTIKSTItA «b
rr l. F-nr-:» XrtzBi.

13.30 BHAKMS. 0«p« e«-‘C«1o in 
la nn«e ep 10.', pe* vinl-no • 
v.-l«...ll0 t) Ail« «. bl AndMil*. 
c> tn.f non tr»n* («iliznm« te 
l,<^<-lul>

13 50 14 n*'« |."TK«»I !«*«

ramai:». <v Î9. ». :
lu Ij n w%fer»>rj; . M4>Itx*2»>
h>H <he lehôU; J. I\v.fv TlUi 

‘ tri/ nrtidrvn^ 1«.

14-14.15 Vedi « Reüiun»l Kotd
J4.I5 • r. con'eniporaneii ; iiidi iì h r-nivionita culturale.
li.Zó Rassegna della s(nmF> frnt..-e»s.
14.38 Resxvqmi delta Stampi lupine
14.38 RlcdeVMO licite rnsiì.
14.43 I. stino del a borsa di Milaro.
14.48-15 Vidi * Regionali Nere
17 Musxi'ic da nims - 1 D A u. Marchesi: Giot*n(i>. dal nini 

• In cena <1: felicita*: 'L. FTustaci-tìuldieri: TX. »olotzirnte 
tini 5 ni • Napo.l uic non muore- 3. Bixio: Chi fa da sé.

lai f, »: . t>iontri.... eh; parla?«. 4. D'Anxi-Gatdldri: Aio fa 
-.-.lire n* «tal nini «Stasera uK.r.r di nuovo*; 5. Dcvlltl* 
F.far'in-R’Hn*': f.u cor tane ilei minnH «lai film « Mcet me In 
St Louis«: 8 C-Hsl-a-—Martelli: Voce di nodtclaw. dui film 
• Con le donne non si scherza». '■ Bixio: Ricordati di mr 
dui !t?m «Torna n Sorrento«; 8. Bota: Canionr dei calesse, 
dal nim « fi brlchlr.o di papa*; 9 InMOi-vnzI-Kt'ibN.'.i: Nol- 
t;«rno rateer, dui r.l.f. • t ari- «olle l•nebre »; t» Giacobelti- 
Otto. S*. (niuii In’.1:», iUI IVtn < N»n sei mai stata cosi bella ».

17.30 LA VOCF T>! LONDRA • Rassegna del octtlnunalt brltan- 
nii-i - - r Cinque Kiiruti d: lineria Inxleae».

18-19 Vedi • hegiunifli Noni*.
19 t.A V0Cf DELL AMLR1CA
19.15 : A MUSICA STItVMENI ALE DAL '!«! A MOZART. Carso 

iti »'ora della muMCt lenuto da Ait-erto Mantelli - Vonte- 
• in« lezione - tea musica stn.mcr.u c In Gernuii'i nel TUO«.

19.55 Rrlrazioni de'. Lotto.

PROGRAMMA « A » PROGRAMMA «B»

X' S«)’*l. o*»ro. Cioin.lr r«io
«SS IL VOSTRO NOME

lTr»’ini*«i-r. td.ri. Jal!. C«»» 
Fienili B-iitec ♦ C di Totiovl

2J T’l.mi--tei. .Ut Tr. '« L« Fmire

APRtANA LErOUVREUR

20 '«ri«!, orxrn ORCHESTRA
CEm 4! «U. d« R«H» M- ni-»

20.30 Ml'MCA LËGGEBA PER OR 
ClO.sTRA IRA H ri II.

71— AMA FA VERSA OU. BlN»h 
UMtnl

71 3C FAilOllE'IOSint «bren» d«l*r. ni di S ite r ta«i'*4V« r«b* n 
eu.IT» > li 8« A. COLAUrn.

Miw» di FRANCESCO Ctlt*.
Ceort IUUUk».

22-22.30 Vii9i.-* Hj Bl*>
Xfr»;¡i' tf-.A* td't'lf V iJifc'I.».* 

duf'lu* . RIAMO tJIIC^r
M*f»«tffi tir: Sxnt» 7»oir.
ht<l. thl^rvxK : i.tlluiJ. Cùlv«i*A 
»»«*• 9 G^XIXe'r Rv^iÀ1

d» t » !»• 4 «• pmI4

24-9.45 (Milano I - n.»»:« A:slzio II NOndih' DI EX-WTRfìNATÌ 
F.' PRIGlUNILH ) Pi GI'SRRA per 1 lamll:ar res.denti n 
Sicilia. &u«lv£'t« c troie minori e territori otri narioiaH.

or« Mí,7» • 12 57-13.10 - 13.30 14 1 
19* 4'. vH Grvtpu Koto,

■4.JC »'il

BOLOGNA
lUf k-.-^....... . pro, > . i 12»

«ilwll« - . .<■ . Ir T-i-mi-««»* ei,-- 
i, .1. in •■> 3v. - 12.50-1257
Jl f ■■. • «n. h 13.15-13.M l'm- 
fOtn-m «»rio. 14-14,35 Nolbur.« 
r- -™> • • eon’imr.l- 14.40 14.55 
IFiieo >li b*»»

U Gr»». ST<u .1.1. d« < -m ». 'b- 
Klio .b " - • '» erni- (vedi '.1-•• 
«m 14 30 Privm'im. dei bwia- 
Uri. 18.40 X9 I - non. metoü-rU.

BOLZANO
L 1 a-.r *• w 4»d<«tx rila !*’(«•» 

au d • «u- :»lih< 1230-13 9* 
l.u.iio Cv. -mu.'i. Di*'.h> fin I», 

wr,»| 13.15-l>30 !■ ->< »
- • rar« 13,30-13.40 Le n.......... 
<lr»d. .-!« dar.!, ribotte :i.

24 Gru»?« Slrua^r «Ir il# Coûtera of* 
la Rad» Italia» «rette da Ni-tO 
^e..u (vedi 5U»»«E 1#W)9 
• vi’ iwn«*terl d lili!lipa, t«w ' A 
'tt tra r-aru-r ini «pr»« H li 
*i’"l4--« AI piar.dui«: Renalo Ria 
■ <> -Il »Html 19-19.55 Fm
ii.iuw m.l.<<> ’nleFr^l 11 II 
»•hi I.. Notpiarir a r-mmiiril 
li C A li Randa dr. P.alik a. riti 
.«uag.r. 2121.05 I>..lit. 23,10

GENOVA

11C M.. riti . . ..............!.. EH
I. ....-I1-. -Ir |r»rranm.> H.2*
II. .».a a . dt pu/ranmli 32,30
( mr..........aulir 12,45-12,57 III
I. . ■».<. 13.15-13.3C Pro
....................rao 14.1415 La litri- 
l. :■ ap.ll.lluK 14.<8 listi. n»
L Imi.« .li Tarifai e Genova 15 
bvtie.ual *<• v.«.-,, li.uhnei" 15,1C
•15,15 MOVteorulv dal poilu

XOItD

18 l.t '.Ah ó> Iteu limar oa 18.20 
Pro e«-i-*»’•** barila infrena 18.25 
1. ¿inerir.« rfxli'r 18.40 Pop.:- 
« inaiar f ar.ir» 13,55-39 Brine 
••a .lalPlWrm di aalbaamrir u.

MILANO I
12.24 0  i o dri ixrbtati 1230 

ta «0M «Ila (»ira 12.45 12 57 
R tbt-a .-u««-.:, 13.15 J3.X) P.o 
|(<alila .irto- 14 14.35 S rul«T.n
>«<•••!• I temili'' 14.48 14.5: 
Croia» i «pirli vn.

18 Gl 1*1 Slruuautak ita Cantali 
Baia Radio lioiitua Invilo da Ma 
: n Stiri mi Sr’< mi Oamlctle in
il r»1V0l*. |>P 114 Ideilo 0 delti 
1-iM»a> IIKerillor Mario SalrrM. 
pafióirln; nettali Hiffo'i. violati 
Ilio CiaiiailM. viali (iiurtKpa Pr
illi t alo- -rette . Gbufp« T.bùK ti. 
Wii'h-;n) 18J0-19 r .. I popi 
br »'Europa, Ami » AfAra ».< 
putii ivi «npiaim Rita Scollili» • 
Al patvfiKlv; Rrnlu Ru«»t> 1. 
Ima’ il: Tre airabr etniobl ili 
Siri!» a) Amari intra. L-) Callo 
di noeta, r l CaUnna. Caterine
a. 2 Waitr: Per tarli popt>i»*i 

Ile a>t a/ DMCKi C»U mon ri 
rr n Colui quo nir rotar ame; 
u. A.i irne cauovu sparitoli al 
A'.t-aiiriU bl Calza*»: 4 Ai *• 
uu>i la MI« t.x rlevcvx de '» 
- -un paoolair ..ritiri <d» 
ii. n ..*. ri*i. 1 ; b. Aiutmio. quat'ii 
• r .»t,i -ari>r*r -l Grrilir-unrii 
(Cn:r .irli'»aula i. 1-3 Trtpolra 
<r*i,»n ibi lir-vl c> Ka.a .r. 
rmr Hut-ivlK dai » -, Ir >. di U"' 
Ori il;.Me guerrv-ail; C » i*rher 
Cent riv«r. ia-ta ipirilii-ne dai 
ii.e.i d'.lmriieM; 7. Hnitvirli: 0 
pelai mito >|.iluile dai liam 
d'Antri».

PADOVA ■ VENEZIA . VENONA
1224 LetCui» prilli a nni» 1230 VU- 

tri r«;«liri 1 H all ne Vaine in 
l» oiaggtorr: 2 I i-koa »• Va rai 
et' bori; t Wahe invilo al vaiati. 
1250-3257 K» a ^n-iimuL 
13 35-3 3 30 l’n-r.iumt nn. 14- 
14 35 Valirot .leimale r eumimi 
.-li 14.4814.55 .1.» -irli. Imi»»
.1. A. mm

18 ,1.' > .Va I m. H-r.
al I... Ini a ekl eia......a .11 ir 
•rtr llmtatuim I Hiamlr: Pa»- 
earaglia le aepa seA); 2. krrM-i.s-- 
■li- Toceau pe- »olc*r«llc « arp. 
J rourn.ee: A' minino. « Ile«
||. .VH Seat» per a «lenetbo »4 

arp; 5 ile »alla Callana pi 
v.oeonctll» re arpa. 18J4 Kanloli
umm.t.t 18.SC 15 C.............. .... 

-t. ... Co...-a .1. la. ... 19.30 20 
(PadoiaV U vo« de' Univers.«

TORINO
8,158.70 II Vllum n. ..in.tn«ire

12,28 Rilevimi.. 4«. peaetramn 
1230 ( t uo. : » Aran. Veli 
irei» Nella oa»5e> Cor; :• Seau« 
»e Buhe«. Chigili»; 3 (ini 
(■MI Per ani cani»; 4 Mtrie.il. 
K. una II .aie itali auruntà G.
Viarit I all.. Cai In lula 12.45- 
17.57 Rosira .|xila»li ¡3.15 
13.30 Pr-. u.a.u vario 14 14 15 
Nml/nerU rnituimlt . mi-» ntl. 
14.48 1455 Llx'i .r d »orsa

18 •••(ippet >l-'im-|.l ••• >!• I .».»<>*. a 
Badi» llalla .* -ine- tu i. Mar • 3a:«nu 
-in .rki lpl, e Aner-.a li
di Mil.ino)

» •» PI M M W II M M I 
TRIESTE

7 M,.-a -;-■ bum a». ... 7.1(1 leu. 
ra ptvv amili slv‘.-"i 7.15 Noliria 
rio »»oveno. I.TO Notula no Italiano 
7,45 Caire, .ru. 7.508.15 M ... a 
fa»» de) lulon

31.30 Col) rm la .1....... F A B 
ltrmi.hr. 12 M . ■ t .m(--.iiiu 12.30 
Trasmisiieoe ilo. ina IJ Aege.ila 
orano, noutiano italiano. 13.15 Mt 
luta pinrraimn a nM&r spalila- 
1330 Funi- a -li musi. ■ • li > J4 
La rubri.,i dr’ ukIh». 34.J5-I4.2C 
Riawantv min. e.

37 Mu-re» ti» L.II.1 37.30 la. .«.-e ». 
tandea. 18 Tiarmi-xx-.r del «m. ter 
»-tiri». 38 30 L'..r. d.
39 Trasmli»one slo.ena 20,15 Se 
gnale oran», noticiario taluno ZO.JU 
Fruì» pori.- conr«rt» einlonko n 
«llcctrncato eo' Ic.ira G Vanii 
21,30 Seme tratta da! teatro di Mn- 
l«t«. it.ib n r’u d'etpera. 23 Ul
time notine in italiano li i OHC 
23.15 unirle notine in .»vani, 
23.25-74 I *jb imi -inno «Fa Granila 
AlMrç. drill rii là.

Filippo 
(TVmO.MD

I PROGRAMMA
Rotea u Nano R4P0LI - BARI I 

»AtFRVn . t*’»WI»
7 Settate mani. C ai «ai« -id o. 7.17 

a Bimns-torita ». 7.25 Fra vruetan 
di 8 Segna < orar») Gloriale radi». 
»15 I pntMuiiie dei < .e i.^i, 
8 20-8,35 <-ié'। via tl*t rirerie->, 
«nera e ■■.**».<■ di t»’iem ,r tll* 
ùait lari >rlir, I0JC rttl i<r u 
> mi». 11 I r- ...rie ,. 12 - 
vr.Ir O ale II lz«4/* Red-' Ilari 
.li r ntl M’ A ar

12.10 RmlU 9.)» 12.53 1 i.i .teli' 
I.. .. .1 Rm 12.57 B ; , l,e. m.

deli Untolo di Ile lezio M»I |> 14 
V.'iD.irm r. ale 14 10 . ......... Irr
a--.. 1425 <F *«' .1 eill ne ‘bl : 
F.—utna dalla >tn*.i|r» liaume .r 
Cero e rii. i J4.43 l.i}l",» «Iella 
ta.... b Md. ’.4 44 ii
*--••». a ep» . uà 34. ........;. die >«e<
l'-i Segnai« orar-i. G'P'nxt« r»di«, 
IS.30-154» Camita ho rtrllv «|.nm 

l'IJv Mu> , d« » n 18 Sedi»»
■ -le m I.CZIMK . lllIRlie I' i -f<» 
18,15 Ci.r.r. - »elur «ti 18.30 II 
; -m-run-•«-» et f . .li « I... .r e.lu e 
19 « !'. »0’1**' anii.ee pra.eila e- 
ii..«i>ikii« .li nii-.ni ep«n-,il4ó i 
rhiraFt. h« )«44t' ato-, ». Servi«.. 
Opn.me irti» R.A.I 39,30 L» rise 
de lavoratori. ir»»u «■.. . tn- . 
r.ia per I. C.G t I 19.40 Tt» *m « 
■»■« « ii o >te« 19 55 tftuu" 
-la Im to.

20 $«$•»'« orarle. C «aal< *a4o Cme 
'óClml«. 2(1.20 - l’.im 3 vote * 

20.30 Tenni«-, ni lu all 2(1.-RI 
o li-er»imi Ciò "».»rxzKUr- G*

ifllali» zi. 71.05 • AppuMamenrn 
.1||> . use 1 21.JO M. mJ,, d. U.
22 C.mvereaernc 22.10 Srlerior. « 
■gmltlv e—aiiile .-iaT(»rr|r*l-a al- 
liti' •1'1 23 Sapok ora-io. Gif« 
nate '»dio Estraanona del tolto 
21.15 Mutui d; temati 23 5G 
I "ime KOiute. 23.55 24 . Bm-a 
nartie ».

2 PROGRAMMA
HO«« S4NI« Piiovnn

7 Sd<n«> nn’ie. G-sentie rsd»e 7.1> 
v » 7,25 M «JrH d*‘

-Il tv. 8.15 I Ir la n< «
4lT #.20-8.40 * filili VI* u*l ri- 

tO(C<C l OÀ<U*C < UOVa^L. di Ivi

LK < AMOitiK roroi.titi <;k>oieni
Ou dà un po' di tempo lu 

h>»«a pnpo'arc . Vecchio
Sin» !o • f>pur« «eìle ro^miiaron»

(IH il driUi
Ro<1»n Ni di uw p'iQipi» di
linrrnl. 4 ma »ili dui imi«?, i qvnH 
rivfrrzranu r II t-iidr.l •
iiùU Ui«Jlulero e i vecchi to<» che 
don tono antica Moire <onn V
<otk)r|« •» Gcdotd « I* Lm-tiu 
tAr O purrrn, \^nrjo
filio Uini'irrc in ptr.rti kf t'udt- 
rin-solr* i*aot/> ptiUpm»c*i « ai pu«’ 
dk< < h» Aulii» uìtii cu«ii^trc«le del 
Crnore«t<o PMMie hi cento» *e •:<*’* 
luogo Le dwe ’c'r o(/twn*f<ino 
*?i .» •• ’• •’ ” > • • ' *•'• •
t .-niriifr rfrJXu Palcciuro. dr! 2<i 

xoe*f> r drfitu Nrrit/io. col ?-c«to 
du fx«n« dkì C<i«ircme. <•» 

ùi'.ii^C'mmìm a li vKcv’ie •• i-ocr 
•j Quel caMenup eoe au» 
fonoçroit» I ebbero ad inrufrrr pm 
ili rr»ro cuuront dta^rUo,k

T»itlr rnnlo^rr eh*- i'iaug a w*iru 
tjc’ xape'Oixi. tir.rriiii»baF.%t «Cl 
mif^lv^oie il tu'O icpr»wiw Poi. 
nel dotiien^n!i. nc irò-
uclr .Tynl tfn: r. tn
cnPPni zxitfo nn ncrpu'olo. riunì* 
I« in fumiti n'^zrvini» do uno 
cero folla Che niaOurr fu 
(Mnphc camniivoic pi' pute*ci 
ivcoiterr Sono gruppi di una 

d- conkaí K cori dodici 
cori o<l^*pono 'n pix'iinn.a di uno 
o'*u*n**nfu?H>n*' -zimp'rfo

Si dixiiu.M^oiui in fiTrci" I.' run- 
fruirò la dii xolufu Jx eh durra 
ffTPlM'iPie di juunl ùul^utah a 
lux-™ rhfuia) si d«4fMbuilCC Quo 
r ld * «fd xnporC mvihùic c lo 
cx2.wp!c»a fi trmirr r II bnrlfono 
•I >OivCpilano n rirrfidii munir? 
I hOMi dò'1*1« <|till¿*aivur«}iapMii* 
mrn!<i «m| e«i*dlie*Ùfkv li 
AW'. tai izza

Uo«ii anno rV /o 4Mr«t per il 
Cd piumato hyu’ft di ran lo po- 
polurc L’dnrro n-U’io, en modo 
piotifflie. lo etico e vincerc '« 
• Vn-rhta Siur'n > ouCftO
«inno, in uon o«iro eCilfdAicKlm«

«rulfuxi nari Aul'tnr «fi p^iatzn Tl*-

<it-ir Z!« loro Gm-clve 10.30 
Roliu p«r h •malx 11 (*>inM *i • 
n« .»dk 12 K4-I! « Mrvix
Ch.».l> 12.10 Wu.itx vt<r.»L-v

12.51 lUnrPir«* nrlea«*<4«ico 13
frinite orano Gi^Mle Udo 1J.KJ 
frrrjn r l i v» « iifrhoku 13.60 
f««-• rr4.rmuc **«•«•!uìf.i .4 « 11 il 
1» dm aII»’ Irei iniiui «mtmiio 
15 15.Z0 St^ealk ©’aio. Cmuixlc 
ratto

l’.X» • > vi» : . »imi •, ;a vmr «Ir* 
A»« »rpjvmilr vi’ iiiii«^ d’ji.» 

!i> »MTtixlr <x>rù Mm-io 
baltv MJQ . iM^rn
111.45 V.i i u d. I.. .. 19.20 Per 
C »k’t« -Ilio 19.10 Li Vd<< di 
Unthe.

2C Sc4'-li (Malie, ùicrr^’r radio 
G4i*<:..xx.i.r 20 20 .
') • 20JO l o» «, ihnia^z. u> 
r\ tt!i|m Atnini'.i 21 (xiinvrtu 
4i muoia cç». oi. 3 «ti.<t«. du Ro
1er in Cavani .mi - r< la partcripa* 

ab) »up'am« Minan FarrrKí •

I«Víama*3 pTcrtUhi «la Vuhlnrrz. 
23 Sc^nxlr r-rann Giurale rjd»o 
EfirxziKii liiilr- 23.15 Mr • d» 
halli. 2.1.50 intima «..r* 23.55*24 
• Bmmamltr o

• Il I» IB «B M BI II II II ■ 
FIRENZE

8 Sr|neft 0OU0. GiMhAlt tedie 8 15 
I iwvcramnii iblL r. 8 20
Hun.. ryrU «35 9 1 «umi 11* 
12 Hilim v iiiòxJi«

12.30 OrrlirMCa ntim) lilf« • - . «Ji 
Ruó» I Brnnalt 12 57 b Ir 1'1« r
u*ie< "ÀM4Ì«<» 13 Sanale ara»'«,
inaiale radio 13.15 Fi «’ 4 m;U 
vario 13.35 o Ur.-tt».' .li
rr. liircadna, 14 Nm.i / in 14 05 
« Citif.nl >, ra^cfna otlimanti.
14.15 Ltfjmi Burla il Firanxe. 
U20 Vua,«. ..j e<bhi di pn 

1 «i» ir»t 14.25 F'i»«i:ra >jl iruMidn:

• cali lai • VrrcAno ¿turi« al ri* 
pr«yC l.» IKnp? K enn rdoion«» 
Qu<«lu co*ap«x.io camm» drf rr 
ilo dijjrrlacr «la lutti u(i albi 
una «Vt cornlterorleu, |irr uni» tu* 
ttunr «t'iuAirma • timi elO'i»»'«. n 
4‘rnlonuriuna* vhr »? xu»« ¿(frufrù 
re Slh'to fiere«« *• a» rrunoto a im 
prl«wco/| Gj^ul mz« mia uhi- 
IMO*»' f»d IH- Mi.» r « pfilori ri 
n«‘’n t ii'i?, ho । «mdI pueff C »urd 
mu»la*ixU t-hr .¿¡i <rmmuii4i<eo/>u 
.e eau^4>MÌ t'frbonr. C’rwiepò 
Rncvo. A'irpu l'un luto u.n.. i ,mn 
joetl vrnoretMtfJntl Afaram!*l 
Variar» Ordntn Po'U'ca. i rum 
n*w«ui»fr ii pimialoiio 11

.vi jmó <h*z che '<1 • -Mutli ha 
UdÀ'ir« vji K.wi.irui dir 5t r.jr 

dl.'ii stia miuj Hiu’lniir» orr 
«w cHue Le me cantoni pmiomo 
di ll.vCivMMC. dot rliifvlr fuxO 
datlln ipanvoM di Qvo’to det M/f 
1«. dcllr xur alture vb-l-< i *• 
l'amore alla uroprta raw, i! prò 
pr|< campiihIle, ullr roMfumw;-. r 
dei 111(^0 Ocm eompusiturr •»- 
varie di note al tratti del patta 
< pai ctiuyrpu« ni rhpa>ì <wv a 
tori fai linea rfrf canto Komimo 
eeri che m urniiinttToraiwno n laro 
K4<icune»Ku. lo cuioel*«nnri jm'ap.- 
etco»n#ntc. »oifu In paldn d»'t:i- 
ttrutforr orecchiante. addcnMmto 
qui» r .'ù gruppi <fi »incl Ih «odio 
pno d«l n.ullim, Arntniwnóo rnj» 
t<0Cdvi4l. di.» tri bue udo parti «:C<x<r 
• decenni d» cAtiùrrrt mefiendo 
UMC*mim) (k rtrilcnia quelli rhe 
è i. fo^eloer nutricale omioveic. tc 
invtirnna fhf pr* vantare Ui Ideo 
p<nvi <» rà non ocrorTe <fUH»'’•'><*re 
le ionie Mano'r. Marilù. Faqwile 
• Po’oa'.C' e >!umtl*u(»u alt'cmata 
</ir imo eiiiamerxi Manto, n mi/- 
piai «i anchr Mn<inl«i

X.c turo mr^l <1rl retto, nr sn- 
tebbero wu jm' prtnrr K uno 
conterà e l'atlrM. rnauurl un'aimr/'o 
d‘ vbi Manco p»u u mrno atri a 
Polcarrra fon rupac-i iti ¿mitui a 
più rjc|.'a r^ptrONioin tap&O

C. CAkBU.Se

H»%*rciM dril» »’xiipr l'im-»' hi- 
? ..»^4 V 43 14 50 L um> 

k< » I. M<lu ».
27.30 U «ece 4« Londra. 1$ V. 1 

dt ¥v 5». 18.30 <1C. a 
tra-.mi**'- • daürxla «rh a>t«^:a* 
Inri mri' «•♦un 19 (*aleìduv«|i 
19.15 Vm. d pM(i I9.J0 la wc 
de lavnrali.ri UM«nti««Àm» >'ra- • 
»>t< 4 ruta dell» CGIL 19 45 
Di«. » 1955 tSXrftimi d. tmr.
20 SatnaW orato Gior'-ir ado 
20.20 rl^nr • vo.a ¡ 20 iC 1 a 
Qiiiiwe »li»» *pt<Huù», mu««. 
nr d. V drufiuk ùmCh» 20 >5 '.• * 
«ru*.ifi> vario 21 Segnai» orai f. 
21.05 • |l| Zi* Rio... 1.1 nc-

ri » 21.J5 Mnm.)
21.50 M.hd* ^1 ( >li. . .2 20 
Ou». «a. . 22.30 (irr.-f .
umvii^ di t^tc.i 23 So'-»li ore
rie. ¿tornale ra? 0. 23.25 > •* 
d, ball.. 2JS0 H|im ( ...» » 
23.55 24 .Rw».ratlM

RADIO SARDEGNA
7.45« nicmerdi. Giovile rape I 

ptE^ramrr <<| {.orno 12.30 I 1 
mrs/'nra d*l n»>rinaìn. 13 Gic<na< 
r»l^ ¡3.15 Priora ., . / »•• 13.50 
<>«liotr« Ualifnx d fHU d.. I - ’<* 
.Marta rnr I? p*ilf<ip>ji«u.f d.‘ ••»• 
pza.m Ru«oi»| 14 14 15 G «r* 
rtalr radio.

19 a A diar mcn R da« t «d».- « 
«U 19JO Maikl.r p/ MM* 29.45 
< Rm< Miriritmu » di Grrohnn Ho 
vrita » «nliln^dma paxlaia 20 
< Itiacur. Ilalianl; « La Canj<Hl« » 
Geecnda perirà 20.10 
rt.i va-:a. 21 Giornale radio. 22 13 
<7m-p^»»u rimiro di Radio Sardi 
tea «un M .r'fllt Mimi • Pn a 
Da Fatto 22 Sinbmie • ror ;k. 
22.30 Mu» r- da lx.Hi. 23 V i-a 
c«IU< 23.15 Mario ItK» 1 2327 
l.»ttuia dr- prnerainino di dotKiica. 
23.30 • BuumnvMo ». BoIkUm« «n<

rourn.ee
Mtrie.il
ltrmi.hr
anii.ee
Citif.nl
CAkBU.Se


riKOGRAHÌII ESì

INC.FUI TERR A
M0.*AVI>> AAZIOHALt

»Vx. 9.15 V. u.» 9 »3 r e-m». -• 
WU. . ...... l-o I 11.« I>ui-il. 11 »

pmuAVVA lEUUiM
»Ni .. lAlO i-iia. li a i,. 10.41 Uum 

o . , U.15 u, - i o tewi:i LE« traiti»
. ,, ... 13 i, . I -i .1 IXV> I-» . » n.amala

18 > a. •. t .ta. >1 . 18 In ter- . ....... .
1'113 Stalli,da ! ,-.-à 20 Amia»» 20.43 
M .» ru i 21.30 ror'M«.' e aitati 22 
!.. a. .. »i l.a. . 2> xo-.- "» 21 13 IX
C-.u I. l a-Zi 21.4? Min i 'ru-u

SVEZIA
VOTA.A riunì M0H8V • 5T9CKHMM

9.» >1 '--i dMrnra.« 1..50 (W»t'U iVMtM 
la il «trai Mx Tra ■/«>• l*eH. 1S.1» M.-ra 
t.rr-.t a 13 10 tnr’.,. nreU 13.10 lira»'.» M 
Dd «ra II. 4,1 a.doritr HI i>ra
m. 23.JO ta»4K»‘t'f •»■ • mi -ptrt 22.M fm-

H .-rana ■ tfH'rU - 23.20 Me.*« m 
irti Mtoer. Kne V.itiv'r

SVIZZERA
■MOMUtMTO«

J.m M riav 7.» M'. za -Umlac l W ITxlm .1'* 
Iralat. ■ 30 » MwlM «arra 10. 4» l>i»«Ka cHIM ra. 
ll.l? temi ■; penin I, BctMdlMtx» UJO M 
uz u • 13» Cm. ai zi»-» 1<M r»C»-|i> PUx 
h.a.li ■J'.rt.r.t I. WdIMMW 15 2S i>i »»«.«» 
17.30 I •»•»!» xtret- V

Nu.tnne 21.10 «(a-ut »I un.. I e<.»tr 
un II Mu G-lra» a,45 Cla«4'al zlralzl 75 He

VOATC CE8E«I
R15 taCInitw 12.» M-i" »««a 1. A.Xilvlli II

i»tra Via 5»u Canea. 4a. a !!»<>>•.»».■ I- tee- 
aulii». !. toe K.wmi «H'Iitlui. <l*rabl|. 
13 ti.m, ir.’t 13,30 AUHIlzir 13.40 lata , .■«»»,*

IH I < «rateata k. «»llU 38.X) Né tniernaa-a» dal 
...... . > Ita« «relatara IH.«5 D»«H «a. »aL , e

19 ■ < celali a l’a aa>l »co» re., a' ri 19.» 
Hr-.la rzl^Mz ««art-l M éjrai ni» Inaiai

20 »Ve . e- -,I .» it.ri . 21C.I .WÚ 21» 
■ Ma e Iraan« ipachi 27 iMr'ra 'rak e

inarate • Iliadi aba cziua-v a
i«T IMlea-j*»! 23 8otli'»ri 13.10 Orwtwa

In. «•« 
son«»

9.45 Armi tirata 11 > alt« »< .nuli' 12 10 lu»- 
.. » «al -«»n-<u Litanie il Ina atara IX» la 
...Za U43 fa«»»

18 ApiMi4S all «»<»» a. reavpm a:w» x- ttaau, 
-.a 1 acrtrii-a IS.tafl -zlaraiv a fa» » I » 
n.v--. a «1 1*55 Utrrt». rxire'.i 20.15 tau 

■ u.i 20.30 Ulainn* •>« ut Maree« 21 U><il> 
- I»a ke«a. 21.15 .a n./n." rb-araiN rc<al»- 
wll. a lume rad'./vlea 72.10 4 Alta. «0

Claalal • .«r a tea ri ¿3.20 ¡UUdtarw

I, I V K I» I
FRANCIA

PROGRAMMA BAI HALE
9.» U mie:*. drtU Klinat {iludiu lu s«- 

ru-n 1J Mura a««.«u U.» K.nr.w» 13.4} 
CatlUil »« (»* 14.05 Caxra >uZ«ik» kaiur. 
«»>«• 41 LU» diretto 4« Miar.— Una.

18 Ferra »p«»» i > uu min • X) Abazia «.1$ 
L MbuM dei eaexu n.eut a «tua Aim> Urti 
Ber . »23 Mm ar. 4. ■ujCì » 41 1*0^ Uu*r» 
a Se: »Mia. ¿1» a Lo qv la J wa n. . ■ 21.45 
• Loaoit« aria» a Irriti ».•«■< traile aia mmia 
a uu a»™ tl ;..> •(■« drl. ueii .'-ri hnmu.t J|. 
te a la 5 elei ea,ir4eri I o,, wlln Ouwatara 
* ».udì , 54Ua fcdr.i«.« J oiai,
ai «armata. 0, Sfu «‘raiste, t r.xMr. » tatuar 
•a t uvee t. MJX. liilMnaa; t Li'l Ei ■ 
U-.«m Santi «»Util«; » „ surre Siaftna
a»t»raa 2) Tnbana ma» ’. » 50 5« L'tUuaK 
a la tu vvrtin

PROGRAMMA PmiùlMC
W Fu.» urna «ola una« 13 Jo e 5u i.„ 

l.a. a amata. 13.45 Xu . . „ lJW 
« «unta aa-a Urpalt»

•'" * 20 r-'VC-»
M.15 K-.ir.««. 20.30 (jais al »rara del «.nani 
a. .' M.U ip» ®,„«, m, Jnr tuoi* Vu u 
a <&».'• » «l.a -lr a Cralzaau.il a 21.15 C,
’•• h-i ru—« i. A......... »n Hip «Oama 

• il --.a li r„ ¡Ú „Ir alkliMZMa

INGHILTERRA
PROGRAMMA HUiaVAlC

1-15 »late» h «»rii» 9 Aujia-u 9.20 Pel pMr-s 
I- io-ili IL,. . I • ... I. .

18 7 •-• »e I..- I UiiliH 19 Nm*I»»i n.xt
• ' .tii.l ■ ■ io- • ■ -, । P,ln fi". D4S
' ar " eif.'-l'- 20.JO U^ueaierra di UrW 
21 Vu-'L aitali li ,:t ala X» » X«HM-■> 
22.10 Oral, ex

programma leggero
IO V' * aria 10.10 l-ra iraiaMi 4-> ni ail*. 

Il A il »•■- I. . .. IJ Me- . .. u,.
16.10 Mu. •» mr 'b tu«, 1? ala f.a a! a Bàlia- 

- ir.JO ’• i .un. -.-a ig.55 v, 
ai di «Pi 23 Nr c-vt. 20.» Il'l. a 
t'i liti 21 ' ib dina»• k . Itili 21« 
» o- I- ■" 22.30 »ir. i 21 X.-ieud
21.15 Orchu.ra « ita! ad 21 M .. », U Vili».

SVEZIA
VlHALA . »ALU. inaiti STM<HOLM

U »1 a 0- -Il ... ra. 1J.1J «un, Iwe, 14.» 
«-. >-i . »la a. -• i -ii 15.13 '.■«»■.'» »I.b. 
na.. •> • "i . ..■>• u Iti'.u.'i If in lin.r 

a»..i. a.... , >8.50 », n i ,».,4,.i 20.» ila. 
;■■■ ..i 21.» • •. 2. ,. (hai...... 23.20 tema 
□a» -i’- U...1,

SVIZZERI
ut »UMiir usua

7.45 S. . . . 7.5u M-.a 1(«.3>(U • UltraWA 
1X70 N.i . . 37.40 •» a.. -, n aii.M.-.'. 
14.05 5....a an.,.ri t. ’ci 14.15 lVarat.»»H» ,.r ;

2l) Ml X la.i Hit, fui .... 9,ut.... .f.M. h 
V a.-te :z:; Mu.-I a-.-»,, -.a. 2) .Vai™ irli 
tallo <..»-• ,1 K-ptl ><x.

V0I1IE CtMtRI
SIS Sui.-vti 13.15 Oaaatu «ri JIJO .■ira,arta. 

13.10 Maatel p, pal‘I «1X11}.
19.11 «Tra •■ ari e * a ". . .0.» Mal Mana. 2Ü.W 

■. un ra din ni .-aalì il abrauMU UM 
Ilici fiXWI lll.-.i| ¿i.» ihltll!»». a alacian 
X O’«» I t ;■■ 1 ■ n 2j Ha/tMztb 23.05
"»IVI ■( '« Zt.13 7 ..teñí Illa- I 13.X
•ra.miziM KadM»

sorrrns
U.tJ Mi. -1 J Md» 13,10 ’il . 1 11 Mlrr
1« »1 -I li ein.-a 19 £|r.<„,.t» ;• untali : vi

ta»: 19.30 Irarar . 19.45 K,^»,u lu panettai
<■■• ....... »• n i 70 15 V zll.- : 2O.4J Nula«
., tarala 21 ! ••/.» » I r . almi , va
P ir; ir- e Ir ,t de.:v».a 2? ftoatna da-
< -. . a ~»v. 1-1 I, -. a,.,...,, 8rox l.
Qawltlio i'- «ami _ ri»,, . x
ebefa v-adi*. I n.ax-it a s<h»o mr (Uitlro 
nctoavlli ?J C-Uiica .1.- » »1 u .•> Iti, un .aaa'l: 
« d-’üt ;.«a 2120 M.'taa a

M .4 H TK » I
FRANCIA

PHOORAMHA \A2lOHAlX
tm - ni' ù 13 Mtora di (.»-t
19.15 l'-'la'.ri IMÙ* t uoc mr Ila a» e ,ua«»l> - 

CiXf. Kraohr lont* 20 A.i,a> .. 20.15 0 
«»£-. Mi tnv..- „'.all. . CXu Ala».- k.imn, 
M.n a Minv» X a». - 21 21,33 . Ini

naatt».
i. ’ ’ 4* '■ ui-t "»■. <n,.enn frurp:. l'w- 

c u rdpui d ii.- on'- retta, eanrwta a. n 
.iti - n». pta.w 2J.J0 ni.ri p, ;„i ¡i ie- 
U«4.

»»0G44MMA MH GIVO
11 iteiai para»« felli tuiarav 13.33 «X, n„ 

... a. ai. il.4? u«i.M I p.n, 14.1, tp». 
lua<» 14.40 Ui.-itura 4. f,4*ea («aciilol.

19 30 Ai ani. ertali 20 Xuca >n> iifxs.vu. 
20.15 Mltaliro ¿0 n Ci’utttt, »arpia 20.35 
l «lune vini' e.s Jm-Mprt Vita! a i.x»H, 
Jl VarkiA 21.» a Ounia wa Ir Vianeii » ¿2 
l-iafc eterra. kit» , MHuXlir a 25 Ira-ala a 
Huleo 24 Nat»^tlo t»«vie Al Ari. d, andò« 
la 5*0»

INGHILTERRA
PROGRAM ai «>2lOHAie

8.13 Unica >1 unta»» » Nntuizw 9.M Ixaeu a

16 fiati MHa 17 9>-ti»»M« j u», , ig
raaz.-rs.lra« mr I lumhlal 19 N«e,ria 10.50 
MraaiKO tu h BBC e i>u> Beupia - m 
€ B.8 ai Anmc« 20 iVrcit ita»»
■»Miniar» Uvl » 20.M tramane «»■»--,>.
21.15 il Cw«» reti Itullfltt 22 Jiwtc«--. 
2215 Or ri si a 4. Irati» «li BBC. 23 l»o- 
»r'iukne •Hiraai 23.15 i •»—i* a piudaei*

»Xiuavi LEGGER«
10 3KUI11» 1010 Itimtn Xftirai «all» ta-.ut» 

11,20 MiMiAa «re i
1».» Mm«, a- W Arni 1? .1» r.ril,, ||r. 

ix^r 18.15 M-lZr Ci 1».13 A rapi*
Iti deci' 20 3-tiri» . 21.30 turila Va-rr Ite
Ha 21.15 alen VI ni a 21.45 At teci» C 
.......... 2.1 3 a 1 2>.»> Mirar» t-r ri; U- 
wi 21 Maxira -»r-tx

SVEZIA
MBIAIA FALUA HOA»v sroc<«0-.a

11.10 L'oKtrU ’wn 14 30 Veri pe ju-lui. il«- 
lieta--! .U Hill an»a.« a Ai Ptlltat»»» 13.23 Ha- 
..1 ¡«1BPH 16.10 M«C-1 11 ten»'! 15.10 v -iri* 
3« Mu-- i a-i-'.t ira 21.20 • • n ■
|-»M«rU .rrt~l.a r 23.20 Mura eu-Um pK »-«au» 

altal>'t«-*-4 da Araldi Arac xiu.

SMZZ£1LA
e'nuutxsrEi

9.45 3-xraiaan l.íü »UM notadt.» 13.13 0 ■¡»um 
4 2»N •' 31» Hm-O. 11-» Baiala delie
-naeUt. M.29 Ite!nane».* le»u:,» ut pita» n 1 
M ia altee

19 d- teabi 15120 Mu-na trarén evIIta« ai»;-" 
20.10 Uie-.u C nut.« 23.» Jl.wiw.». 20.55 Ila- 
¿Matea 4 n-mmu arate* ieirriK. 23 SSiaUd». 
iiil. «r» dt jì-« 23.30 Mi» »t di baila

«URTE CthtRI
fl.15 MortCta'l» PJ lire.do urtatalo» Utili* la tra» 

(Midi CMaill*
17.15 «tri * tei i 9 >t'> • 70 leu» tu/-»iid»« 11- 

e <i5»i 41 lutar Ama traite d.raltlic 1. Vii 
nr, di * luite i. uarti-tk a a Vr.« «Itlrwr.: I 
èrtiti Iti Maratoneti» 4*. I Itti»» a La¿<et.l. 
ir’ipn t 7 , -. a 1. 0»i4> »aliarían«!», la . 
'•»itili a le ot'O- ’ • ri" e a. < Crllrun 
M In nalM.i nUeeili; 1 Odila tiCracZ W tul 
aie-m srull; licilt» 20,30 S-ZliUd. 25.40 Bi
le ab -Be' - '.Oeoaaira >1 .-zi lini ■ -li One 
W..»l 21 Gv-ixielt». 21.30 ihcttlte Ualaoc 111- 
.,<in 22.10 I - - tn n»il» »<1 ,n .,tr<- etani* U

- . . , i| 9* a. •-* <- intuì • I
de II 4 Brani FU, aa» n« l»»-l: S C E. Brac 
l ei arar, fme ro; 8 I! I.xra tVi.i, A Mitae.l; 
l u lane il ■■ Mitili liM »¡h t».vi»tH pini; 
3 ii.’le I-, t» $*<X1 zi t» »i»-r« or Ratea a 
e.rtali A H.r> Pmzll; 1! lutai b< Ita* l«d <2 
tote. • Un • Vvoe.i a. B<c aiti vie nliM I 
tm lui in tazlb >) I xttenji lati Uaze't errila 
la I». 21 .Mare li,i. 23,10 tlmotea tenwll

«mu s
13 15 V. . « aami.1 11.13 H,r :tir„ Il 10 Or-OraV«

4 Jira i-l.*ra« tarata He in. 14,10 ilill».tanni 
■Il M>a -Kf A’

18 dti»» ": •Vl••l'•l<•< » 18.20 r-wiMl, ni 
ne«l--r» rtr da» pitratael - I IL d*Al»a«r<lni:

IIOIII5MIII rnaal* aal aaairrrtain« 
■Iella \l«i a-ianrotai ali com-Imi»x

S-rial-11 l»t- in lUlMeitl: : L 4u>*l»»^: Se. 
«At> XI lue »amixh. 39 13 <r-«u >• tz< .np 
19.15 1 nterXrar »• ,.-• tallir V.-MI» 20 40
V*t »«A 21.13 eli clin.;, iFi-i, .i» .i
Ite ri. 25 M. « tOMiluu 23.20 tiuliiv-i

MERCO LBDI
FRANCIA

PROGRAMMA MAXPJIOie
9.» Il xn«iu>l<r< Mila tril l i!» turai 10 A . I- 

» ja lì 't.-.<*r Mili: e • i> «•■•Miri. 13 30 
Me 11.11 > «ella»: pillili il It», -■ Su-
up • tl li t I I. 14.35 ' ld,te. ! tutti 15 
X.iiilv». 13,05 Xteairp aiu-lr »

19,15 («»AzGi akitelltdeal, ili Mrv.-tll 4,'»tea il* 
I-’. Mui.-: 23.15 Jl e-’U ‘ l< tx.w in 
..u- t irvi vi » V..-I n», JO.3O (.ni - »vi

■ 21 A <>r»a Zl.iU i a.» >- tal.In t>i*-
vru.-1 u-aiil ¡■.■tts i»FM.ea L.l« -Si- 
*u»ui» Ite ci .Iran., u IO«* .lui « 233*3 Ti 
Inni mitili; 23 30 a Ita Idi 4»lla .Ita, ». 
■Il X.xl¡i Ira !<■

phOgramma pianito
13 Gli terbi ui.t • n-.i ll.Ju : Xd »■• pea-- 

ll«4 >; exu «
30,10 a Al »»n «vr* ta 70 User» »rao otta-«- 

pt»r 10.15 bai * iti. 213.30 IMartiial -».rale e 
Ul ulili ile. 23.30 •'bn.* i .«■ In hixi,, 
22 iH -X'ii 1 IH'»«, v-in. in» ;<»»MI?1 tra 
LxzaU OM t ..vfM 4-1 pnlz-a iz.'li Mi.veM 
M'-vil-i 12 ls I' ■■•-MMirir- « tl - >1 eia .ui* 
leu-a r»e, l - , il 'V un» 23.15 lei» ter 
«p*rat«l». il ei. 23.45 Mi ri nnn-u 24 
N«'I..ZI» ut! M 4t 4 :-hl 4i nra.cz Ai lal'n

INGHILTERRA
PltOGÌAMMA HAZI35ALC

8 15 M>Bkt MI ait'itz. 9 .Aulii „
17-M*r»k X niitel'l: 18 Tri-nlwli’r ire lur 

bln l» NalMa.-ii 19.20 ltu>-0u .lei lite» 21 
One<i„ inPii.-i 22 MOthh li 2230 V» Uil 
« Vv. Iilu-ie |e.-z, al x a

PRKR4VVA irGGtflO
10 Xtela.-'-l IO:« •»*« rili’Ul tip »»..ale 
163*3 WI.-ZX tra A. Un. x 17 rie tata »Ila Zi-

bino«.v IMI Munti ,r* .*,. Iri U 18.»
Mirai** 1, rati, 1913 Mu. -1 ir-’iub 20
io» 20.» Mnuzt 4i Ini!» 1'110 wr,l

bili!» tra ni-irantl 2213 imtrt 4- n 
K.rlvili- 23 A ■ i»',:te 23.1“ a»»i'«ran • »*- 
era 21.30 Mi-tea f' *' -mi 24 iltste- 
-enee a ni, - 4a »le*

SVEZIA
MOTALA . »All» HOAIIV ÇTOCKKIHM

1310 Mura »evi» l*-29 Oin»» »«ite »i.-ra 
15.0» Miran «ii-ra IA.2S Iwralr w.'/« e luti

..zi i riiewi1 1* l «un-» Mei. l'xu- 
«nt, t iti pn - a *• »9« n.jni 17.15 U> biadi«: 
■iit'-ai * ' i* " Amie! 18.10 Unpral« ■! n-emi- 
-.u 18.93 Mteira 'C »ri«li. taO.UI Mum il l.alla 
i-!«.- i-ai: tal yl |•■•:■eMl*> * nulla -»va ®. 
ni a h ilei. F lite« 73 70 Mr «. ih ha®

SVIZZERA
8tH'Jn»E*ST'4

7^5 SM.4IWI«. 2.Z M*«~ t^taMU 11.20 ulti
. Ui» coni r r-«'»:t 1. In’IU »w n z»Mn-t» 

19.55 eir-n -.crai ZW ¡Mi 20» V,lu'*!« 2035
T-z rat » - ra । atete» *1' The K-ir- }' v.'l
• . . 21 35 - • '■ - tl^mie «l-iwr 23.15 He

Orata« tfeiui.1 tí,» MCcu JtUl f tt

MOntl C8AKI
8.15 Nx.aUita 13,15 UUdu ter. 13,» NHmxr* 

13.40 Wzaei y «l* 14v‘».
19 Mura, tue, 19,15 airi ■• wl « M ni le » ¿O 

L* M»R«| Pt dMJ 20.30 8«Uut4. 20.40 v... 
ai» twtMlIza (dbrta|. 21 Ibeenalzl-a 21.10 n-w* 
U.-X(l*«lal«l {durai» 21.45 tliMlil U "'/A 
23 Hv.ieui 23.10 Giart-., ■l.-il rai » > sic—■>• 
«urei . f M 6 Ri-mt». Varati»! I»!tc«»l«4 
ter n»ui luti: « V {it.r i, »ara' Mei-iu«; 
3 ILan.kl HraMiíi» l*|rw: I i-v Imo: CFjn- 
wr It GullM Mulif-

SOntMS
12.» C*zx7ii ^d.ti'r 13.15 Cn.pv.t.r. e iln.inMl: 

« Un vaet.aiw a P*i<, > >:»* l»»pa¿ I 13 45 
Au.riwi« 13.55 1 iteti

19 Ax'-titm.ite iki ter. >n il 20 15 Miciza 2(125 
Hule« 4i «ipil. 2O.>3 Irtvtula li Ui i*in: 
«I»» Clr-uen a 2115 i:»a»li a.«’., ci (¡je ir 
a* irt. r ìauédM, oói il r»e, : kl o.’nzi* 
a.-i.j caeU4 - 1. Mimi RrMu» li Ira n»»,«». 
dril «1 Uun 2. diluì in. Cot-t-M in re ri- 
narta ira- fitiizsel« t wc»«»»: 3. IMibv tie* 
U.IH-Jl i Viut»5 b> rrn; t tanni F ini: 
Villini uilinicH te* »taoAal» e -ednMra 21,2» 
X Meli «rara

giovedì
FRANCIA

P«0GR4VMA MAZIORAlE
9. X> Iknia.i t <t »»* ¡■-•rauiai e. 10 MciiratM 11.15 

M-».* uitz-i 12 Mu; ri -4izkr.il
17.33 M-Mkl M«»UHU 15 Trnnraira» ter I bulini.

19 ■T v imtt pii * ¿Mtaet. l ttuRO«. 20 X'Zl.tn-l". 
20.15 L dr IMI- ul-11.; » fn-, ut»»
Meeiutir». 20.90 l'r:!« Sj.r:« » 1 «v* ni*.» 1 tre- 
ledkl. 21 ICuÜliHU. 21,30 t> t¡ 80«a c h no 
nule« a«,.;.* ivti-el n. ItaiH> mirra zie* 
8**liiO«te i.ralla IA Mviu . lien. I.- - 1, 3 11 Mn- 
fnen: Sii»« >t< dci'ntj. ira<ù. ««1 » utritr»; 
1 .M.nrei t ra.; tdipa u. rt -Ir ira. ram- aira- 
tzhik- u x-.t«Hfì 23.» T.utiu t, «ni 23.30 
TtAVril«».«« ¡.ri Ce

PR0GR4MVA PARIGINO
10 li 1 <9 All fili <• 11 {inru;. 11.30 H*-c*. 

JI-.H- e <llta.it ¡2 < NH ara. 1» - il ■•■■ ».
18.30 »re-! 17, XI A nx-zl re .Ini » 20 Wur»

xnxt tirai,»vita 20,15 Aiz.raiitiu 21,93 l■■■tae■ 
- « |-i . luntin ¿1 r-»irael,i li a*u»ra »r x
Zi tei a ;«»-• i ■ »imi . 22 J--.1 «•:
> l.a . ■ I. l-u ir li a era u.lii u.|i.f.,,. ■
Il l'U 21 N«;».ir:i. /tuli li Ivztll li a»- 
»“>.-• da i li

INGHILTERRA
»HUCMVIRA IAZI3MALE

8.41 Mu. 1 ni'..ara. 9 Mia.n.. lO.ltl teaai» 
.1. .... a. Ul >2 I i-.u, . u- »1 la.il.

17,15 .» • d-t t> H Ti ■*• ra, • ,»■ I
tiratila- 19 Xnl'H.li. M.in t..n-, ...tirai.K 
21.30 a imi II z.tu 1 >2 1, Hi.Il t:.V> 
J.1I». TV.-IU tara.» dznu.i h l‘‘A • unii*

PROBVANVA LEGGERO
10 Mn.ii.i 10.10 u.'i nli->l lati» a»'4<le.
16 30 Mi», i- «il litri te ■ i Ilii-

b"-«!, . li“,15 M ura I I II.-». 48.3: tk- 
z>n li i li i lu- •II.« ranai 2’3 5-*i 
« ir!» JOlii Mi»»-- U ' i- 21.39 *1- *4 
r* -■ i ' -■■ ■ 22 v»,a,i,. 2? A.,...

n 23.13 —<1 ...... 41 - - a li X V u r*
Oli .-•r* 24 Muelra .li bili! .rÙlTI nves

SVEZIA
MOT.IM . I4LU5 - HOâdY - 5TKKH0UI

8.30 «. ' ■ •■■«* ' i' ‘ 'i.'-, i Uni - «i 10.45 i ••»- 
r . .. 1,.-.|. I 14.30 Mitrai . ;(•:* >3.33 V'-rra 
>nl •. italo ■ ■■ » ' il 4H.W Mu-.* v-

i )7» Vr «x »»Mira.! -u-'i

SVIZZERA
BilUMUCHSTE*

7.15 •<-' ■ -ra 7-Z ‘■“•■'-i ra->- IH 4 - -i. ra 
il..... Ina . il » Vn-I t «tra Ci 

ra ..... t rana.................  a- 7 13.X- Sui
Xu- i lui llral.raL a 1 Beiexai.z:, 142U IU>ilx: 
tM<«e .1. belle 4--la vi i a li vi
16 Ul r-eei-- W,... u,i I» . n.;» .-» 16.J9 Kv 
iwizel-l 17 I • 'imi. lta.10 5m la ralle 
ter f..-i 4 ■ 13 »'I ■ Il tu'. • « I •I-.I» 13.30
PliM.u ezlzzlle* 19 Mra.n turro ala iu i and 
teX-lllz!

M.S0 N iter via 2135 lini ■me.ili, 2¿ tL.iia.zzau. 
73 JGt ira » 23 10 OMCOO li arai. 23,30 M»ra- 
atzl -iella mura l»««na.

MORTE CEMEHl
815 :if r.n 15,15 »3(u ,«■ U.10 M. li. ». 

15,441 '».i. su ru il |.|»m i
19.15 1 !.. z .-i I le alili. 20 Ira nut’in -MI 

-»e-. 2031 Smi; -A 2043 3»>i . K-ttf. :dk- 
.-■ t. 21 ClKli.-l-t 2130 A - jr«rj.--il. >1* 
Llm POIiyl Idl-lil- a.<5 v.««3> live«..» 
; . .. L P'.niz Alerai, eira P era»«.-,. I- plx- 
nui I «.ie-u. !.. .41. I u-.*x«ti hi. Sit/diu ■■ 
ne nin>c. '4 Ut«». Cb!»U in I* mix*. « 16, 
tu- ¡.¡„(Kit । nei»' r i K>1 . 9*in X 
Crai Hill 23 Na<!»lMo 23 10 C*nt* L*i«pra-i 14*- 
kiùl

MIiEAS
9.43 M.eaa tatui. Il aitile »«t.XMl*. 12.10 Aidr« 

i«*.; ili ipif/iira 4. !.. ii • r «ATI- 4M «»••« 
lira *• a 12,5$ Mwùd ibnO-.li

19.25 l.a oii.lreni a »reati 10,45 I. eienil.zai »ella 
,|t» 20.15 fiv.rxaiira. 20.10 B»i> Kahlxi uria 
II,ne. Ira. « ■ rnu <»1I<WP<-. 21 0 IVlIII«:

AttotX 11 ir cmen« ;mr< ... tab limil.< -»- 
d.-Z-.nim 21,40 l'ei alt» nauva t 22 10 ‘■«ta
rarli li »t.>m »xi. 4ni< » i» Vide- C'olira-u 
23.20 Noiw«

FRANCIA

•R0GR4VMA lAZIOVAU
9.30 I »n.—l.rri Pili ,4«di;|. lo h.M>.

c.irfe 11 {«««Tua di K-xmii Uud rxen c tira iella 
II-,-, . bui. .Hurran II tali auuiiin.»

19 . p-mi, ..ii.a» 20 Nel to' . 20.15 B rararrac 
zz -ir.fz -liuti. «(Sci AITA« Vienui, ¿O JO
>H- ei.i c A-, at'rrri. 71 Kaalarin 21.35
Cani; l-v-r « peniar. 21.45 . Uu»dr| x.-uiti.
I- rriw t 22 rii» '-' l uiul ite .tinte. 

23.30 {.Iran, nvrna 7130 IV. W: ClK«o:
■ I -Ila-• nn li o>x<ul«»- ■' UT •
4-1 SmWe kie 90«f«ie di K-te«nx«aAuii

PROGRAMMA AA4IGIH0
13 litui pt<i« (Wll ‘r-nn. 13.30 «A4 TU» ciue- 

: - e . un-x i 19.30 « A nutu ranlliv » 70 
Munì -ui tu-eu««. 23,15 RUX-.r». 20.30 
U.uo» I «<xa PC., anni il ..fleti 20.33 
l‘ ii7ir imam re l«a*i4»5|e« VII»: • bu UL 
21 Mi<<> II. Ut«* - I Banklilr ; lauti-.Ili. 8. 
i) i tm urti. tal.3<l ■ ijl». » i ai ite;. ». 
22 VrAlli 23.15 La -mu Irli- e nmi 21 Xra- 
lù * z* ^Mi» dà d»«ll I' "iter* da nVi.

Cralzaau.il
4izkr.il
llta.it


1%
INGMILTEKRa

P0K94MM* M&llOkklt
8.15 Meri» dr ait-nu 9 hmia: . 9.70 tltaht I.

•via tWra 10 30 II roaeaim «la ani:.
• ••« KKutl' 11.« Mu-In ,»t Al Im-«»

Jr!" ra -lanw 18 Omikciz per Mauri*.
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0.00 0.45 42.40
O.dS 4.45 31.55 - 31.37
4.4S « - 41.32 - 31.12 - 30.53
t -- 7 42.40 ■ 40.98
7 - 7.30 *2.40 - 40.98-31,55
7.30 8- *2.40 - 3I.SS
8 - 9.15 42.40 • 31.SS - 24.80
9.15 IO — 31.55 24.80

10 - II — 24,80
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25.15 24 42.40
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10.10 * Su', eearli.i .............. Ima r .ai a 
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nu>tct.:| <w Ji-i <-.(» 22!O in,,. ,:,u»ti 
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n.-.o Ja teatro 11.» Mu K Mltl «35
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taf». 14 Va'rtA /.», T-nai lln.l.i 15 Ul'ir 
vii» li -Pf "line Antar-

15.30 > -it iru.-t- ■ t •»-m c.
n’do e i -u orr. -a- 1 IMS ll ra>
rirlitn.l 1345 Mm««,. 1. 21,55 7, , ,
irrelia.i I 72.15 Ordira'. I. »»«' Ite-i-a 
1a Muir» M Hr. 23 25 ‘0 „ 4S,m .
41 .«<1 Vl-Va .kt >ln -avi. M.-ftaCa .2c.
l-tula . i> 15 Mmr. Ma -n.'l
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"'Rif* ttuvrtii. 4lr»t- i.u a.45 4-II.1' 
Ailey 1 « t*. «-u-i-r viut • 5.15 11 -'-it" .Mia 
BICI' .Itela .1« .'I, ru. nnl.nr.l 4.10 Aevr'i 
IiihIi il. .imi 6.» T»vm w nie iR 1 .1 ■ 
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LA SOCIETÀ ANONIMA
:

EGIDIO 
GALBANI
DI MELZO
PRODUTTRICE DEL

BEL PAESE 
ROBIOLA GALBANI 

CERTOSINO 
REX
LANDA UN GRANDE CONCORSO 
PROHOSTICI SUI RISULTATI CELLE 
ELEZIONI POLITICHE DEL 2 GIUGNO

PRIMO PREMIO

L 500.000
OLTRE 300 CASSETTE 
Dl PRODOTTI GALBANI

Tutti possono partecipare o questo ong noie cooco<so inviando 
alla S I P R A «Concorso Golbani«, via Arìenole 33. Tonno,
SU semplice cartolino la risposta a queste due domande:

- QUALI SARANNO NELL ORDINE DI GRADUATORIA I 
PRIMI CINQUE PARTITI CHE AVRANNO OTTENUTO lt 
MAGGIOR NUMERO Dl SEGGI.

• QUALE SARA’ IL RSPETTtVO NUMERO DI SEGGI 
ASSEGNATI AD OGNUNO Dl TALI CINQUE PARTITI

Xvi,“.1*/" “ P»rt«cl|t»xl«ne al Cane«rm dell» propri» «Beatala la 
OALBANI ha meno in d .lrlbuxu.ne gratuita prtixi talli I rivendile', 
elei propri prodoul nn modulo Rii prrpar.ln rilfeirriculr ebr ritti 
lutano ll mudulo timbrai» al vincitore del primo prrm.n verri «tir 

rnato ua premio di L Iti ho.

le risposte derono pervenire dio S I P R A non oltre I 2 &U0no m

r

?
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corriere
•• ' a* , /■ A - ’ ..

con commisi i« società
ino:ou) noNTCAKio «unco ah uso mili persons ch nsimiho Fm billa fichu)

DEL COME PASSARE LA SERATA. 
— E' imitila che pretendiate di contrad- 
d.imi. cari »mici. Sa HuSon sosteneva 
«he lo alile 4 l'uomo, noi aoalemamo che 
In atti* deÌFuonw» *t«MO può ventre giu
ri no dii modo In cui pai»» la aerata 
< - imo. e non lo alile, al capi*'*. Noia 
per ! p'ojrnon di grammatico). Ite* tue 
predilezioni, In quello con, «saumono 
de-.Ulivo vaio:« di Indicazione

1 i quanti modi al può panare la ae
ri' > ' Elenchiamo I principali, facendoli 
»•e 'Ite dii telativi tommònU c dalln 
• iu. dazione di quelle nomi» generali 
alle quali vorrete certamente ¡«pIrarvL

DELL’ANDARE A TEATRO. - ll 
lem i e antulMlmò te» gl* ardui, e vedrc- 
m.i di trattarlo con l'vitruma delicatezza 
che esige Parliamo innanzitutto del bi
gi.etto d'Ingresso. con relativa poltrona 
<i poltroncina. E' aammamvn’e volgare 
ruhledrre un biglietto statuito allam- 
m.r.latratore della Compagni», ud un at
tore vostro umico eh» no fa pmtc, al 
proprietario del teatro, a q imi» quul-la- 
a. perdona, macinimi, che sarebbe In gra-

M*t«h nullo.
|Xai»ei!tal.ej

«li. it nro-,-irircelo Colui che chiede, un 
b <bi-iu> gratuito, volere o no. c quulun- 
<i .e «ta In «uh piram alita, p.-.san per uno 

► roicunr T-i. dunque, tl prgM>nu»al »1 
b-uteghib". «si aniiw quntoi > tl travi tn 
pascsso di f'NÌW du unto, pagherei re- 
K •lann.T.te la tua pollrona o la '.ua pol
ir "-.cin» rari un biglietto da mille, in 
r. il" di dover tes are qualche minuto 
di i.ic.x. .ilo sportello por ricevér» ll ro- 
s'u gli ,tm: . amn.iul . :i...-m<.«hi.iku 
•f.-.-. • uno che ne lo r-nmpi-ra, il proprio 
prato». » co«, -mn i i»f-al per ur.» 
•rrvccone. ma per uno sciagurato, che 
rum nenie a farselo regalare da nessuno.

tl. MtÓBU-.MA DEL CONVEGNO 
fOveve ipprnibee ni paragrafo preceden
te! Seduto che to bui ai tuo posto.

>’ts ta na Glói-ansa od ae- | . I 1 f
eore«r»i delta cozn Zw Gio- I f t ’ I
«»and tanto s rasa via sera 1 III. 
ed annuseio.- • I.e albe rad»« 
tuona"» camoM, nere eàiuoAi, opere e 
nofoni« ,’<•< tr««*nertoi»o di>.i>,'»l. com- 
•■■¡■e. conferenze. Ur.a cosà straordt- 
»■ma’ ».

t'di'ndo ciò «eli'.n 7.,->idi con fa «nenr« 
egli unni lontani e iti colpo ncordai- « Ma 
evchc ld notir» siianovo, una volta »

Il fune é <hr ce ne ergiamo del tutto 
d .,.oiii i'L I tram bardo menti « pii «roh'a- 
»■.zuti «rriviiao pian plano tA«»f,nnivt<» il 
n ,<1’0 apporre •Nl.i, fmi'-razihile trovare i 
perrl chr man mano «l dete- 
r a».i, ano. L'io valvola si «*>u- 
r >' Li «osllluzian- con la 
I >n.iridino fu/mmoia del np»-
« t'"> t’s rroifc-rval'<re nix 
/ iTion i. i peli? Melferomo al
s. . poi'o un raiwiumectnl, e 
r i»l vs, neerhle dentiere,
pampe iti Incietefta e frane* 
h .'ji dei Guatemala andar ina 
,i «oKiirotre i persi detmora- 
• A«r troppo tingo uso. l i 
d- > tunilonaca sempre natu- 
r.linmte in un niodo drl tuìto 
|-.i -f«rotare, mi noi »0« Cl fa 
< amo gran coso. Vln «era 
I i,-e«.ndri'umi» e fueeeamo gl- 
r-’r ll bottone di sintonia. 
. fausto, dicevamo, é it mat< 
i„ biimiiM net Golfo di Bi-
s aplw • At che tl nonno. 
Kvorendo d capo, conlraddtcc- 
< ; sempre t Questo, ve to 4i- 
i •, k». 2 un tifone nello sfreno 
di MapeKono•; oppcre. «Re-

ecco presentar»! Immediatamente ll pro
blema de! contegno da tenero Qualche 
nmnpto, a caso: «e tl trovi seduto in 
prima fila e sta recitando Ruggero Sug
gerì. non devi esclamare ud »Ita voce: 
«Forte»; devi limitarti a pensarlo, nella 
speranza che 11 pensiero venga intuito 
diill'illuitr» attore ed abbia la stessa ef- 
ticacla d-'U'MC'tamazlono; so «ta recitan
do Nacario. sarebbe verarniuilc una pota 
da parte tua non rider.- quando II -.m- 
patlco buffo ti racconta ia »loro II» di 
quel coccodrillo che avendo niingiat» ta 
guida di un musco ero diventato un coc
codrillo n guida. Interna; se ateisti «Ila 
primo rappreseti fazione di uno nuova 
«ommeclh, che U diverte, sorridi pure 
Ogni tanto, e «ti»' purn palesi segni d. 
campine mento; non imitar" quel sussie
go». signori che »ppart-ri-mio a più o 
meno arlitacratid circoli cittadini, »'an
no nelle cosiddette • barcacce ». e di pro- 
pcolfo non ridono mal. perché a gente 
come loro «non la s. fa»; i.iia:k. duran
te tutta li, ó-rató, rimangono 11. accigliati 
e bnpatóibi'.i. col guinitu piantata canteo 
il parapetto e ll pugno puntato sotto il 
mento, nella posa de. grandi punsatof. c 
con l'espressione di uno che tomi dal fW- 
nrralc di tutta lu propria famigli», avvi— 
Irmotu in binerò dal funghi. Quelli limo 
ra-otbeon: blu che 1 troppi spettacoli ve
duti botino reso giaci»'.!, c quindi non 
bar.no niente a che veipm con le. ner- 
aona da Tatuino aperto e cenbibile. un
itolo capace d; reagire al e sensazioni Se 
»1 ointrorto la commedia non ti piace« 
non proKimporo ni «■<•. ¡.«mozioni iron.ihe 
non appena al p-cati rdccasinnòl non 
<l,c«arc- gl; attori Incolpevoli; non in- 
Umarc «basta«, co! risultalo di farli re
darguir»; • Vada ruar.: ». ila uno che non 
bs paga-." o perciò trov . tinto bellissimo 
e vuol diver l'itl ad ngn: costo, 'lo. >1 a; 
no no. ripeto; niente di tutto questo; iti 
mudo ben più signorie e dignitoso tu 
manifesterai la tua dh.aprovnzlonn: ti
ri o che z a o a|,i.'taido, ll »piioateral 
airv«eito ■!-! patetici nic», lami cin
quanta lire di mancia al pori-riv pochi 
u indichi l'autore delta ccmmecio, c non 
appena questi apparirà, z»c. gl! asseste
rai Uhi Vigorosi« bastona'.. In testa. SU- 
b.'.o Jicétid" presctil! '" corsi «d im- 
moiulluartl: • Ai restai.m: per.- {sul 
motivo di Dòn .loie- al llnale dell'opera 
Carmen, di G.oi-gin Rlzcil. Detto questo, 
veniamo a co i dd.'tarv U secondo pro- 
blctna-

COME Si DEVE STARE AL CÌNE- 
MATOGRA.VO. Primi di talli, al ci- 
neinatogrufa si dovrebbe stare seduti. E" 
perciò a • > islgl'.ablle dt andarvi nelle se
re tn cui un r.im viene proiettato per la 
prima volta, e la che vuol (Hmn- 
itr arc prossimo di poter sr-'"!•re con 
suptema Indlltercnza le centoventi <» le 
centocinqu mia lire dal biglietto' e tanta da 
CMtringertt » rlmanore In piedi o ad ac- 
voccolartl svile «catinate .teli» galleria. 
Tu ei andrà, dunque un'altrp icra e non 
ti »coatcci mal dalle seguenti noma:

CAMBIARE LA RAIHO
Co. dicevano, queste sono le rnteute nel 
Nlap>tr,l •: oppure • Eco ■! rvggiDi del 
trone», > se no: • Questi son., > .'ini in 
nmore •

7'ntto qnr 'u ci biuta-, •• ri d crtira e 
a pico a poco tivrcum,» ifir/ienricato che 
la rodio non serve sofar.io a <n-luare o 
a rupifir,*.

D.po la ttroord. -aria -i, vi none delta 
zia Gioito«"« liei-idcmmo di rsmòtarr tu 
radia c Ci recin'."ii' d-tí I -ri" > KCgUiantC.

a) non «altare al colto del tuo vicino. 
rt>e. «vendo già veduto ll nlm. ad alta 
voce ne annuncia via vi» gli vpù"’*^* 1,114 
ragazM* che é con lui;

b> non prooon,'l»re negli intervalli 
giudizi critici corroborati A» parole tec- 
nichw iSt-ilIoMl* a sbalordire I vicini, co
me flou, mmaggio, dissolvenza, carrel
lala. rnonlaggio. «ctaiét» accotera, pqechò 
I uso di queste parole sc-gna'.u senz» pos- 
a.btlttà di sb-.g'.io 1 compotontont che non 
«I stinguono un nlm da una motocicletta;

cl non d«iv nicchio; In lesta, allo 
scopo di «vegliarlo, al signore che »lòdo 
davanti a to, « che acquistando un «pri
ma posto • ha inteso di acqi:i-l»re snrhe 
il diritto di tW*e,i'

di r.on voltarti d. adatto » prnlo-l <<u 
Inviperito «0 senti alle tue spalle un lie
ve brusio, simile a quello d'un bacio, c 
questo non soltanto perché ur. bacio non 
c, poi un dcóttt», ma soltanto un apogtr»- 
lo rosee posto Ita i«> parole • l'amo ». 
di» pereti;, qualche volta quel '.leve bru
sio .abiale. invece l'ho da due Innamo
rati. ,' prodotto da un signore ottanten
ne ebe oiuscica ;n »/;i"to, pMUglte di 
glutini» runtrn la tasse. Se non ti sciiti 
<11 ottemperare a qui— U InM-gnamentt. 
rci'Atl pure a passare la

SERATA IN CASA t AMICI. — 
In questa essa ai trovano- un tuo ami
co, -a signor.' i*z-l "i'- umica, qualche lo
ro amko c qualche le •• amica. A un cer
to punte, la signora del ino arpico d.i-c: 
< E av file-estimo ur.a parlllinu' ». la» p»r- 
lilin« pu-i cor.s.stero in un pokeruv» o 
in un tm.l'w, e la signora aggiunge: 
« Jntendiumoci ben«-- giochiamo per di
vertirci. dunque, gloc-hiamo da poche k- 
.tetto». A mezzana'.ta pieci»«, placando 
•la pr>i-he Ihettc, tu avrai perduto nuil.l 
1> gliettin'. ita mille e sette fugiiKivi da 
c .nq-.a-ee-il» Altera, con gesto hwh a- 
Tante. toglierai il pTta.'ag.i dalla g acca 
e pagherai con i-slrem« inriincicnza. giu- 
iwn.to mentalmente a -e sltvao: «Non mt 
vi p gitano più: basta, con I" *or»ta in 
rat, ¿«mici». Intatti la eem di.p) tl 
<niud r • raa tuo. tt infili la vestaglia, 
<■ stai per àc'itli,a, un libro nella tua 
biblioteca, quimuo v.c-nu suonata »H'u- 
sefo: e una"snnpati'.-* piivcta brigata 61 
Minte! e di amiche. n«ll>» miata si tro
verà zublto chi dichiara. «S'.a-no -.-»ui.tl 
por falli una sorpresa c per pastore ii'i 
f.- o ¿a , on .u jwXer.no a-con un 
t ri dpi no,: ma, rdiamnc benr: giu- 
rt ama per divcCTcl. C,o^ da poche E- 
rette...-, '-'u, orter.ta'i'brti i;ti<;ima del- 
li vta’t». fora: cordialtncnl- accomodiinJ 
I 'a„l ami«-!, ed Aprirai l'ur.ic» iiidUglld 
di vec''l.l«»i:v-' ccgnae che avevi giurato 
ili tenere pvi f- ».da, c rii bcre «elusi
vamente quané-u -r-mizd poro bene. 
Z l’occasione non tarda: In' «>»•• dopo. 
In «eguito a un incontro im uri tnn pa- 
ket di otto c li poker di danne !• Ila «i- 
triora '.ili!, ntogllc del tuo più can* anii- 
10. p'-vd'rii c««li«menti quattromila e 
otlocvrtlu piceal me llr.-: il che ti I*'- 
currà a versar:1, un Kto»*;' l-i'-.d'-iere d: 
quel liquore r.cantoi-laniv. p-i «andò

DOMANI SERA. Al i li OTTO. ME NE 
ANDRO’ A IXrrO. E VOGLIO VE- 
DKRH CHI POTRÀ’ I.VI’ElUll.ML!»O

ANG>:i.n > hai UNI

1.« nidi-i ni l'endild erano mol
te e beUìss'nte. e 'a scelta -a 
hibozi.Md. U negori-mte ci ron- 
a.i-iiéu. Quitta !:? nu, per 

«mar de! Cleto, e di prima delta libera 
z.ope * tzaxmette sola iwn farvis:-. e à; 
eg-.-cs!’ lemin non è Ita?,.Ir. se d.i.z-
verc*. Questo modrEo è duirrio. troin-ci- 
le anche -nuftea Ma Ir. ,m dei comi è 
sottonlo appareecht'j radia, lo Pi cons:- 
lil.vru qnezln rr.O'h'lta di -odi:» bar i*i.n 
«riti«!.pirah'-i'-'ti e «icmlfùiorà .’n un 
«oiorto fa collo. Se p-a ut o-idate a «pen
dere quciche ron d; più ibh-amo questo 
mcrarigltoso modcl'o cor, c-zr, rlpottla.'.'o, 

diurne*, por'it .wi-'-hi e pii-ran» 
water dosct. Wlentc a-«'-.»- 
cnia Gui’rfa !'«•■. Ertili t'i.iii- 
n,o grido d'.rapMljzlo.u,' .

T .iti batterono le mani, m- 
tvsfastr •- pr-daraioi in còro: 
• OA. catnprolói énWiptaio > 

fn non c'o del 'ulto pewia- 
so e damondat: < Ma la mdlo. 
conte fmoitii?■ •Oh xisps- 
oe i! neoostemo, L. rait-o ru.'i 
tun-i-ma l'ìaHo. ~a re,n è ne- 
rroariv. Ir erumatnre sono 
persene e gli «pecchi tono a 
ir- 'ur F. n-.: gnoedi ii tevaoo. 
Mi dira, m coscten:«. itone tro
va in un ta, in-i casiv r. Do
vetti convenire che u» ,'uootio 
COri nuli «1 potevi Ireivirr da 
n.-,>u"i pi'te e comprai ie 
rad’-' che. è r-ro. rozil «-uda 
l'rr Mente, ma e ttorgoptio di 

. . tutta la fawtiql'u e rimndta di
a*’». talli alt amici.

StONr>AI\l

OCU LUS..
CIAME im« VISTA _
V 38 e Genova
ULTIMt CalAZIONl OMHIAU b» »01»

TV ILLA AEGUSTA ‘BRaJ
I II II II II II II II II II II II ILI

AlCllIII drill UI Ak-x.ulldiO ISUtlUS flsllo t»'« 
riin.rrvaiui una slngolare altualtM:

• Non u f eniiinratnin rhe n«n »ta «niatiile- 
ratu pavzta da qiulcun*» «.

• Non «ilstuicir mat. Nun convlncrm* un»- 
SUhO. Ite opmioni mno rtimr rtrl rhimll: pill 
vi »1 (nrrhia pin CahOnilliuii

■ l.-ui.liu Ciras chf Dll StUplSt« * rhr ri «1 
«tiiplsca nnror» <11 quiten«» •-

■ ll rtuvrrrt fió r hn »1 riisr dltll atlr) «.
■Turin

Stnrirtla nunini»'« ita Li:> l'un» «loiunln 
Ir piuvr dr< • tùtbtere di MvigU«>:

tt-»H Nlicct era quel giorno In piena icon- 
ntta La Borsa era sten ;n miuio m»«in>- 
P<o ll gr»n4r romirii ISIilir 4 color, che in 
« u«a na il «iw iniNto iiuilneoatev come tutti 
l tianiii inori comici arriva «n’jiai.i « 
« Itirde uni camera, precl*im*lo tlrniraiio 1 
rumori del'.» sta-«n»i eh«, ta vorrebbe at 
ZF* piano, il (lOlUetii Io «cardò cospettu-o " 
poi rht,rar: - V. perchò volete una nsirra 
<o*t In alto? l'T ilormirvt o per z -iia>*i usila 
ilnestra? ;t <g TCmiv 'r< l -.té<ai tal

l’olstol ?-.« mollo xuuvr-iialuso. Credeva 
net numero ZI: nato il 11 agosto 11?«, si era 
npiivitii ia tu ?«. rro staio <•«!<• 'la 11111-1.110 
in un M. tre. Nel IH», suo Usti'» eli teca 
»»«ilatamintr oss*rv.«rr i-tic stava per com
piere 1? inni. o.Hi» uh » a rovesci"

Son pix.civ latin", dicho.«» silura 
l»-siii|ulllaui< lite ¡0 scrlm.r»:

K <-«>1 avvenne. ¡Parisi

t.e pnm» lòtte del prestami- ri Ulna" non 
furono «li lOiauere puian-o.

Egli porta tuttora »ni polpacci 1 se^ni eli" 
1 untali 4» la latlOIiù del nonnn <11 Xannu 
tasriain 11 pteeoio iriinuu av-va ¡tabàuuiun 
■li »rruilri*! In bràc'io i tu ali ni. suscluindu 
vosi te furio«« apprciraioni delle In"* r«narn:i.

Noti.» pria- «urna nmnitlSI». mobil i Ho, 
ebbe l'tururleo di g"««rr uno »pur rdn In- 
Kirair *u ua riimpagim. Vveva Ufi snidili; 
eblesò Inrs due dollari a le.la. dopo s-i mesi 
rimborsati -»i«m c diihtorsv» un utile 
■11 ìoi dnllail.

Tullkvta qllaildn, tu pace. enr. In staxeo 
i-omp.jcnii apri una «-ava di confezioni lece 
iiblmeniii. e ri mite quindici anni « pulire 
tiiiv 1 drlnli.

Nella |l: ima <u»rru tuoinllolr Si teer ima 
fanta ili iililrialv coiMW*». "" quantta nel 
mi enti.' 11.111 untarsi r io riunì a! zi-nenie 
Mirulult. vi son:- dire:

— Non abbiamo Ui»uciio <11 vecc»iiH»vtlL 
jlx in tomi ii.ii giovane di vii*.
mi, m.i io »"tu' un «lavane generale, a 

vn >1" tre. Ilio cblonmdlO.
Trumaii Si vendi«» ilirentanO" "i* celiano 

I'« dilcpte degl; -Muti LUM'». Sua moglie hi 
un" stipenditi di li") dolisi* airuiino. V qu.»i 
rumi questa 1 iiik»«mou« di (-ni'Viimenti t-s- 
mitllarl B SII e galbalil.

Mia mi'Klir. ho rupnslu Truman .»tir» 
cniMhe — cuadaena ‘leni «lu 11 S*I" »mn- 
lumenU,. Mi aiuta a sbrigare l.t !«rr»|i«iu 
ll,nza •• «rlvere i miei dlscnod • I livori 
Inerenti *n- valle • Commiwioul ■- Non tm- 
trei trovale un» imtnecil» pili devota

«gtl itilama ta moglie .mimmi - .• Iri In 
chiama pipa - USO del retto dldusn ir* <l| 
xnKlnKJiKqiiti-.

«li e la»i*lio px»«»re quasi Inavvertito 11 
irlnquanrenario «iella morte dt Aie«Ksnom nu
mas tlzliu. « del tutto il hirenltuailo della 
morir il, li-abate ri,-ronlalnes. II vei rhm na- 
lUito di Voltaire.

r- a nrsionta'n»« <-br u con« d- tre»»“'» 
rlmpiovercvs un «laino I tuoi nzmvli mar
chi rontn, «II scrittori di rateai»:

— Kb, »Ignare — r»pasr l'abate * rorto <11 
argomenti — ulsogna ben >-he in viva:

— Non a- v*dn '» ne««miia — «.battè secca
mente Arcemain. T»rta>

Miteajiu. coitretto ad ascoltare 11 «oliti» 
»inslMU. notava mm* sullo «pallilo tosso
segnata la notazione 
lito «,

Alla quinta tintilla
II aconta:

— «ilei» «otuggloso, 
«.■olilo... -. da starano

- Andante molto «-n-

11 aiacur« Interruppe
> vorumeute • mol’a» 
vent'ann-
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